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DOMENICA 18 AGOSTO 1957 


EPPUR SI MEOVE 


UN GRANDE RISULTATO AL QUALE ALTRI MIGLIORI ANCORA DOVRANNO SEGUIRE 


SFORTUNATI GLI AZZURRI ANCHE A WAREGEM 


Como dare nuovo slancio 
al muto (li rinnovamento 
della società italiana, come 
portare avanti le riforme di 
struttura senza le quali non 
è possibile risolvere i mille 
jirublemi concreti che tra- 
vafiliano il popolo? Come 
vincere la resistenza dejlli 
interessi costituiti, che si 
raccolgono attorno al mag¬ 
gior partito della conserva¬ 
zione sociale e della reazio¬ 
ne politica, che è oggi in 
Italia la Democrazia cristia¬ 
na? 

Come « spezzare denniti- 
vamente in tutto il Paese la 
linea deH’inlegralismo fan- 
faiiiano », per usare una e- 
spressione dellMooo/i/? 

Questo è il problema che 
ci sta davanti, a meno di un 
anno dalle elezioni politiche, 
e attorno a questo iiroblenia 
si svolge in seno al movi¬ 
mento operaio, una vivace 
discussione. 

Nel nostro Vili Congresso 
noi comunisti abbiamo cbia- 
ramente atrermato che, per 
allontanare i pericoli che 
minacciano la Hepubblica 
italiana, per sconlìggere la 
D.C. e i suoi propositi tota¬ 
litari di un nuovo 18 apri¬ 
le, per assicurare il progres¬ 
so sociale del paese ncH’at- 
tuazionc della (àistiluzione. 
sono necessarie l'unione c la 
lotta delle classi lavoratrici. 
Soltanto l’azione unitaria 
delle masse per la difesa dei 
propri interessi immediati, 
jier la soluzione dei proble¬ 
mi concreti che toccano la 
maggioranza dei cittadini, 
può spezzare i muri della 
discriminazione, creare nel 
corso delle comuni esperien¬ 
ze di lotta ravvicinamento 
e l’accordo tra lavoratori co¬ 
munisti, socialisti, democra¬ 
tici e cattolici, e imporre 
cosi un nuovo indirizzo alla 
vita nazionale. Indicando la 
.strada delle grandi lotte uni¬ 
tarie di massa, abbiamo me.s- 
.so in guardia i lavoratori 
contro le illusioni di facili 
.soluzioni. Non si tratta di 
una crisi mini.stcriale, da ri¬ 
solvere con abili manovre 
ai vertici, con espedienti 
procedurali o con intrighi 
di corridoio, ma di una gran¬ 
de svolta politica che de¬ 
ve concludere politicamente 
una crisi della società ita¬ 
liana e che richiede perciò 
un risveglio lìrofondo di for¬ 
ze democratiche c lo svi¬ 
luppo di una lotta democr.i- 
lica generale. 

Certamente non è una via 
facile, ma è l’unica che csi- 
.stc per andare avanti e nel¬ 
la quale è possibile, intanto, 
raccogliere dei successi par¬ 
ziali, ottenere dei migliora¬ 
menti immediati delle con¬ 
dizioni di vita, stra|iparc al¬ 
la cla.ssc dirigente dei prov¬ 
vedimenti a favore delle 
masse lavoratrici: una via 
nella quale non si sta fermi 
nell’attesa di un (pialchc in¬ 
tervento liberatore, interno 
o esterno, ma si guadagna 
terreno giorno per giorno c 
si preparano le condizioni 
ucr nuovi e più risolutivi 
nalzi in avanti. La vìa ita¬ 
liana al .socialismo, di cui 
tanto si discorre, non è sta¬ 
ta mai da noi presentata co¬ 
me una via diritta e piana, 
segnata soltanto dalle tappe 
obbligate delle consultazioni 
elettorali, ma come una stra¬ 
da che esige, per essere per¬ 
corsa tino in fondo, unità e 
coscienza politica, slancio c 
combattività nelle masse ope¬ 
raie. per piegare con la for¬ 
za del popolo la resistenza 
accanita di una borghesia 
che ha sempre la vocazione 
del fascismo. 

Coloro che vorrebbero so¬ 
luzioni più facili ci accu¬ 
sano di e.sserc fautori di una 
«lotta frontale», « muro con¬ 
tro muro », come se anche 
a noi le .soluzioni più facili 
non piacessero. Ma non si 
tratta di scegliere la strada 
che ci sembra più facile, 
bensì quella che ci può "jer- 
metterc di raggiungere nel- 
Tattiialc situazione l'obictti¬ 
vo propostoci. Potremmo ag¬ 
giungere che questa situa¬ 
zione — di cui la discrimi¬ 
nazione anticomunista è una 
espressione — non l’abbia¬ 
mo creata noi, ma rolliisa 
caparbietà reazionaria dei 
ceti che non si rassegnano 
a scomparire, e che con la 
discriminazione anticomiini- 
sta cercano appunto di im¬ 
pedire che la grande forza 
determinante del Partito co¬ 
munista possa lìberamente 
concorrere alla formazione 
di una nuova maggioranza 
democratica di forze lavo- 
r.itrici. 

(a si accusa anche di vo¬ 
ler restare bloccati in un 
« .\vcntino .senza fine » c di 
condannare così la classe 
operaia alPimpotenza. Furo¬ 
no in realtà i comunisti i 
primi a criticare l’.Xventino, 
quando, dopo l’assassinio iji 
Oiacomo Matteotli. i diri¬ 
genti della coalizione anti¬ 
fascista respinsero la propo¬ 
sta comunista volta a orga¬ 
nizzare la rivolta del popo¬ 
lo italiano. Per quelle cri- 
lichc i comunisti furono al¬ 
lora vituperati, messi al ban¬ 
do, accusati di fare il gioco 
(lei fa.scismo. Ma la critica 
comunista dell’.Xs'entino fu 
poi accettata da lutto l’an¬ 
tifascismo, c oggi viene ri¬ 
volta contro di noi proprio 


da coloro che ieri la respin¬ 
sero sdegnati. 

E’ bene tuttavia ricordare, 
che r.\vcntino non fu cri¬ 
ticato solamente dai comu¬ 
nisti, bensì anche, c per 
opposte ragioni, dui cosid¬ 
detti « fiancheggiatori », che 
si proponevano allora di 
« non spingere il fascismo 
agli estremi », e accusavano 
gli aventiniani di voler in¬ 
vece « radicalizzare » la si¬ 
tuazione. .Mussolini utilizzò 
i fiancheggiatori finché gli 
servirono, c poi, dopo il 8 
gennaio, .se ne sbarazzò tran- 
(piillamente. 

I comunisti invece criti¬ 
carono r.VvcnIino non per 
la sua intransigenza antifa¬ 
scista, ma perche a (piella 
intransigenza non si accom¬ 
pagnava il necessario richia¬ 
mo airiiitervento delle m.is- 
se, e si preferiva invece 
aspettare passivamente una 
soluzione daH’alto, promes¬ 
sa dal Quirinale e natural¬ 
mente non mantenuta, per¬ 
chè monarchia, chiesa, eser¬ 
cito e finanza fecero blocco 
attorno a| fascismo, malgra¬ 
do la condanna morale del- 
l’.\ventin(). 

Oggi perciò .suH’Avenlino 
non ci stiamo noi, che an¬ 
cora una volta confidiamo 
nella intelligenza e nella 
capacità di lotta del popolo 
italiano, che ha appre.so 
molte cose dal lontano 1921, 
e che ha forze sufficienti 
per condurre e vincere la 
sua battaglia, ma coloro clic 
avendo per.so (piesta fidu¬ 
cia, e non riuscendo i>iù a 
seguire i iirocessi che han¬ 
no luogo nel fondo della 
coscienza nazionale, si .sono 
ri.solli a sperare unicamen¬ 
te, come gli aventiniani di 
ieri, ili un ipialche miraco¬ 
loso intervento dall’alto, o 
a spiare sui grandi fogli (li 
informazione le buone in¬ 
tenzioni dei padroni più «il¬ 
luminati» o ad aspettare ma¬ 
gari dallo stesso ou. Fan- 
fani o dal vescovo di La 
Spezia rattc.so placet. Ma 
se, per voler essere più abi¬ 
li, invece di spezzare il mu¬ 
ro ci si limita a saltarlo, 
si può finire col restare 
prigionieri nel campo av¬ 
versario. Ed è quello che 
vuole appunto Fon. Fanfa; 
ni, con la sua politica di 
alleanze pendolari: corrom¬ 
pere e distruggere contem¬ 
poraneamente tutte le forze 
politiche, a do.slra c a sini¬ 
stra. per prendere voti a 
destra c a sinistra, e pre¬ 
parare cosi le condizioni 
del monopolio assoluto cle¬ 
ricale c (iella trasformaziii- 
nc della Ilepubblica in regi¬ 
me clericale. La manovra 
iniziata nei confronti del 
l’artito .socialista tende ap¬ 
punto a trascinarlo pian 
piano nella trappola della 
« democratizzazioiic » c del¬ 
la « unificazione » su basi 
socialdemocratiche, jier as¬ 
servirlo a funzioni di fian¬ 
cheggiatore subalterno. 

Contro questa ])olitica. 
corruttrice c trasforniista, 
non si lotta con requivoco. 
cercando di dare ad accor¬ 
di locali il significalo che 
ciascuno preferisce. Non si 
può far finta di credere che 
i democristiani vogliano al¬ 
tra cosa da (piello che chia¬ 
ramente dicono, cioè la lol¬ 
la anticomunista, che si¬ 
gnifica reazione politica e 
sociale e, si. alleanza coi so¬ 
cialisti, ma .SII questo terre¬ 
no. in funzione di rottura 
dcirunilà della classe ope¬ 
raia. La politica deH’apcr- 
Inra a sinistra non può are¬ 
narsi miseramente nello 
equivoco di incerte combi¬ 
nazioni locali o nell’ombra 
delle scale di servizio, ma 
deve procedere avanti di¬ 
ritta c sieiira, forte del con¬ 
senso delle masse. I primi 
a rallegrarsi del chiarimen¬ 
to avvenuto a La Spezia 
debbono essere i compagni 
jsorialisli. che si son salvali 
{airiilfimo momento da un 
I abbraccio equivoco ed of¬ 
fensivo. 

Ma così nulla si muove.) 
gridano le anime in pena, ei 
Icon le loro lamentele non) 


Superati I primi cento miiioni II belga Proost iridato 

nello soltoscriiione per il ‘‘Mese,, ®*”‘*'* 


Vanno scorso a quesVepoca la somma raccolta era di nove milioni e mezzo 


Verso nuovi 


successi 


Tutti i compagni, pos¬ 
sono andare giustamente 
orgogliosi del risultato che 
oggi la Direzione del Par¬ 
tito è in grado di comuni¬ 
care: alla data di ieri. 
17 agosto, erano già stati 
raggiunti e superati i cen¬ 
to milioni nella sottoscri- 
cioiie nazionale per In 
stampa comunista. Un bril- 
lantissimo risultato, anche 
se esso deve costituire e 
costituisce solo una prima 
tappa sulla via del supera¬ 
mento dell’obiettivo finale 
di 500 milioni: un bril¬ 
lantissimo risultato d a l 
quale i compagni sapran¬ 
no trarre nuovo impulso 
per tutte le manifestazio¬ 
ni del * Mese »: sottoscri¬ 
zione, diffusione, feste e 
comizi. 

Due dati saranno suffi¬ 
cienti per illustrare appie¬ 
no l’importanza del risul¬ 
tato che oggi annunciamo: 
in primo luogo l’anno scor¬ 
so, al 19 agosto. In somma 
raccolta era solamente di 
9 milioni c mezzo: in se¬ 
condo luogo, sempre ran¬ 
no scorso, i cento milioni 
vennero raggiunti e su¬ 
perati soltanto nella set¬ 
timana dal 2 al 9 settem¬ 
bre (2 settembre: 91 mi¬ 
lioni; 9 settembre 131 mi¬ 
lioni). Ciò significa che 
quest’anno il Partito, se¬ 
guendo le indicazioni del¬ 
la Direzione, ha saputo 
muoversi meglio e più ra¬ 
pidamente, € significa an¬ 
che che esistono tutte le 
condisioni - per - realizzare 
— io ogni campo delle atti¬ 
vità del < Illese u — suc¬ 
cessi sempre maggiori: 
per raccogliere i fondi e 
aumentare la diffusione 
deirUnità e degli altri no¬ 
stri giornali, così come per 
mobilitare un n u mero 
sempre piti grande di com¬ 
pagni in vista delle fon¬ 
damentali scadenze poli¬ 
tiche dei prossimi mesi, 
prima fra tutte quella del¬ 
le elezioni politiche della 
primavera 1958. 

Avanti dunque, compa¬ 
gni e amici dcfl’L’nilà! Col 
nostro lavoro, col nostro 
entusiasmo, con la nostra 
passione facciamo in mo¬ 
do che al successo di oggi 
altri ne seguano: faccia¬ 
mo in modo che i 500 mi¬ 
lioni di cui la stampa co¬ 
munista ha bisogno, siano 
aneli'essi raggiunti con 
grande anticipo rispetto 
all'anno scorso, c che poi 
si vada oltre, ancora più 
avanti, per fare dcirUni- 
tà, di Rinascita, di Vie 
nuove, di Nuova genera¬ 
zione e degli altri nostri 
giornali un’arme sempre 
più solida e affilata al ser¬ 
vizio del Partito comunista 
c della classe operaia ita¬ 
liana. 


Ecco l’elenco delle somme versate alle 
ore 12 del 17 agosto per la sottoscrizione 
per il ■ Mese della Stampa •: 
FKUKU.A'ZIONE Vl'.HSATO Uc siUfolili. 


CROTONE 

MELFI 

ALESSANDRIA 

ASTI 

BIELLA 

CUNEO 

NOVARA 

TORINO 

VERCELLI 

GENOVA 

IMPERIA 

LA SPEZIA 

SAVONA 

BERGAMO 

BRESCIA 

COMO 

CREMONA 

LECCO 

MANTOVA 

MILANO 

PAVIA 

SONDRIO 

VARESE 

BOLZANO 

TRENTO 

GORIZIA 

PORDENONE 

UDINE 

BELLUNO 

PADOVA 

ROVIGO 

TREVISO 

VENEZIA 

VERONA 

VICENZA 

BOLOGNA 

FERRARA 

FORLI’ 

MODENA 

PARMA 

PIACENZA 

RAVENNA 

REGGIO EMILIA 

RIMINI 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 


1.270.000 

650.000 

625.000 

200.000 

325.000 

103.160 

2.375.000 

5.000.000 

1.875.000 

5.500.000 

247.500 
875.000 
500.000 
500.000 

1.125.000 

545.000 

125.000 

290.000 

698.470 

6.500.000 

3.000.000 

140.000 

625.000 

105.000 

180.000 

125.000 

433.500 
250.000 
125.000 

312.500 
650.000 
425.000 

637.500 
125.000 
437.750 

10.000.000 

1.015.000 

125.000 

2.125.000 

400.000 

125.000 

1.625.000 

3.375.000 

375.000 

768.000 

7.250.000 

750.000 

2.042.500 

500.000 


MASSA CARRARA 125.000 
PISA 550.000 

PISTOIA 843.445 

SIENA 2.575.000 

ANCONA 1.012.500 

ASCOLI PICENO 787.500 

MACERATA 262.500 

PESARO 642.500 

PERUGIA 500.000 

TERNI . 537.500 

PROSINONE 375.000 

LATINA 618.250 

RIETI 125.000 

ROMA 6.500.000 

VITERBO 250.000 

AQUILA 375.000 

AVEZZANO 125.000 

CAMPOBASSO 95.000 

CHI ETI 225.000 

PESCARA 425.000 

TERAMO 250.000 

ISERNIA 90.000 

AVELLINO 275.000 

BENEVENTO 250.000 

CASERTA 250.000 

NAPOLI 3.075.000 

SALERNO 625.000 

BARI 900.000 

BRINDISI 125.000 

FOGGIA 850.000 

LECCE 125.000 

TARANTO 559.013 

M ATER A 622.000 

POTENZA 225.000 

CATANZARO 725.000 

COSENZA 450.000 

REGGIO CAL. 487.500 

AGRIGENTO 750.000 

CALTANISSETTA 500.000 

CATANIA 250.000 

ENNA 500.000 

MESSINA 312.500 

S. AGATA M. 125.000 

PALERMO 1.245.000 

RAGUSA 432.000 

SIRACUSA 625.000 

TRAPANI 250.000 

TERMINI IM. 200.000 

CAGLIARI 575.000 

NUORO 250.000 

ORISTANO 162.500 

SASSARI 257.500 

VARIE 208.500 

TOTALE 100.851.588 







WAUKtàK.U — Ecco l'arrivo vittorioso del Ix-lca I.oiiis Proost, clic Ita battuto l'azztirrn 
.'Vniatdo rainbiaiico al tcrniino di ima draiiiniaticu (‘dizione dei eanipionati del mondo di 
eiell.sino mi strada nella tinaie erano Inipemiall i nilRllori dilettanti. Dopo uiiu priniu parte 
piuttosto sfiiorata. sono stati proprio i racazzl di Proietti a dar fiioeo alle polveri e a 
dar \ ivaeità alla eorsa. All'ini/lo deiriiltiino eiro del eireuito (Iuiiko kni. 23.8) Panibluncn 
scattava decisamente eoii alla ruota Vati TotiRerloo del quale ben presto si liberava per 
proseRiiire da .solo verso 11 traKuardo. Ma .sotto Io striseiniie dell'ultimo ehiloinetro, Pam- 
biaiieo veniva però raRRliiiito da Proost e battuto per una deelne di liiiiRhezzc (come 
mostra la telefolo). OrrI si corre la Rara dei protrsslouisti 


IN UNA INTERV ISTA SULLA POLITICA ESTERA E INTERNA E SULLA COSTITUZIONE 

Gronchi riaffama polemicameote il suo punto di vista 
sulle funzioni e i poteri del Presidente della Repub blica 

« Dobbiamo liberarci dal complesso di non dispiacere a gualcano » — La questione dello scioglimento delle Camere — Il Capo dello Stato intende 
intervenire, con messaggi al Parlamento, anche per condannare una linea politica — Che cosa significava la proposta delle due vicepresidenze nel governo Zoli 


Il Frc.sidentc della Repub¬ 
blica. in vacanza a l..acco 
.'\nieuo. ha conccs.so aH'iii- 
viato delia Anzume. Kiirico 
Mattei. una polemica inter- 
vi.sta .sulle questioni di po¬ 
litica estera c interna e sul¬ 
la Costituzione, che appare 
stamane sul (|uotidiano fio¬ 
rentino. Ncirintervista Cìio- 
vaiini Cionchi ha ribadito il 
suo concetto sidla fun/ione 
del Presidente < come un po¬ 
tere dello Stato che deve 
avere e di fatto ha una sua 
propria arca di azione »; egli 
ha inoltre espresso la sua 
opinione a propo.sito di un 
eventuale anticipato sciogli¬ 
mento della Camera riser¬ 
vandosi di scioglierla — «in 
vicinanza del termine del 
suo mandato > — in base a 
criteri di fun/.ionalità e di 
opportunità. 

Il Frc.sidcnte della Re¬ 


dato prima del termine di 
cinque anni, per il solo fatto 
che siano stati convocati i 
coinì/.i elettorali per la ele¬ 
zione di una nuova Camera. 
In casi dì particolare ur¬ 
genza si pilli procedere alla 
conviirazioiie dell'A.s.semblea 
ancora validami'iite funzio¬ 
nante, che rimane deposita- 
lia della sovianilà na/iona- 
le fino a che (piesta sovra¬ 
nità non sia stata trasferita 
nir.Assemhlea neoeletla. D'al¬ 
tra parte mi pare che ci sia¬ 
no considerazioni di oppor¬ 
tunità. in questa materia, che 
un Capo dello Stato non 
possa disconoscere senza gra¬ 
vi e fondati motivi: primis¬ 
sima (|uella di evitare una 
ccnsiilta/.ione elettorale nel 


pieno della stagione estiva ». 

Quanto al Senato l’onore¬ 
vole Gronchi ha detto: « Un 
tentativo di uscire dalle dif¬ 
ficoltà mi era parso (iiiello 
(Iella cosiddetta integrazione 
del Senato, contemplata nel¬ 
la proposta di legge Sturz.o. 
e nel disegno di legge del 
ministro Gonclla. Ala il Se¬ 
nato non si è ancora pronun¬ 
ciato. . La materia è tuttavia 
troppo delicata perche si 
po.ssa trattarla in pubblico, 
fuori delle sedi appropriate ». 

A questo punto Alattci ha 
chiesto: < Vorrei sapere dal 
Presidente, dato che non gli 
sembri troppo indiscreto, se 
nel corso di queste brevi va¬ 
canze gli c accaduto di ri¬ 
pensare a (|uesti due anni c 


mezzo di esperienze politiche, 
consumate nella carica più 
alta c luminosa dello Stato 
italiano; e se sono state più 
le spine o le rose che ritiene 
di aver raccolte nei giardini 
del Quirinale ». 

Il Presidente Gronchi ha 
risposto, in evidente polemi¬ 
ca con la segreteria della 
D.C.; < Dovrei dire che sono 
state più le spine, benché 
non possa francamente non 
dirmi soddisfatto dei risulta¬ 
ti raggiunti. Troppe sono sta¬ 
te le resistenze che ho incon¬ 
trate, troppe le incompren¬ 
sioni per l'opera mia. Ci'si 
rifiuta di ammettere che la 
Costituzione ha configurato' il 

(CnntlnuA In 8. paR.. V. eoi.) 


Ma rosi niill.a si muove, 
jgridano le anime iu pena, e 
con le loro lamcnlelc non 
avvicinano di un giorno il 
momenlo della vitloria. I-a 
.storia non marcia sempre 
con Io .stesso passo, e non 
sempre appaiono visibili ì 
mutamenti che hanno luogo 
giorno per giorno e che 
preparano le grandi .svolle, 
che paiono improvs'isc c 
non Io sono. 

Chi sfa in alto c .solo, 
stanco e disilluso, non si 
accorge clic qualcosa si 
'muove, anche nel nostro 
: Paese, per le lolle dei lavo- 
jratori, e grazio ai sarrifiei 
jrompiiili dai lavoratori. Di 
qui, d:i queste lolle parie l.i 
'ripresa democraliea ohe da¬ 
rà scacco ai propositi roa- 
• zionari della borghesia ila- 
liana. Questa ripresa esige 
l’tinilà della clas.se operaia, 
unità che non è un mito ma 
una concrela realtà. Oggi 
siamo liilli impegnali in 
(ina granile battaglia demo- 
cralic.i: sconfiggere la D.C. 
e preparare rosi le condi¬ 
zioni per una reale alterna¬ 
tiva dcmorraliea. Senza im¬ 
pazienze, senza e.idere nella 
tentazione di prendere Ira- 
dilriri scorciatoie, niareia- 
mo uniti per giungere a da¬ 
re al nostro paese un go¬ 
verno democratico delle 
classi lavoratrici. 

GIORGIO AMF.ND01..\ 


Notevole flessione 

dello sterlina inglese 

Le quotazioni del dollaro canadese in aumento 


IL SEGRETARIO DELLA D.C. PREPARA I FONDI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

70 miliardi non utilizzati dell'INA-Casa 
obie ttivo deirattacco di Fanfani alP ente 

il « responsabile designato » delle magagne del carrozzone clericale è l’ingegner Foschini 


ZURIGO. 17. — Le voci 
circa una possibile svaluta¬ 
zione della sterlina inglese 
hanno determinato sul libero 
mercato della valuta in 
Svizzera una pressione, da 
parte di coloro che intendo¬ 
no vendere la valuta inglese, 
come non si registrava dalla 
ss'alutazìone ufficiale del 
1949. 

II cambio della sterlina è 
sceso da 10.90 Frs. ss'izzeri 
di ieri a 10.30 di oggi. 

Diversi agenti di cambio a 
Zurigo si sono rifiutati di 
accettare grossi quantitativi 
di sterline. 

.Al tempo stcs-o. la quo 
tazione del franco francese 
e scesa ad un livello ancor 
più basso. Poco priri.'i di 
mezzogiorno venivano offerti 
contro 1.000 Frs. francesi 
8.90 Frs. svizzeri. 

Per contro, in America il 
dollaro canadese è aumenta¬ 
to ieri ad un nuovo livello 
record a.ssoluto in relazione 
al dollaro degli Stati Uniti, 
e anche il franco francese e 
la sterlina britannica hanno 
continuato a flettere. 

II dollaro canadese è au¬ 
mentato di 5/32esimi di cent 
portandosi a 105.875 cents 
(ii doiiaro degli .Siali Uiiiii, 
il che rappresenta un pre¬ 
mio tipi 5.875 per cento. Il 
prezzo per la sterlina bri- 


Itannica dispionibile è dimi¬ 
nuito di l/32esimo di cent 
portandosi a 2,7825 dollari 
mentre il franco francese ha 
perduto 0.00 l/32esinio di 
centi quotando 0,23 cents e 
13/16 di cent. 

La sostenutezza della mo¬ 
neta canadese viene inter¬ 
pretata come una tendenza 
degli investitori europei ad 
accelerare i loro impieghi 
finanziari nel Canada di 
fronte alla possibilità di una 
svalutazione della sterlina 
britannica. Fonti canadesi 
riferiscono che la Germania 
occidentale ha aumentato 
nelle ultime settimane i suoi 
investimenti nel Canada. 

Recerd del freddo 
ieri a Parigi 

P.ARIGI. 17. — Ieri a Parigi, 
.-illc quattro pomeridiane, il 
termometro è sceso a 14: mai 
temperatura cosi b.assa era prò 
stata registrata dal 3 febbraio 
scorso. I sei-vizi meterologici 
non prevedono alcun migliora¬ 
mento immediato: la Francia è 
investita d.-» una corrente ge¬ 
lida proveniente da Ovest che 
risparmia solo le regioni del 
sud est. I Ria scarsi turisti stra¬ 
nieri fuccono la capitale deser¬ 
ta c p.o\osa. 


pubblica, soflerinandosi in- ta della data per la convo- dato prima del termine di pieno della stagione estiva ». mezzo di esperienze politiche, 
nanzi tutto sui problemi di cazionc dei comizi elettora- cinque anni, per il solo fatto Quanto al Senato l’onore- consumate nella carica più 
politica estera, si e riferito li dovrà essere determinante che siano stati convocati i volc Gronchi ha detto: « Un alta e luminosa dello Stato 
in particolare atta ftiii/ione ad un certo punto lo stato conii/.i elettorali per la eie- tetitativo di uscire dalle dif- italiano; o se sono state più 
dciritalia nel Aleditcìranco, dei lavori parlamentari. Ci zinne di lina nuova Camera, ficoltà mi era parso (iiiello le spine o le rose che ritiene 
Egli ha arferinato che non .sarà ben un momento — in In casi di particolare tir- della cosiddetta integrazione eli aver raccolte nei giardini 
sempre gli uomini politici e vicinanza del termine del suo gcn/a si può procedere alla del Senato, contemplata nel- del Quirinale ». 
l'opinione pubblica avverto- mandato — in cui la Caiiit*- convoi-a/ione ileM'Asscmblea la proposta di legge Stiir/o. ti Pre-ìflente Croncb’ 1 
no « l'intere.sse conneto che ra avra conclu.so l'esame di ancora v.did.iint'nte fiin/io- e nel disegni) di legge del risnosto in evidente note 
presentano per il nostro pae- un certo numero dt leggi, c nante, clic rimane deposita- ministro Gonclla. Ala il Se- ' l i seeretorìT dfdl” 

se i pae.si del Mediterraneo» non avrà dinanzi a sé tempo ria della sovianilà na/iona- nato non si è ancora pronun- np - « r),ìvriM dire eh e ^ 
cd ha pro.seguito affacciando sutlìciente per iniziare im le fino a clic ipiesta .sovra- ciato. La materia è tuttavia " 7. , 

la possiliilita che un coni- nuovo ciclo di attività. .Sarà iiità non sia stata trasferita troppo delicata perche si ^ benché 

promesso tr.a .arabi cd ebrei quello il momento in ciii si nH'.Asscmblca neoeletla. D'al- po.ssa trattarla in pubblico. possa francamente non 
si trovi sul terreno di una potrà ricono.scorc che la Ca- tra parte mi pare che ci sia- fuori delle sedi appropriate». ^ddisfatto dei risulta- 

garan/.ia c!ie Israele non si mera ha concluso il suo ei- no consiilcra/ioni di oppor- A questo punto Alatici ha t'a.ggiunti. Troppe sono sta- 
gontì in modo pericoloso at- elo naturale di attività, timità. in (piesta materia, che chiesto: «Vorrei sapere dal ^h*; ho tneon- 

traverso una immigrazione traendone le conseguenze ne- un Capo dello Stato non Presidente, dato che non gli meom^en-- 

che sorpassi le possibilità di cessaric. Del resto nella Co- possa disconoscere senza gra- sembri troppo indiscreto, se 1 opera mia. Ci si 

nssorbiinento del paese. II stituzione non sta affatto vi e fondati motivi: primis- nel corsodi cpicstc brevi va- che la 

Presidente della Repubblica scritto che una Assemblea sima (pielln di evitare una eanze gli c nceaduto di ri- ^®^**tuzione ha configurato il 
ha insistito sulla necessità di legislativa decade dal man- ccnsiilta/.ionc elettorale nel pensare a (piesti due anni c (Cnntinu» in 8 pait 8 eoi ) 
lina iniziativa italiana verso - k - 

il mondo arnlio. «Non biso- ~ ~ ~ " ' ♦ 

!Ì"rto'-dfSTci,rf„sficJs- '*• segretario DELU D.C. prepara I FONDI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

SO o scarso successo iniziale. 

Soprattutto dobbiamo libe- *0” M. 

ci hanno finora frenati, pri- 70 miliardi non utilizzati dell IKA-Casa 

mìssima la preoccupazione _ a ^ _ ■■■ ■■ ■■ m ■ ■■■ 

Dove la critica aU’atteggia- obiettivo dell attacco di Fanfani all'ente 

mento di Palazzo Chigi du------ 

rante la cri.si di Suez è as- ,, ... •• 

soiutamenic trasparente. Il « respoRsaDile oesignato » delle magagne del carrozzone clericale e l ingegner Foschini 

In tem.T di politica inter- _____ 

na e a proposito delle pole- --idi 

miche sulla data delle futii- l-'inopinjio atUrro del Popo/o vrrLIie ridere a<.-icur.il4. miro rhilrtli •>; «di fronte a una si- presidente del eonfiglio di Re¬ 
re elezioni per la Camcr.T ge-iionc drinNA-Ca*a è, un Irrmine più o meno hre^e. luaiione del genere c’è veratnen- Minne deiriN.\-Ca?a. PerMuali- 

dei deputati il Presidente naturalmente, al rcnlro dell in- una rasa. Aiollo sralporr hanno Ir ila aiigurar.-i rhe il nuovo là prrniincniemenic teenira. non 
Gronchi ha detto: « FI’ un tcrrs»e non solo dei cirroli po- quindi destato alcune afferma- ministro del Lavoro, Cui, pos-a iscritta a ncs-un partito. Tinge- 
problema che sarà esamina- liliri. ma dell intera opinione zioni ronlennlr nell'editoriale mettere rjpid.vmentr gli orchi gner Fo-chini rappresenta evi¬ 
to a tempo opportuno c sul pubblica nazionale. Come è no- dell'organo de, secondo le quali: anche in questa gro-'^a f.ic- dentemcnie un ostacolo ai piani 
quale oggi non mi sentirci di to, Ì’lN.A-(3a<a trae vita diret- « decine di miliardi risultano cenda ». fanfaniani per la ■ piena ntiliz- 

pronunciarmi in modo deli- lameMC dal ronirihuio perso- inutilizzati »;« UNA-Casa è sor- Tali affermazioni, in verità zazione » deH'enie nei prossimi 

nitivo. Mi sembra tuttavia naie e mensile di milioni di to ron lo scopo unico ed essen- molto gravi ed impegnative, han- mesi, che vedranno la DC tm- 

dì poter dire che nella scel- lavoratori italiani, ai quali do- ziale di offrire garanzie agli ar- no me.sso in moto la macchina pegnata fino al collo nella cam- 

_ ______ _ giornalistica, giacche non era pagiu elettorale. L’appiglio per 

,„j| accaduto rho Tergano nifi- liberarsi delTing. Fosebìni natn- 

.' riale del partito attaccasele con ralmente esiste. Lo o deeine di 

tanta veemenza un ente control- miliardi inutilizzati », di cui par- 
iato governo il Popolo, ammontano 

Ir -tralo e da un alto papa- lamenie a sette!: ben settanta 

ggL , - ' / vero come appnn- miliardi rhe negli ultimi due 

V ^ f’ii-il-'- tesi non ntilizzati 

do CUI F'anfani voles-r. dalTcntr senza un apparente mo- 

.* con <un attacco «iiI Popolo, motivo Ed è 

liquidare una creatura e rhe « moralizzatri- 

'v piazza Un ente 

. Ai por potendo e-sere utile alla a fare accpia. 

^ leilività, produre però La legge — fatta dai demo- 

\ V Vh _ . frulli rhe dovrebbe, ha cristiani — delega infatti al- 

V \ T . * ‘ scrtliri i piu. ITN.A ì poteri di tesortere del- 

s Le ragioni vere rhe hanno rina-ca<a. L'Irta, cioè, incassa 

'•//; Fanfani a parlare risul- dalla Banca nazionale del la- 

‘ laro, del resto.'da nn semplice vero i molli miliardi che ven- 

" e.<ame della «econda frase da raggranellati attraverso 

^ chiaro che l’attacco contrìbnti dei lavoratori e K 
^ * diretto alla persona del- tiene « a propria disposizione » 

ring, fsuala. il qnale. nella »na fino al momento in cui l’Ina- 
qualità dì presidente de| comi- ra*a non ne fa richiesta. E' ov- 
< *^*** d'attuazione per la riparti- »io che quanto più lardi Una- 

^ , zionr dei fondi, ha compili squi- casa avanza tali richieste, lant» 

V* sitamente poliliei e rappresen- più l’Ina ha la possibilità o 

ù lativi. l'hi. invece, ha in mano di far malnrare gli enormi inle- 

sV'.Às-'!* - ^ settore lecniro e ha quindi rr*si in banca o di compiere ap- 

SBBBBBBBIAs \>' ''«iBBBBBBgBBBBBVc?^.> la possibilità — secondo ìI Po- propriate specniationi. In mez- 

ni vnt ..i- _a x. i__»_ _• ___ J.l. 


r^A--v 








BRIONI — Il compagno I>i Vittorio, attnalfncqile In Jngoslavla, al è incontralo nel giorni |po/o — di «offrire garanzie agli|zo scandalo, subito trpretso. 


scorai col compagno Tit(« 


arrhiiciti », à Ting. Eoschini.ic'plose allorché l'ina-crnsa osò 
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l’UNITA’ 


improwlgamcnto tentare pre¬ 
levare un miliardo da una ban¬ 
ca romana. Il conto riiultò sco¬ 
perto perchè quel miliardo era 
•tato ritirato dalla Fin-compari 
(una filiazione dcirina). Ci fu¬ 
rono denunce o procedimenti 
giudiziari. 

La responsabilità di tutto ciò 
— si chiederà a questo punto il 
lavoratore contribuente — può 
essere (atta ricadere esclusiva¬ 
mente suU'ing. Foschini? Anche 
sull’ing. Foschini, naturalmente. 
Perchè una volta stanziata la 
somma per la costruzione delle 
caso, l’ing. Foschini avrebbe il 
dovere di trasformare quei soldi 
in palazzi. Ma Sc l’ing. Foschini 
non lo ha fatto, la responsabilità 
non è anche del presidente nu¬ 
mero uno, il signor Guaio, che 
ha, fra le altre incombenze sta¬ 
tutarie, quella di vigilare sul- 
randamento generale deircnte? 

Ilenvcnuta sìa l'inchiesta co¬ 
sì impcriosniiicnto richiesta dal 
Popolo. H ininìiitro Cui avrà cer¬ 
tamente cento occhi da mettere 
su questa grossa fucccndii. Se 
/così sarà, dairiiichiesta ministe¬ 
riale emergeranno immediata¬ 
mente magagne più grosse delle 
case che l'ente incriminato ha 
finora cfletlivanicnto costruito: 
riguardo ai criteri privatistici 
con cui si procedo al reperi¬ 

mento delle aree, alla trattazione 
del prezzo, agli ajipalli dei la¬ 
vori, alla progetlaziuiie. alle pe¬ 
rizie e, infine, al sistema di 

sfacciata discriminazione politi¬ 
ca con cui avvengono le preno¬ 
tazioni o le assegnazioni degli 
appartamenti. 

Cile di questa situazione non 
fosse al corrente il fanfuniano 

Citala non è da mettere in dub¬ 
bio. Le ultimo due magagne, 

oltretutto, investono direltnmen 
le la persona del presidente 
Guala, il quale procede alle 
assegnazioni solo su segnalnzio 
ne del suo corpo di assislenli 
sociali, olla cui sussistenza 
stato finora devoluto un miliar¬ 
do e mezzo di lire. 

Lanciato il sasso, è ora in¬ 
tenzione di Fanfani lU nuotare 
sott'acqua: liberarsi del non de 
mocristiono Foschini, sostituirlo 
con Un democristiano di sicura 
fedo e fare dcU’Ina-casa un per¬ 
fetto carrozzone elettorale al 
servizio della OC, Io quale pos 
BB ora buttare sulla piazza quella 
settantina di miliardi inutiliz- 
sati,e presentarsi all'elettorato 
con una sfilza di prime pietre 
Il programnia è tipico: da una 
parte impadronirsi di tutte le 
leve di comando; dall’altra 
sfruttare tali leve n beneficio 
della projiagnnda clctlorale del 
partito. 

Purtroppo jier Fanfani, però, 
la dìsabitudinc del regime cle¬ 
ricale alla denuncia degli scan¬ 
dali di casa propria ha .sortilo 
efifelti controproducenti. Perchè 
ora, Fanfani e Gui dovranno 
dirai non soltanto lo eventuali 
responsabilità di Foschini, ma 
anche quelle dì Guala, della se¬ 
greteria dcniocri.-itiana e, non 
dimentichiamola!, dell'liiu, che 
in tutto questo tempo ha certo 
tratto il suo tornaconto. 

Negli ambienti politici della 
Capitale, ieri si tendeva a mi- 
nimizzare la portata della de¬ 
nuncia dello scandalo. Per am¬ 
bienti politici, s'intendono ovvia¬ 
mente quelli democristiani uffi¬ 
ciali. In quelli ufficiosi, invece, 
serpeggiava già una certa preoc- 
ciipazione per lo conseguenze 
che l'inopinato gesto di Fanfani 
potrà provocare fra i milioni di 
lavoratori che, da anni, ogni 
me-se, versano il proprio contri¬ 
buto a un ente che, potendo 
funzionare alla perfezione, ha 
aempre funzionato male per col¬ 
pa dei massimi dirigenti, che 
sono tutti democristiani o ..o- 
munqiie legati al grappo di Fan¬ 
fani. Il niinislro Cui, sul Popolo 
di stamane, tenterà anch’egli di 
ridurre la portata della deniiii- 
ria del giornale d.e., farciido 
rirordare gran parte delle n*- 
sponsabilità sugli intralci buro¬ 
cratici dovuti al ritardo dclFap- 
provazione della legge di proro¬ 
ga dcirina-casa e alle complica¬ 
zioni che l'art. 8 della legge isti¬ 
tutiva comporta per il disbrigo 
delle varie protirlie. 

Si esclude, in ogni modo, 
che il segretario della DC possa 
riferirsi a questa a grossa fac¬ 
cenda » nel suo discorso poli¬ 
tico ehe pronuncerà oggi a Sella 
di Vahugana in morte di De 
Gasperi, nonostante che si sia 
da più parti già battuta la gran¬ 
cassa intorno a quello che do¬ 
vrebbe essere il « discorso della 
chiarezza ». Da escludersi, an¬ 
che, sarebbero i riferimenti alla 
iniziativa liberale per sviriliz¬ 
zare l’istituto regionale e alle 
voci so un rinvio sine die del 
dibattito sui patti agrari, in re¬ 
lazione con la partenza del- 
l’on. Cozzi per gli Stati Uniti. 
Che rosa, allora, debba chiarire 
non è dato capire. Lo capiremo, 
o cercheremo di capirlo, dopo 
aver letto il discorso. 


PER DISCUTERE SU CATTOLICESIMO E SOCIALISMO 


Gesuiti a 


convegno 
ai primi di settembre 


Indiscrezioni sulle correnti in contrasto prò e contro la colla¬ 
borazione del clero con i governi dei paesi a regime popolare 


Ai primi di settembre si 
svolgerà a Roma un’assem¬ 
blea straordinaria dei gesuiti 
per dibattere un toma di 
grande attualità: cattolicesi¬ 
mo e socialismo. 

AlFassemblea, che 6 stata 
convocata in via straordina¬ 
ria, viene nttribiiitu un’im¬ 
portanza ugualmente straor¬ 
dinario; essa è, infatti, la se¬ 
sta in quattro secoli. Il che 
sta a significare che 1 diri¬ 
genti del cosiddetto clero ne¬ 
ro sentono l’urgenza di discu¬ 
tere sul tema da essi stessi 
fissato. Secondo le consuete 
indiscrezioni più o meno fon¬ 
date, in seno ai gesuiti esi¬ 
sterebbero due correnti: la 
una, ispirata da mons. De 
Angeli, favorevole alla col¬ 
laborazione fra cattolici e so- 
ciali.sti attraverso un concor¬ 
dato del tipo di quello rag¬ 
giunto in Polonia; l’nltra, 
ispirata dal padri Mortegani 
e Messineo, che sostengono 
la necessità della lotta aper¬ 
ta fra clero e governi popo¬ 
lari, come 6 avvenuto in Un¬ 
gheria. 

Come è noto, 1 due gruppi 
di gesuiti esercitano la loro 
influenza su alcune correnti 
della DC, che farebbero ri¬ 
spettivamente cupo al mini¬ 
stro Del Bo e alla pscudo si 
nistra democristiana da un 
Iato, e agii on. Gonella, Ra- 
pcili ed altri della ex « con¬ 
centrazione > dall’altro. Non 
risulta, però, che l due par¬ 
lamentari citati condividano 
la particolare posizione anti 
collaborazionista dei Marte- 
gani c dei Messineo. Questi 
avrebbero, invece, dalla par¬ 
te loro il ministro degli Este¬ 
ri Pella, il quale ha ripetu¬ 
tamente confermato la pro¬ 
pria posizione di immutato 
atlantismo. 

Su Civiltà caffoltce, padre 
Messineo ha recentemente 
esjjres.so il suo pensiero in 
proposito escludendo la pos¬ 
sibilità di coesistenza fra so¬ 
cialisti o cattolici. 


Un giovane annega 
nel lago Trasimeno 


PERUGIA, 17. — Un Rio- 
vane gitante di Torni è anne- 
Rat» noi pomeriggio di oggi 
nello acquo del lago Trasi¬ 
meno. 

La vittima è Claudio Mal- 
loggi, di Ì9 anni, giunto a Pas- 
signano questa mattina con 
una comitiva di gitanti prove¬ 
niente da Tomi nel pomerìggio 
il giovane è sceso in acqua per 
un bagno ma, colto da improv¬ 
viso malore, è annegato senza 
che i compagni abbiano avuto 
il tempo di soccorrerlo. Più 
tardi il corpo del giovane è 
stato ripescato c composto nel¬ 
la camera mortuaria del cimi¬ 
tero di Passignano in attesa 
del tra-sforimcnto a Terni. 



AlounI fra i maggiori eiponcnti della rivista del rckiiUI 
«Civiltà Cattolica». Da sinistra; li direttore padre Gllozzo, 
li critico letterario padre Mondrone, Io spccliillsta In problemi 
politici padre Messineo o II giurista padre I.ennr 


Giace Kelly confeima 
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di aspettale un bimbo LE TR 


Le voci raccolte dalla stam¬ 
pa sembrano • destinate a 
rivelarsi vere » afferma la 
principessa di Monaco 


«9 

1 


PARIGI. 17. — La princi¬ 
pessa Grace (Kelly) di Monaco, 
in una lettera inviata alla gior¬ 
nalista Maggi Nolan e pubbli¬ 
cata dalla edizione europea del 
New York Ileralti Tribune, ade¬ 
risce alla richiesta della No- 
lan, la quale desiderava otte¬ 
nere una messa a punto, pub¬ 
blicabile, circa le voci di una 
nuova maternità della consorte 
di Ranieri. Le principessa Gra¬ 
ce scrive in particolare: « I 
giornali sembrano sapere sem¬ 
pre, in merito a queste cose, 
più di quanto lo stessa sappia. 
Queste voci, comunque, sono 
destinate a rivelarsi vere, pri¬ 
ma o poi. giacché Ranieri ed 

10 vorremmo tutti e due ave¬ 
re altri bambini. La principes¬ 
sa Carolina è adorabile. 

Qualche giorno fa, un porta¬ 
voce del palazzo reale dì Mo¬ 
naco smentì le voci riferite dai 
giornali secondo cui lo prin¬ 
cipessa Grace, attualmente in 
vacanza In Svizzera insieme con 

11 marito e la primogenita Cn- 
roìina di sette mesi, sarebbe in 
Qtto.sa di un secondo bambino, 
la cui noscita avverrebbe nel¬ 
l’inverno prossimo. 


S 


No Ci Min in Romania 


BUCAREST. 17. — Radio Bii- 
enrest ha annunciato che il 
Presidente del Vietnam. Ho Ci 
Min, è giunto oggi nella capi¬ 
tale romena, proveniente dalla 
Bulgaria dove ha trascorso cin- 
(|uc giorni. 


11 presidente siriano ha ratificato 
la nomina del nuovo capo di S.M. 


Cadono le voci dì conflitto tra presidente della Repubblica e Governo - Bomba 
a orologeria scoperta al ministero degli esteri - Denuncia del complotto USA 


DAMASCO, 17 — Il pre¬ 
sidente della Repubblica si¬ 
riana hn firmato oggi il de¬ 
creto con il quale si accetta¬ 
no le dimissioni e si pone n 
riposo il generale Tewfiq Ni- 
zameddin, ex capo di stato 
maggiore dell’esercito. Con 
un altro decreto il presiden¬ 
te della Repubblica ha rati¬ 
ficato la nomina del colon¬ 
nello Afif Bizri n nuovo ca¬ 
po di stato maggiore. Cado¬ 
no cosi le voci corse a Bci- 
rutli e ampiamente raccolto 
dalla stampa filo aniericatin 
secondo cui l’obiettivo del¬ 
l’attuale governo siriano sa¬ 
rebbe quello di deporre il 
presidente E1 Kuatly dopo 
aver privato del potere i suoi 
amici: il fatto che El Kuatly 
abbia firmato i due decreti 
dimostra infatti che il presi¬ 
dente della Repubblica è 
d'accordo con il governo di 
Damasco nel pcnseguirc l’a¬ 
zione diretta a stroncare il 
complotto contro l’attuale re¬ 
gime. 

Il complotto viene intanto 
denunciato vigorosamente 
all’opinione pubblica. In tut¬ 
te le moschee di X)amasco gli 
sccicclii hanno pronunciato 
sermoni nel corso dei quali 


essi lianno v'ivaccinonte at¬ 
taccato le personalità com- 
prome.sse e i loro ispiratori 
americani. Essi hanno insisti¬ 
to sulla necessità di staro in 
guardia contro il tentativo 
americano di impedire clic 
la Siria conduca fino in fon¬ 
do la sua ])oliticn di iiulipeii- 
donzn e di amicizia con l'E¬ 
gitto .sottolineando nello .stes¬ 
so tempo il compili tamento 
amtclievole floll’URSS voi .so 
i paesi arabi. 

Una ulteriore manife.sta- 
ztone delle intenzioni dei co¬ 
spiratori è stata scofterta 
stamani: un agente di servi¬ 
zio al ministero degli esteri 
ita rinvenuto una grossa 
bomba ad orologeria piazza¬ 
ta ncll’aitdroiic di ingresso 
del ministero. Tecnici dell’ar¬ 
tiglieria lianno accertato clic 
se la bomba fosse esploso 
tutto l’edificio sarebbe stato 
distrutto. 

Negli ambienti politici di 
Damasco vengono nettamente 
smentite le voci secondo cui 
In Siria si avvierebbe, dopo 
gli ultimi avvenimenti, a di¬ 
ventare un pac.se retto da un 
gov’erno comunista. Si fa os¬ 
servare, a questo propo.sito.i 
che i membri del governo si-l 


rinno, quando non sono poli¬ 
ticamente indipendenti, ap¬ 
partengono a partiti naziona¬ 
listi di vecchia tradizione. 
Quel clic è vero, invece, è 
che si tratta di uomini fer¬ 
mamente decisi ad impedire 
che il paese segua la ste.ssa 
sorte della Giordania inten¬ 
dendo e.ssi mantenere la Si¬ 
ria al di fuori della influenza 
occidentale e serv’irsi del- 
Fniuto sovietico per consoli¬ 
dare le basi di una economia 
indipendente. E* precisamen¬ 
te contro questo obiettivo clic 
sono diretti gli sforzi dei di¬ 
rigenti americani i quali si 
rendono ben conto che fino 
a quando paesi come la Siria 
e l’Egitto terranno fermo il 
loro attuale orientamento es¬ 
si continueranno a costituire 
un grande elemento di attra¬ 
zione di tutte le correnti del 
nazionalismo arabo, renden¬ 
do cosi instabile la posizione 
<li gov'erni come quelli ira¬ 
keno, giordano e libanese. Il 
fatto che il complotto sia sta¬ 
to scoperto e i congiurali 
arrestati o dispersi costitui¬ 
sce senza dubbio un colpo se¬ 
rio alle mene americane nel 
Medio Oriente. 


Due giovani muoiono dentro un’auto 
rotolata in una scarpata a Sassari 


Altre (ine persone sono rimaste seriamente ferite - L’incidente provocato dal blocco 
dello sterzo - Un autotreno si è scontrato con un pullman nei pressi di Mondovì 


SASSARI, 17 — Due giovani 
.sono morti c due sono rimasti 
foriti in seguito a un incidente 
stradale verificatosi alle porte 
della città. Una - 1100-, guidata 
dal 22ennc Nazareno Mancincl- 
li. di Roma, con a bordo altro 


tre persone, si è rovesciata 


mentre tentava il sorpasso di 
un camion. Dal rottami del 


l’auto, precipitata in una scar¬ 
pata, è stato estratto il cadavere 
della 22enne Maria Luisa Panu. 
mentre il Maneinelli decedeva 
durante il trasporto all'ospedale. 
La studentessa Carmen P.ilmas. 
di 19 anni, c lo studente trie¬ 
stino Sergio Stolf.a. che avev.ano 
proso posto nel sedili posteriori, 
sono rimasti invece fonti, e 
giudicati guaribili rispettiva¬ 
mente in trenta e dieci giorni. 

Pare che la causa dell’inci¬ 
dente sia da attnbuirsi al bloc¬ 
co improvviso dello sterzo. La 
giovane M.'iria Luisa Panu era 
figlia del direttore provinci.ale 
detriNPS di Sassari. B Manei- 
nelJi era tecnico della TV alla 


stazione Badde Urbani, e si 
trovava ncH’isola da appena un 
mese. 

• • • 

MONDOVr. 17 — Un .luto- 
treno targato Cuneo, guidato 
dal 29enne Silvio Borio, si ò 
scontralo oggi pomeriggio r.ei 
pressi di Trinità con un atito- 
pullmnn genovese di line.i. gui¬ 
dato dal 31cnne Corrado Ma- 
selli. Entrambi gli automezzi 
sono usciti di strada finendo 
nel prato laterale, senza perù 
rovesciarsi. Il Borio ò stato 
trasportato aU’ospedolc con una 
frattura esposta della g.imba si¬ 
nistra; tra i passeggeri del- 
r.iutopiillman. 11 persone harno 
riportato ferite di varia entità, 
per cui sono state emesse pro¬ 
gnosi varianti tra i IO c i 20 
giorni. Gravi i danni alle due 
macchine. L’incidente è avve¬ 
nuto probabilmente per l'im- 
pro\’viso bloccaggio dello sterzo 
dcU’autotreno 

• • • 

VIAREGGIO. 17. — Un mor- 
ù verificato 



stamane presso Marina di Pie¬ 
trasanta. Un’auto Alfa Romeo 
di Cagliari, guidata dal signor 
Giorgio Sannaroli mentre ten¬ 
tava di sorpassare una macchi¬ 
na s^•iz^era è andato ad urtare 
contro l'ostacolo costituito da 
uno spartitraffico del Viale Ro¬ 
ma sfasciandosi letteralmente 
dopo un volo di una quarantina 
di metri. 

L'incidente è costato la vita 
ad Antonio Tomagnini di Enri¬ 
co di .anni 50. nativo di Pietra- 
santa residente però a Milano, 
dove gestiva un albergo in via 
Washington. Egli si trovava at¬ 
tualmente in Versilia per tra¬ 
scorrervi un periodo di vacanze 

Neirincidcntc il Tomagnini 
è rimasto ucciso sui colpo men¬ 
tre gli nitri passeggeri hanno 
riportato alcune ferite, por cui 
sono stati trasportati all’ospe- 
d.alc di Viareggio per le cure 
del c.aso. 


BERGAMO. 17. — Un grave 
incidente stradale si ò verifica¬ 
to questa notte sulla strada del 
Tonale. Il barista Ugo Lugiai 
da Milano, mentre viaggiava 
in motocicletta, avendo sul sel¬ 
lino posteriore la moglie, nei 
pressi di Sciiotc investi%ta un 
vecchio ciclista: Costantino Ca¬ 
rezza. di 73 anni, custode del¬ 


l’albergo popolare di Bergamo. 

Ilo sul colpo. Sbalzato 


uccidendo 
di scila e pesantemente caduto 
sull’asfalto, il Lugiai è stato 
ricoverato in navi condizioni 
alTospedale. Piu fortunata, la 
moglie se la cavava con lievi 
contusioai. 


Tei sMhcabla RemeA 
espibf M P.C.I. 


•' f -7* X 


CABPI — L’attore americano 
ri * Jaaeìata crescere «o ea 
ta qpcati glonii la ItsOla. Eco 
•sa fanelallezza. Da sinis 


di origine Italiana Ernest Borgnine (con la folta barba che 
igCBze dei tUm al «smle sta attsalmento lavorando) si trova 
ole ritratto nel cortile della casa dove trascorso alcani anni 
tra: Il padre Camillo, una conoscente. Io sio Kicciarde BoselII 


VIARECÌGIO. 17. — Danilo 
Remedi, Tex dirigente sinda¬ 
cale della FILM, che ha ab¬ 
bandonato da tempo il fronte 
di lotta dei marittimi italiani, 
è stato espulso dal PCI con 
una deliberazione della cellula 
territoriale 12 cui appartene¬ 
va. La ceUtila nel prendere 
tale decisione ha approvato al- 
Tunanimiti il seguente docu¬ 
mento: 

« 1 comunisti della cellula 12 
della sezione ” GiufTreda ” di 
Viareggio, riuniti in assem¬ 
blea, hanno preso in esame 
la posizione di Danilo Remedi 
nel confronti del PCI, in se¬ 
guito alTattcggiamento da lui 
assunto in seno alla organiz¬ 
zazione sindacale e nel par¬ 
tito stesso. 

a Senza voler entrare nel 
merito deU’aspetto più pre¬ 
valentemente sindacale della 
questione, l’assemblea della 
cellula ha fermato la sua at¬ 


tenzione su tre punti fonda¬ 
mentali: 

1) il Remedi ncll’assumcre 
la propria posizione ha com¬ 
pletamente ignorato le norme 
statutarie relative alla disci¬ 
plina del partito. Non ha mes¬ 
so al corrente, nè ha discusso 
con il partito gli atteggiamenti 
dei quali si è fatto pubblica¬ 
mente paladino; pur sapendo 
che questo non corrispondeva 
al costume e alTorientamcnto 
del partito stesso, come è 
espresso nei paragrafi C e D 
delTarticolo 5 dello Statuto, 
approvato alTVUI Congresso. 
Per contro: sulla base della 
propria personale posizione, 
ha cercato di influire, condu¬ 
cendo aperta opem di frazio¬ 
nismo, su altri compagni che 
hanno denunciato la sua azio¬ 
ne al partito; 

2) Fatteggiamento e la po- 
.sizione presa dal Remedi, ri¬ 
sultano tali da danneggiare, 
creare confusione e difficoltà 
fra i lavoratori, dei quali an¬ 
che col consenso del partito, 
egli era sfato un dirigente. 
Di fatto tutto il suo compor¬ 
tamento ha favorito l’azione 
dogli scissionisti di ogni tipo 
contro l'unità dei lavoratori c 
con il nemico di classe; 

3) da ultimo, il Remedi non 
ha a\'uto alcuna riluttanza ad 
us.irc la stampa dichiarata- 
mente avversaria, per attac¬ 
care il partilo. Con tutto ciò 
egli si è posto fuori e contro 
il partito, dimostrandosi inde¬ 
gno di appartenervi per cui 
l’assemblea deRa ceuula 12 
non può che decretare all'una¬ 
nimità la sua espulsione dal 
partito, in base aiTarticolo 49 
dello Statuto >. 


Trigpi scheni 
alla p^iia iaiiese 


LONDRA, 17. — 1 dirigenti 
di Scotland Toni sono in que¬ 
sti giorni furibondi: è stato 
accertato infatti che ogni set¬ 
timana a Londra 30.000 perso¬ 
ne si divertono a chiamare il 
centralino di emergenza (il fa¬ 
moso 999) semplicemente per 
divertirjL 

Pare che f^n parte di questi 
irresponsabili siano ragazzL 
Fortima vuole che i centrali¬ 
nisti di Scotland Yard assai 
spesso riescono immediatamen¬ 
te ad accorgersi che si tratta 
di una telefonata fasulla e si 
guardano bene dal trasferire 
la chiamata all'ufficio compe- 
tente. Capita a volte che essi 
siano messi in sospetto dalle 
risatine che è possibile ascol¬ 
tare all'altra estremità 





nìemaniù di 0» Qriscin e rzf. Permei 


rstavaae 



RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Tre 
spie sono state sbarcate da una nave svedese sulle coste 
della Repubblica sovietica estone, per carpire segreti 
militari dell'URSS. Una di esse viene catturata, della 
seconda si sono perdute le tracce e la terza di nome 
Suzl, sta cercando disperatamente di mettersi in contatto 
con elementi anticomunisti. Suzi riesce finalmente ad 
assicurarsi la collaborazione di un certo Ernst e a rifu- 
glarsi in casa di costui; ma resta in attesa di un emissario 
dalla Svezia che venga a portargli aiuti materiali. I suol 
apparecchi infatti si sono guastati e Suzl non può tra¬ 
smettere iiotCele al centro di splonapoio suedese. Ed 
ecco che un giorno l'emissario giunge e rincontro av¬ 
viene nella casa di Ernst. 


90) Siamo soli? 


— Siamo soli? — chiese a sua volta l’ospilc. 

— Aiiimcttianio — rispo.se Suzl, sedendosi in una 
poltrona di vimini. 

— Mi chiamo Ermo — pronunciò a mezza voce 
Io sconosciuto. 

— Molto piacere — rispose freddamente Suzl. 

Dopo 11 segno di riconoscimento orale sulla strada 
per Daugnva, egli aspettava quello materiale: una 
lettera di VaULn. Ma lo sconosciuto non aveva fretta 
a consegnargliela e continuava a starsene zitto in 
mezzo alla stanza, guardandosi attorno. Suzi af¬ 
fondò la mano nella tasca destra. Allora Ermo si 
aflrettò a parlare: 

— Lo so, Suzi, non vi ho mostrato l’altro segno 
di r.’conosciniento; la lettera di Ats. Ma in questo 
momento non l’ho con me. La matita, in cui era stata 
nascosta, si trovava nel pacco assieme ai taccuini 
cifrati. Il pacco l’ho gettato nel lago assieme al 
sacco da niontagna, quando ho sentito di essere 
inseguito dalle guardie di frontiera. 


91) Sarebbe finita! 


f 


Ogni nervo di Suzi era teso come se dovesse 
spezzarsi. I pensieri gli turbinavano in testa con 
vertiginosa rapidità. Una trappola? Un tranello? 
Dalla Svezia egli non aveva ricevuto nessuna segna¬ 
lazione a proposito di Ermo. Ma forse le avevano 
trasmesse dopo che la radio si era guastata. 

E dov’è il segno di riconoscimento? Se ne è sba¬ 
razzato mentre gli davano la caccia? E’ possibile. 
Ma se mente? E perché mai quelli della Ceka avreb¬ 
bero dovuto inscenare una simile commedia? 

Se mi avessero individuato mi avrebbero potuto 
prendere in un modi» molto più semplice. Vogliono 
agire senza far chiasso? E se gli dessi un colpo in 
testa con la rivoltella? Sarebbe finita! 

Suzi restava in piedi stringendo con forza la 
pistola nella tasca. Quello che si era presentato come 
Ermo proseguiva in fretta: 

— Potete mettermi alla prova. VI parlerò di 
Stoccolma. Risponderò a qualsiasi domanda. 

Suzi taceva. 

— Ho fatto gli stessi corsi che avete fatto voi alla 
Himerstavàge.n 24 da Arkadi Valdin, da Ats. Quando 
si entra nell’appartamento, l’attaccapanni è a sini¬ 
stra. Due porlo a destra e una di fronte. Adesso vive 
da solo. Il fratello con la moglie è partito in Ame¬ 
rica, a quanto pare. In quell’appartamento ho stu¬ 
diato topografia, collegamenti radio, tattica militare 
e navigazbtne. Il lavoro sul cifrari mi è stato inse¬ 
gnato da due istruttori svedesi. 

Il volto di Suzi restava impenetrabile. Ermo ri¬ 
prese: 

— Valdin mi ha parlato spesso di voi. Siete uno 
degli agenti più preziosi. Avete avuto dei premi in 
denaro diverse volte. Vi siete messo in regola qui. 





Lb spia svedese Habbe 


92) Duemila rubli 


Avete comprato una carta d’identità per duemila 
rubli. Avete reclutato un agente prezioso. 

Suzi alloniò leggermente la stretta sull'impugna¬ 
tura della p.stola. Già, gli organi del controspio¬ 
naggio non potevano certo essere al corrente dei 
prèmi. La somma di duemila rubli per la carta 
d’identità era stato lui stesso ad indicarla in una 
trasmissione radio al centro. Aveva esagerato ap¬ 
posta: meglio che sappiano come tutto qui costi caro. 

— Erano i capitani Andreason e Johanson a far¬ 
mi i corsi generali. Johanson mi ha detto che siete 
sbarcati in tre, ma dì Villi e di Jonas non si sa più 
nulla. Voi avete trasmesso che probabilmente sono 
penti. 

Ermo parlava sempre più in fretta: 

— Valdin diceva che il vostro successo è dovuto 
al fatto che avete seguito i suoi consigli. La princi¬ 
pale qualità di un agente — dice lui — è la sfac¬ 
ciataggine. Il posto sicuro è sempre sotto il naso 
degli organi di controspionaggio. 

Suzi anaava calmandosi sempre più. Il giova¬ 
notto non mente. Certe cose aveva potuto dirgliele 
solo Valdin. E solo una persona che avesse avuto 
un contatto diretto con lui poteva ricordarle. Quelli 
della Ceka non potevano conoscere certi particolari. 

— Dal centro di Stoccolma come ci si reca alla 
Himerstvagen? — chiese all’improvviso Suzi. 

Ermo rispose rapidamente e con esattezza. 

— Com’è Johanson? 

— Alto, magro, dal viso pure affilato, il mento 
piccolo, quasi sfuggente, gli occhi azzurri, gonfi come 
quelli dì mia rana. Valdin ci ha raccontato che il 
capitano lavora nello spionaggio svedese dal 1946. 
Prima era nell’esercito. Nel 1939 ha combattuto con¬ 
tro i russi in Finlandia. 


93) Qualsiasi canzone 


— Qua.aio costa a Stoccolma una bottiglia di 
whisky? —■ contìmiò a chiedere Suzi. 

— Trenta corone. 

Suzi tolse la mano di tasca. Ermo se ne accorse 
e tirò un sospiro di sollievo. 

— Avete un altro mezzo per mettermi alla prova 
— aggiunse ormai stanco. — Lo avevano previsto 
al centro per il coso in cui fosse indispensabile per 
me provare che fossi conosciuto a qualche nostra 
persona in Estonia. Ogni giorno, a partire dalle di¬ 
ciotto, la radio di Stoccolma trasmette musica e 
canzoni per quarantacinque minuti. Potete indicar¬ 
mi qualsiasi canzone. La comunicherò al centro per 
iscritto. D.il centro daranno istruzioni .alla radio e 
in una delle prossime trasmissioni potrete a.scoltare 
la canzone che avete richiesto. Devo scrivere? 

Suzi diede un’occhiata ai capelli rossi di Ermo 
impastati di polvere e rispose lentamente: 

— Scrivi. 

Ermo chiese un foglio di carta, su cui rapida¬ 
mente gettò alcune parole in svedese. Suzi potè leg¬ 
gere: « Cara Anna, li mando un saluto affettuoso e 
ti comunico che tutti i tuoi amici sono in vita. La 
mamma è in buona salute, tuo fratello ha trovato 
la'voro. Non preoccuparti di noi. Tuo cugino Al¬ 
fredo ». 

Mentre Suzi leggeva la lettera. Ermo trasse dal 
taschino de’.’a giacca una piccola boccetta piena di 
pillole grigie. Versò dalla caraffa in un bicchiere 
un po’ d’acqua — circa cinque cucchiaini — e per 
alcuni minuti rimescolò accuratamente, sinché una 
pillola non si fu completamente disciolta. Il colore 
dell'acqua era rimasto pressoché inalterato. 

Dalla tasca Ermo trasse un pennino nuovo. Dopo 
averlo provalo sull'unghia, lo immerse nella solu¬ 
zione del bicchieri; e cominciò a scrivere sullo stesso 
foglio. 


94) Giocare scoperto 


In quel momento si aprì la porta e nella stanza 
entrò Ernst con due- bottiglie di vodka nelle tasche 
e un cartoccio nelle mani. Ermo nascose in fretta 
la lettera con un altro foglio di carta. 

— Puoi giocare allo scoperto! — disse sorridendo 
Suzi e si rivolse ad Ernst. 

— Fate la conoscenza, Ernst. Quest’uomo ci aiute¬ 
rà a completare la nostra cultura musicale con l’aiuto 
della radio svedese. 

Ernst si aw'icinò alla tavola e si mise a osservare 
le lettere scritte con l’acqua, che già andavano spa¬ 
rendo. Suzi disse: , , 

— Va bene, trasmettano < Viliandi padimees >. E 
un buon pezzo. 

Ermo fini di scrivere. Tracciò la sua firma: < Er¬ 
mo ». Poi mise il foglio di carta in una busta su cui 
tracciò in modo chiaro e con l’inchiostro normale: 
<Anna Issakson, 24 Skubvegon-Huddìnge - Sv^ia », 
Suzi porse la lettera a Ernst e gli ordinò di impo¬ 
starla il giorno dopo a Tallin. 

I tre sedevano a tavola senza accendere la luce, 
sebbene si stesse facendo già scuro. Ernst e Suzi 
non bevevano, mentre Ermo sorseggiava lentamente 
la vodka da un bicchierino, quasi fosse del vino, 
c raccontava; 

— Certo non abbiamo studiato soltanto nell’ap¬ 
partamento di Valdin. Abbiamo abitato anche una 
villa nel bosco, a circa settanta chilometri da Mal- 
nto. Anche quella è una villa dello spionaggio sve¬ 
dese. Ma penso che probabilmente la conosciate. 

Senza dire una parola. Suzi assentì col capo. 

— Ci ha accompagnato laggiù il capitano Andrea¬ 
son. Il comandante era anche là uno svedese, un 
ufficiale del ser\'jzto d’informazione della marina. 
Un capitano: non molto alto, piuttosto grosso, sui 
cinquant'anni. Non disse il suo nome. 


95) Alcune foto 


< Riconosco il modo di fare degli svedesi! — pen¬ 
so Suzi, sorridendo dentro di sé. — Non lasciano 
tracce per il caso in cui l’impresa fallisca. Se_ suc¬ 
cede qualcosa diranno sempre: "non siamo stati noi; 
sono gli estoni da soli che fanno tutto” ». 

— Fu lui ad accompagnarci sino al cutter — con¬ 
tinuò Ermo — e ci disse allora; «Se ripagate da 
Malmo quando tornate indietro, potrete chiedere a 
quaLsiasi poliziotto dov’è il capitano. E loro vi met¬ 
teranno in contatto». 

— E sul cutter eravate soli? — chiese Suzi. 

— No, il capitano Andreason ci accompagnò 
a mezza strada. Poi noi passammo su un’altra im¬ 
barcazione. che è quella d.a cui siamo sbarcati. In 
mare Andreason ci consegnò le fiale, le armi e 
anche queste fotografie. 

Ermo mise la mano in tasca e ne trasse alcune 
foto di piccolo fora.ato, su cui era raffigurata sem¬ 
pre la stessa pcr.ìona. Suzi rigirò nelle mani uno 
di quei cartoncini, sul cui retro lesse una scritta 
in inchiostro; « Pesiazkas .Algerdas ». 

— Un lituano? Per che fare? 


Ermo spiegò: 

— Andrearo;i ci ha ordinato di farlo fuori. Ha 
detto che è un traditore. Le fotografìe dobbiamo 
trasmetterle alle persone sicure perché stiano in 
guardia contro Pesiazkas e alla prima buona occa¬ 
sione Io eliminino. La missione è affidata soprattutto 
a Neris. un lituano che è sbarcato insieme a noi. 
Ma anche ic e Faliro dobbiamo tener presente questo 
compito. 

— E chi è l’altro? 

— Un estone. Il suo nome di battaglia è « Habe ». 
Egli deve mettersi in contatto con Nixi. 

— Quale Nixi? — chiese Suzi con interesse. 


96) Dovete aiutarmi 


— Non lo so con esattezza. Valdin ha detto Mm- 
plicementc che c un agente prezioso, il quale ha 
lavorato attivamente per molto tempo, ma da qual¬ 
che mese, chis-<à perché, non si fa più vivo. Probabu- 
mcnte ha qualche noia con la radio. Habe gli ha 
portato valvole e pezzi di ricambio. Con Habe io 
ho un appuntamento a Tallin fra un mese, vicino *1 
teatro drammatico russo. Che cosa farà fino a quel 
giorno non lo so. 

Passarono alcuni giorni. Ermo visse in villino 
insieme a Suzi e a EmsU Per ordine di Suzi, Ernst 
non staccava gli occhi dal nuovo venuto. Alla sera 
ascoltavano Stoccolma. Finalmente la radio trasmise 
la melodia che era stata richiesta. Suzi batte una 
mano sulla spalla di Ermo: 

— Fortuna per te che la lettera è arrivata a de¬ 
stinazione. Capirai anche tu che non possiamo ri¬ 
schiate. Non è vero. Ernst? 

— Verissimo — approvò il padrone di casa. 

— Pensiamo adesso che cosa ci resta da fare per 
il futuro — proseguì Suzi. — Da te non abbiamo 
nessun aiuto. Radio e taccuini cifrati li hai gettati 
insieme allo zaino mentre ti davano la caccia. Quat¬ 
trini, ne hai portati pochi. 

— Anche quelli erano nello zaino — confermò 
Ermo. — Mi sono rimasti gli orologi. 

_ Non abbiamo biso^o di orologi — prosegui 

Suzi; — ne abbiamo già venduti sin troppi: po¬ 
tremmo destare dei sospetti.'In conclusione, non ab¬ 
biamo bisogno di te. Possiamo già ringraziare il 
c elo che non ti sei portato i poliziotti alle calcagna 
Non putì restare con noi però: sarebbe pericoloso 

— Ma voi dovete aiutarmi a trovare una posi¬ 
zione legale — protestò Ermo. — Cosi mi hanno detto 
Valdin e Johanson. 


(continua) 
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V UNITA’ 


SI OSSERVA LA COMETA 




IL VIAGGIO DI ANNA MA RIA ORTESE IN LIGURIA 

II coro malvagio dei motori 

s’avventa sul vecchio porto celeste 

La donnina che trascina un letto nel sacco per andare da Camogli a S. Margherita - La 
piazza invasa da seggiole e tavolini colorati - Si vive come nelle grandi città rumorose 


CECOSLOVACCHIA — 


Ottuiita esperii di nstroiionii» si sono riuniti in uiiestl giorni nei gruppo innntano deilc lleskydy 
per usser\arc ia eonieta Mrkos 


IN BENEFATTORE INCOMPRESO 


« lei ì I ili noiit) 

cliilniiietro della statale dii- 
liiero liSl)7 lioii si è verili- 
eatcì un terrilieanle scontro 
nel (|nale non hanno perso 
la vita ciiupie persone, l’n 
pesante autotreno lardato MI 
23‘l.à, nel tentativo di non 
Mi|)erare iin carro agricolo, 
non cozzava violentenienle 
contro la inaeehina taratala 
Homa -irii;?, che viajtf^iava in 
senso contrario, e che «piin- 
di non ribaltava rovescian¬ 
dosi addosso a tre inotoci- 
i-listi heijii sopravvenienti. 
Nel mancato urto non han¬ 
no perso la vita: nn canii<)- 
nista, (Ine dei motociclisti, 
J] “iovane che ftnidava Taii- 
tomohile c ia di Ini lidan- 
zata; }<li idtrì non hanno ri- 
]iortato Terite itnarihili in 
periodi varianti tra nn mese 
e 7.Ó •■iorni. La polizia stra¬ 
dale non ha avido bisogno 
di compiere indagini ». 

11 direttore del « Corrie¬ 
re impolare » lesse e trase¬ 
colò ad nn punto, senza di¬ 
menticarsi (li cacciare con¬ 
temporaneamente un iirlac- 
cio che fece accorrere il ca- 
])ocronista. 

— Ha letto «pii? 

— Dove, sensi? 

— Questa notizia 
colonna. Qui, sotto il 
basso. 

— Permetta. « Ieri 
ore... ». 

— C’è anche l’ora esatta. 
]irenda nota: l’ora esatta in 
cui non è accaduto nulla. 
Stiamo diventando nn gior¬ 
nale per fantasmi: tra poco 
stamperemo con inchiostro 
liianco. 

— Mi dispj;ire, mi dispia¬ 
ce iniinitamente. Una serie 


ima 

ia^lio 

alle 


gratulata con Ini per lo 
scampalo jierieolo ». Imma¬ 
gino che sia roba sua. 

— Povero ra;>ionier Ila- 
doni — sorrise il soiriso in- 
(piieto 11’ ima persona 
tanto rara, abita nella mia 
stessa pensione. Ho voluto 
fargli ima sorpresa |ier il suo 
compleanno: nn po’ di piih- 
blicilà fa piacere a InMì, sa, 
anche ad nn ra}<ionìere del 
ealaslo. Md è nn nostro ab- 
bomdo da venliselle anni. 

10 trovo che il {••ornale, (pial- 
ehe v(dta, dovrebbe dare 
delle soddisfazioni perso- 
naii ai suoi lettori, procu¬ 
rare loro (pialche inatteso 
brivido, un istante dì {{Io- 
ria. 

— -Non -sospetlavo che il 
ra{{ionier lladoni esistesse 
realmente. 

^ .Ma si. guardi l’elenco 
de{»li abbonali, lid esiste an- 
cli,e Ponorevole .Soppesa. 

— L’onorevole chi? — ur¬ 
lò il direttore balzando sul¬ 
la sedia — Non mi dica che 
ha messo anche Ini nelle 
sue cronache nichiliste. M’ 
nel consi{<lio dì amministra¬ 
zione del nostro {{iornalc! 

— Meco — disse pronto 

11 sorri.so. v(dte{*{’ìand(> come 
un’ape sulla coridia. Il {{io¬ 
vane trasse di tasca nn fo- 
{{lìetto hatliilo a macchina 
(— .Meno male, pensò il di¬ 
rettore -- ) ed anniincìi'i: 

— Titolo: « Un discorso 
deH’oiiorevide S o p p e s a ». 
L’ho iirejiarato per il .gior¬ 
nale di domani. « L’onore¬ 
vole .Soppesa non ha tenti¬ 
lo ieri alla radio un discor¬ 
so .sulla mortalità dei coni- 
.“li. M!.r{li non ha esordito tes¬ 


sendo relo{{io del mansueto 
animaletto, earo alle masse 
rurali e {{radilo ai buon{{u- 
slai. Non ha prose{{uilo ci¬ 
tando le più recenti statisti¬ 
che sulla mortalità che col¬ 
pisce da (pialche mese i co- 
ni{{li e non ha concluso il 
suo dire con una (‘omiiiossa 
ed elevata perorazione. Il 
|)ro{{raninia non andrà in 
onda di nuovo ipiesta sera ». 

— luinia{{ino che anclie 
(piesla notìzia c(d se{{no me¬ 
no deldia avere imo .scojio 
beiielico. 

— Per i lettori, si{{nor di¬ 
rettore. Pensi che barba se 
Ponorevole Soppesa avesse 
fiarlato davvero alla radio 
sili coni{{li, o sulle {{alline 
faraone. lli.so{<na far ajiprez- 
zare la vita, signor diretto¬ 
re, far comprendere alla 
{{ente a (|uali pericoli c di- 
saslri, a (inali spaventose ca- 
laslroti .scampiamo 0 {{ni mi¬ 
nuto. Le notizie che acca¬ 
dono realmente .sono im’inli- 
nitesima parte di (pielle che 
potrebbero accadere real¬ 
mente. Un {(inrnalc moderno 
deve allar.iìiarc il- stia cam¬ 
po d’informazione al re{{no 
del possibile. 

— .\h. certo. Per esem¬ 
pio io posso informarla che 
nel re{{no del possibile vedo 
la notìzia del suo liceiizia- 
nienlo. Prova (pialche con- 
s(da/.ione particolare nell'ap- 
prenderlo? 

— Un brivido dì felicità, 
lei non se lo ininia{{ina nem¬ 
meno. 

— Già. n per domani ave¬ 
va pronta altra roba? .Mi 
faccia sentire, coiiiincio a 
provarci {{usto anch’io. 


— Lo vetle? Ilo ipii mi 
a|)pimto pel- una notizia nie- 
leorolo{{ica. «Ieri, 17 a{{o- 
sto, alle dodici precise, non 
è (-adnta la neve. Le strade 
e le piazze della citta non 
erano per nulla coperte da 
una coltre bianca e solfice. 
.Su alcuni (|uarlieri la neve 
non (‘ caduta a lar{{tie fald.-: 
su altri non ha assunto il 
caratteristico aspetto delia 
bufera alpin.i. Il (!omunc 
non ha disposto un servizio 
dì spazzaneve ». .S e <{ ii i r à 
(pialche considerazione su 
(pieslo nolevcde risparmio -b 
spese. 

— U.ondivido in anlieI|)o 
(pieste considerazioni: in¬ 
fatti mi propon{{o dì rispar¬ 
miare il suo stipendio, coiii- 
presi i contributi. 

— Lo safievo. Lei è il <pi.n*. 
lo direttore di {{iornale che 
nrende la .stessa deci.sione. 
Sembra che le mie idee sul 
{{iornalismo siano troppo a- 
vanzatc. .Mi si dice ohe so¬ 
no un iilopisla, un illu.so... 
Ma la cosa non mi .spaventa. 
Anche Calileoo Marconi e 
tutti (pie{{li altri, da princi¬ 
pio, sono stati ' Iratlalì allo 
stesso motto e oertliio ne({- 
{{io. Pazienza, mi cercherò 
un .-diro fioslo. .Som» “iov.i- 
ne, ho tanto tem|io davanti 
a me. 

L i ihdcìssimi ocelli {{ii.ir- 
darono dolcemente in (pii'l 
tempo pieno dì possibilità, 
di incidenti slrad.'ili non av¬ 
venuti, di discorsi taciuti, di 
{{uerre non scoppiale, di ter¬ 
remoti rientrati brontolan¬ 
do nelle viscere del pianeta. 

GIA.NM ROIIARI 


(Nostro servizio) 

.S. M.AIttillLIHT.A 

l.Kildtl). tnitKslo 

Lro slanea c atteri ita 
al pensiero che molto pro¬ 
babilmente non avrei tro¬ 
vato libera ne.ssuna stan¬ 
za d’albergo. Con gli occhi 
sul sedile di legno di fron¬ 
te, mi sembrava di avere 
ancora nelle spalle l’inter- 
mìtiabilc fremito delle ruo¬ 
te, e tutto- nuel gran trema¬ 
re e sussultale del treno, 
die per tante notti e giorni 
eia stata la una sola coni- 
liagnia. Il treno ei.i felino, 
e lo non me no .u-corgevo. 
L'io pieoceiipata, tii^tc 

Ld ec( ( 1 . al/o gli ocelli: 
c'e nn albcio lutto los.i. d.i- 
vanti al tinestnno. e'e una 
piazza, la {litizza dell.i sta¬ 
zione, di un paesino di cui 
non riesco a scorgeie il no¬ 
me. Tutto è cosi candido, 
pulito. Uomini e donne van¬ 
no. vengono. K’ un paese di 
villeggianti, il mare dev'es- 
•sere a pochi metn dietio la 
sta/ioncina, eppure non si 
vede un bagnante, neppiiie 
uno di quegli essi*ii annoia¬ 
ti e insopportabili che pas¬ 
seggiano per le citta di ma¬ 
io in faiitastiii costiinii l-'c- 
co. invece, una donnettina. 
una cieatura md.itlaiata e 
inmiiscola comi' una fornii- 
i-a, chi- attua --uluto la ini;i 
sinqiatia. Si trasiin.i dietro, 
con uno sforzo cominovente. 
una spi'cie di sacc.i di grigi.i 
tela pallida, cllll!^.l da una 
cerniera lucente. (Igni t.mto 
alza {'li ocelli — «lue ocdiiet- 
ti nell, didcissiini nella fac¬ 
ci.i {p igi.'i — coiiH- -.|)erando 
.soccorso No, non c'e nessu¬ 
no clic raniti, (- il treno a 
Mioineiiti lijiaite Mi sporg«> 
dal lìnestiino, vergognando¬ 
mi con tutto il mio ossei e. 
e jiicchio sul vetro fier at¬ 
ti.ut e la sua .itteiizione. 

« Posso darle una mano, 
senta ». 

l-'a un viso! C.’on un sorri¬ 
so che la tjiglia da un orec¬ 
chio all’altio. e gli occhi, co¬ 
me «pielli di un bambino, 
pieni di stiipoie e di gioia. 
.Subito, con le sue braccia 
Ulie escono grige e sottili 
dalle maniche corte dell'abi¬ 
to. spinge il s.'icco \’«‘rso il 
trono, lo abbraccia, tenta di 
sollc\'ailo lino al fineslriiio 
Un giovane, che passava, la 
iiiita. Il sacco e dentro. Do¬ 
lilo un istante, tinche la don- 
net Ima e dentro, rossa, ades¬ 
so. non piu gl (giti, .senza pa¬ 
iole. tiffannata. beata. 

Non ho vtigli.i di chitic- 
chiortire. m:i temo che stirti 
indispensabile, peichè lei si 
e sediitii proprio di fionte 
a me. duci per gratitudine, 
unti stiiinti gratitudine! No. 
forse (' solo desiderio di prò 
tezionc. .Non ho mai visto 
niente di piò minuto, e di 
più. come due'.*, srhi;iceiat<* 


i: 


o schiacciabile. La vita le 
dev’essere passatti luldosso 
con le sue diecimihi ruote, 
minuto |ier minuto, da forse 
ciiu|iiant‘anni, eppure sorri¬ 
de tincoiii. Di un sorriso te¬ 
nero ni margini, c quasi du¬ 
ro. Immobile, misterioso al 
centro. Un modo di andare 
avanti. 

Un muro azzurro 

< Santa Margherita? » dico 

« C;imogli ». 

< Va a Camogli? ». 

< No; a Camogli sono na¬ 
ta A Santa Margherita va¬ 
do, tidesso. da nii:i soiella ». 

lleh, meglio non continua¬ 
le. Il tieno si muove, l'tilbe- 
ro rosii se ne va. e così se ne 
va la piazzetta con le sue 
aiuole, le panchine, la poc.i 
gente. Una striscia di bucato, 
ca.sette e terrazze bianche 
che scendono al mare. Il ma¬ 


re come un muro celeste, 
tjiu'sta e la Liguiia. 

Il tieno. adesso, va pili in 
fretta, e il sacco minaccia di 
precipitare dal suo rifugio, 
sopia la lesta della donnina. 
Il controllore, ch'e entrato 
in qiii‘sto momento, e io, le 
diamo ancora una mano. Ma¬ 
ledetto sacco. 

il letto, dentro ». 
lei, a voce bassa, 
il controllore è u- 


dico. 

per dormile 
branda » 
non coni- 


€ C’e 
spiega 
(piando 
scito. 

< Il letto? » 

< Un letto 
ine », dice. -• Una 

Oia capisco, ma 
lilelamente. 

* A casa di mia sorella ». 
continua, « non ci sono altri 
letti |)er dormire, lòio m più 
c'era, e oia ci dorme mio fra¬ 
tello cli'e tornano ;i casa do¬ 
po venfamii. U’ malato, e 
dorme nel letto in cucina 
lo porto il mio ». 


Ester, nuova modella 



EsIit Williams f a Castliilloii ilrlla Pcsrala prr girare un 
film uri ruolo ilrllu « niodrila • 


.simile di refusi... Darò una 
strigliata ai correttori dì 
bozze. 

— Lasci .stare i corretto¬ 
ri. Peschi il cronista che ha 
scritto questa rob.i e me lo 
porli per la collottola entro 
cinque secijndi. Uno, due, 
tre... 

L’atilorc di quella prosa, 
diciamo cosi, eccessivamen¬ 
te negativa si rivelò un gio¬ 
vane più esile che magro, 
piccolelto, dotato di un in- 
(piictn sorriso clic gli vag:i- 
va sulle labbra da sinistra a 
destra e da destra a sinistra 
come una farfalla, e di due 
occhi Iropjio dolci. 

— Si accomodi c mi dica 
.subito se crede di essere c.i- 
pitato in un giornale per 
enigmisti. Mi spieghi un jio’ 
questa notizia... 

— E* con.solante, non le 
pare? ' 

— .Mtrochò. • 

— Del resto, è la pura 

verità. Non c’è una parola! 
di falso, j 

— Più che altro, non c'è* 
una parola sensata. i 

— .Ma. si{{nor (Iirellore.| 
mi meraviglio; pensi all i 
gioia dei lettori ncH’apprcn- 
derc che un incidente di, 
quelle proporzioni non è av-l 
venuto alTatlo. Pensi se ac-; 
cadeva, invece: cinque fa-- 
miglie in Iiilto, forse dei tì-j 
gliolctti orfani a Milano, in 
Belgio. Personalmente, avrei 
dato alla notizia un titolo a 
cinque colonne. 

— Perchè no? E magari 
in prima n.igina. 

— Percnè no? Io trovo 
che i lettori hanno bisogno, 
di tanto in tanto, di una no¬ 
tizia distensiva, di (pielle ctie 
fanno tirare un respiro di 
sollievo ed esclamare: meno 
male! Secondo me il giorna¬ 
lismo moderno... 

— Questa me la dica do¬ 
po. .\desso ascolti; « Un.i 
.singolare avventura non è 
capitata, ieri ser.t aU’imbru- 
nire. al (luarantaduenne ra- 
gionier Badoni, residente 
nella nostra città al nume¬ 
ro 34 bis di via Bitonto. 
Mentre rinc.isasa dairulfi- 
rio egli non .si è imbattuto 
in una donna mascherat.i e 
armala di pistola, che non 
gli ba intimato di conse¬ 
gnarle il portafoglio conlc- 
Benlc Io stipendio mensile e 
Tindennità di ferie. Il ra- 
gionier Badoni non c quindi 
potuto essere vittima della 
prima rapina a mano femmi- 
nile armata che ìc nostre 
cronache ricordino. I-a fol¬ 
la dei passanti non si è con- 


OOOfl: JL’AJP'JERirUKA CACC IA 

Una salve di dieci milioni di fncilate 

La prima puntata del loro Capo d^aniio - Come sono distribuite le falangi dei cacciatori - Uno sport 
tutù altro che economico - Quando la cacciagione serviva a foraggiare la mensa del Palazzo apostolico 


SettrceiiJnciii'ìUd uhi mi hi 
enccuilnri .'-aiutano ociai con 
una salrc di dicci iniìton' 
di schioppettate l'apertura 
(leiierale della caccia. Sin 
dalle prime ore della notte 
oltoccntomila uomini, uno 
circa ogni 60 italiani, at¬ 
tenderanno l'ora del fuoco. 
* Col dorso addossato alla 
pietra Irrigata di nn maci¬ 
gno—dice un giornale ve¬ 
natorio. annunciando l'a¬ 
pertura — attendo il sorge¬ 
re dell'alba. In barlume 
rosa illumina debolnicnfc 
le teste ngu:zc dei monti, 
le vallate oscure e profon¬ 
de. i boschi cupi su cui gra¬ 
va ancora l'oscurità, cosi 
come si guarda un amico ri¬ 
trovato ». Ci siamo, alba 
di fuoco... 

Ecco vclcce la beccaccia 
a zig zag come passerella; 
tu fai un sobbalzo, 
già la vedi in faccia, 
spari... 

O e una < culata » 
o e una < padella ». 

.^fomcnlo indescrivibile, 
questo della prima punta¬ 
ta nella prima giornata di 
caccia. Quanto lunghi c 
pazienti preparativi pri¬ 
ma dt giungere a questo 
momento, quante chiac¬ 
chiere c quante discussioni 
accalorate, quanta cura 
nello scegliere la polvere c 
nel confezionarsi da se 
persino le cartucce c quan¬ 
to amore per allenare il 
cane e lanciarlo alla gran¬ 
de conquista dt tutto il 
patrimonio venatorio del 
nostro paese, anche se poi 
tutto si riduce ad un car¬ 
niere di ben pochi capi. 
.Ma la passione è tanta o 
tale che non meno di altri 
quattro milioni di italiani 
sono direttamente interes¬ 
sati, quando non siano 
spvitoioTi, alle imprese del 
cacciatore. 

Il Capo d'anno, per i 


cacriutori tpiesl'aiivo rude 
lì diriotlo agosto, ('osi ha 
deciso la Federazione itu- 
lianii cacniiton con nj- 
vanta .-■edi provinciali e 
circa ottomila comunali. 
Le singole sezioni venato¬ 
rie possono pero ritardare 
l'apertura stessa fino al¬ 
l'otto settembre. Cosi si da 
il caso di province in cui 
ci sin l'apertura unica, di 
province in cui ci sia Ir 
apertura prorogata all'otto 
settembre e persino di 
province, come l'.Aijuila. 
in cui 7-r sia una duplice 
apertura il diciatto ago¬ 
sto e l'otto settembre. 

Numero raddoppiato 

Come sono distribuite 
nel nostro Paese queste 
falangi di cacciatori? 
Grosso modo 113 mila sono 
coloro che possiedono la 
licenza in Toscana (di cui 
circa trentaquattromila a 
Firenze e provincia, J3 ad 
.Arezzo, 12 a Pisa, li a 
Lucca); 108 mila in Lom¬ 
bardia (24 mila a Brescia. 
23 a Milano 16 a Bcrga- 
gamo); a quasi 68 mila nel 
Piemonte (soltanto a To¬ 
nno 20 mila): 64 mila nel 
Veneto (a Vicenza 16 mila. 
l'crona 11, Udine 10); 51 
mila in Liguria (con quasi 
28 mila a Genova); 63 mila 
nel Lazio (con 40 mila a 
Roma e provincia, 8 mila 
a Viterbo. 6 mila a Prosi¬ 
none e 4.400 a Latina) c 48 
mila in Campania di cui 19 
mila a .\apoli. Poi, 40 mi¬ 
la in Umbria (a Perugia 
26 mila); 35 mila nelle 
Marche (a Pesaro 12 mila. 
.Ancona 10. Macerata 8, 
.Ascoli 6). Seguono, infine, 
la Sicilia con circa 27 mila 
cacciatori, la Sardegna con 
23 mila, di cui li a Ca¬ 
gliari; la Calabria con 22 

U» UM* •• 

l'Abruzzo con 15 mila, ul¬ 
tima in classifica, la Ba¬ 


silicata con 6 800 caccialo- | 
ri <lt CUI 5 a Potenza c •? i 
(I .'daterà. 

Se sono a:iieiil’c''ie le 
statistiche di cui di pnnia- 
mo, riguardanti il 1939. 
che danno compìcssiva- 
meiitc 400 mila cacciatori, 
dobbiamo conirnirc che in 
quc.sfo dopoguerra il nu¬ 
mero degli appassionati 
della caccia e pressoché 
raddoppiato: in particnlo- 
Ir. Firenze e pa.^sata dai 
14 ni 34 mila. Sapoli da; 
12 a 19 mila. Genova dai 
12 a 28 mila. Milano dagli 
11 a 23 m'ia e Roma dai 
IO n 40 mila. 

Riserve di caccia, con- 
ce.'s'oni a privati o enti, 
zone di ripopolamento e 
bandite per la protezione 
degli animali, fondi chiusi, 
cioè plaghe di terreno re¬ 
cintato. rendono quanto 
mai angusto, a detta dei 
cacciatori, il raggio del 
campo venatorio, il cosi¬ 
detto < habitat ». o per lo 
meno vengono in tal modo 
sottratte alla caccia vaste 
zone. 

Un tempo. I'« habitat » 
della caccia costituiva il 
paradiso dei pochi c pri¬ 
vilegiati cacciatori, per 
c.'empio. dell’Agro Roma¬ 
no estendendosi attorno a 
Romn, alle porte stesse 
della città, dai pineti ad 
clceti della < periferia » 
alle selve di Tivoli, dai 
boschi del Soratte (oggi 
tuffo brullo) alle fittissi¬ 
me selve della vallata del 
Tevere, dai boschi della 
Sabina alle selve di Civi¬ 
ta Castellana, dalla fag- 
getta del Tuscolano allo 
selva ed ai boschi che si 
estendevano tra Veto e il 
Mare. Di questo antico 
^habitat* resta, forse, sol¬ 
tanto il bosco di «Monte 
Cavo. 

Poiché la cacciagione 
serviva a foraggiare la 


weii.sd <b-l Pa'nzzo agosto- j 
juT r>ntijiìesstve 341 
riizi"'ii f! gi'irno. .'-olffi pn- j 
pn Onnr’o III ( 1272). F*hn- i 
bitati-, ]iritt’c(tmentc. era 
Intuì nuli r''-erva e.scliisi- 
vumeiite del pontefice, e j 
pvrUiiìto s’ comminnrann 
multe «’ pene assai severe 
ai enutravrentori. 

Il prefetto del papa 

(''l'K e-att;imente 400 } 
finui or sotto, il 10 novern- | 
hre 1554. papa Giulio 111. 
ordinava al prefetto d«d- 
le ceree fiontifrrie. Umma- 
lìtiele Cor o, di bandire un 
ed'tfo perché fosse inter¬ 
detto a ehiun<]uc di cac- 
c'are entro un raggio di 
quaranta miglia attorno a j 
Roma essendo quella zona 
riservata alta caccia c uc¬ 
cellagione personale del 
pontefice. 

Cin(;uecento capi di fa¬ 
miglia il 3 .settembre 1559 
si riunivano in consiglio, 
al Palazzo dei Conservato¬ 
ri, per protestare contro le ^ 
bandite arrogatesi d a i 
pontefici, per loro uso e 
consumo, facendo voti 
perche le < cacce nella 
campagna romana smno e 
dc'ohano essere libere, sen¬ 
za alcuna bandita c che 
ciascuna abbia libera la 
sua proprietà, secondo lo ! 
antico uso di Roma ». Ri¬ 
chiesta. questa, respinta 
allora, e non esaudita se 
non dopo il 20 settembre 
7870. caduto il papato. 

Ogni anno le < grida » 
dei capo-caccia pontifici 
SI facevano più dure, Fin- 
trar.sigenza era spinta atta 
esasperazione, specie dopo 
che era invalso l'uso del¬ 
lo c scoppietto », quest’ar¬ 
ma terribile che * scaglia 
la pallottola come un ful¬ 
mine » e rimbomba « come 
un rombo di tuono». 

Risparmiamo al lettore 
un lungo elenco di queste 


< grida » o bandi dt rae- 
rin. liiììitamìnci a rilevare, 
che ai primi di settembrr 
ilei 1703 la situazione era 
aneora piti pcno.'-a e intol¬ 
lerabile jicr i poveri car- 
eiutori. Infatti, ronre^isa ni 
appalto la gabella dei jiro- 
dolti di caccia, il cardina¬ 
le Camerlengo disponeva 
che chiungue avesse por¬ 
tato selvaggina a Roma, 
doreva farne denuncia, j 
iiuanto alla quantità c .spe¬ 
cie di c.^.'a. alle porte della 
citta, lasciare ivi un pe- 
ono. legarsi con la bollet¬ 
ta di accompagno r.ììa do¬ 
gana dt piazza della Ro¬ 
tonda; pagare c poi torna¬ 
re alla porta per rit'rnre 
il pegno; ni contravvento- j 
ri le solite pene in denaro 
ed t fratti di corda. 

Soltanto col bando del 
26 settembre 1737 viene 
concesso il libero uso del 
fucile da caccia, riservalo, 
pero, a quei signori^ < che 
nelle ferie del mese di ot¬ 
tobre si dilettavano dt an¬ 
dare a caccia per solo sva¬ 
go c per sollevarsi dalle 
cure dei loro affari ». 

Aboliti i privilegi 

La Rivoluzione del 1789 
aboliva tuffi i privilegi, 
però la caccia nella cam¬ 
pagna romana rimanevo 
libera, come sempre, solo 
per t signori. 

Fiv.aimenle un editto del 
10 luglio 1826 riconosce 
l'esercizio * libero dello 
caccia > permettendo al 
tempo stesso, la costituzio¬ 
ne delle riserve, purché 
recinte, e contraddistinte 
dai cartelli, con le scritte: 

€ Riserva di caccia ». 

A mezzo secolo da quel¬ 
la risoluzione, ancora i 
nostri pocerni non pro- 
muovono una politica ten¬ 
dente all’incremento del 
patrimonio della caccia, in 
primo luogo perché i dc- 


teniori delle ri.serrc non 
obbligati ad immet¬ 
tere un congruo numero 
(Ir selvaggina nelle loro 
biiiidite .Soltanto Stacchi- 
in, ({ursFaniio. è stato ob¬ 
bligalo a ripopolare la sua 
riserva. Questo provvedi¬ 
mento dorrebbe essere 
esteso a lutti t signori la¬ 
tifondisti. detentori di ri¬ 
serve da caccia. 

€ Siamo destinati n di¬ 
ventare tuffi riservisti », 
abbiamo .senfifo dire da un 
cnccintore: soltanto ripo¬ 
polando atti vrmentc le ri¬ 
serve noi pfitremrno nco- 
.'fifiirre il patrimonio della 
selvaggina, per il quale, 
altrimenti, soa di troppo 
gli ottoccnlomiìa cacciato¬ 
ri che nc fanno strage. 

La caccia, questo sport 
popolare, è tutt’altro che 
economico. Un fucile c co¬ 
mune» costa svile 30 mi¬ 
la lire, ma ve ne sono al¬ 
cuni. come gli « Holland ». 
che si pagano anche mez¬ 
zo milione, cinquantamila 
lire .si spendono per il 
c completo >: c da 10 a 15 
mila lire per le cartucce. 
.Altrettanto viene a costare 
il mantenimento del cane. 
K non parliamo poi del 
tram, autobus, treni, ccc 
Evidentemente, il caccia¬ 
tore di campagna è assai 
più favorito di quello di 
città, anche perché spesso 
sa il fatto suo. conosce le 
po.ste, va a colpo s’curo. e 
non incappa nelle < pa¬ 
delle ». 

Comunque, secondo un 
calcolo approssimatirn > 
nostri cacciatori sparereb 
bero.in questi cinque mesi 
di caccia, qualcosa cnm>- 
trecento milioni di colpi. 
Se * buon cacciatore » è 
chi azzecca la metà dei 
colpi, ahinoi, almeno cen¬ 
tocinquanta milioni di fu¬ 
cilate giungerebbe a segno. 

BICC.ARDO M.%RI.\M 


< 10 rimane a Santa Mar- 
gheiita, suo fratello? ». 

* No. a Genova, va. in 
ospedale ». 

Decido di non domandare 
altro Ggiii Volta che .sono m 
tieno, (|iialenno mi cieeonta 
la sua vita; (pialehe volta, io 
(acconto la itiia; pa.^sano le 
ore, adiva una stazione, e 
ritorno o la donna scendono 
in fletta, come se non mi 
avessero mai vista, e certo 
non e’ineoiitri'remo im'i. Hen- 
elie le storio di (mesti nomini 
e questo donne mi spii'ghiiio 
stianamente i paesi da cui 
essi pio\en>{ono, o die atlia- 
vei.siamo, l'iinpiessione tina¬ 
ie (' sempre di smarrimento, 
ionie dopo a\er fissato un 
mulo ciclo stellato. No, (|iie- 
sta volta voglio guardale so¬ 
lo il paese, non gli uomini; e 
voglio interessarmi di cose 
mìnime, gradevoli. 

€ E a Santa Margherita e’e 
tanta gente, in (picsta sta¬ 
gione? » domando alla don¬ 
nina del letto. 

Non mi I isponde stibito. 
pensava ad altro, con una 
lacrima grigia sul naso, eo- 
me le signore d’orieiile. Ma 
lei non e ima signoia. e mia 
donnetta senza peso, alida 

« Mi scusi », dice. * non 
ave\'o .sentilo. Non lo vedo 
da tanto. .Si. e’e molta gente 
a Santa Margbeiita. Signori 
INtate, invelilo.. Cosi vive 
Santa Margbeiita. l” bella. 
Sani;i M.argliei ita » 

CaHacchc fiorile 

Il fieno lallenta. tiotta 
dolcemente, direi. Kntiiamo 
in una stazione incantevole, 
uomini c donne vestiti con 
brevi casacche fiorile e cal¬ 
zimi (ossi e eelesli. come in 
tutta Italia, vengono incon¬ 
tro al treno, o ne scendono, 
o salgono, o si lìimiscoiio con 
festosi saluti. .Sandali, oc¬ 
chiali, fazzoletti, ma tutto 
molto più fine, brillante, 
ebìaramente costoso che :d- 
trovc. C’e ima società scelta, 
anche l’estate, a Santa Mar¬ 
gherita. non e come in altre 
zone. 

Aiuto in fiotta la donna 
a mcllcre giù il .suo .sacco. 
.Sono spaventata, anche se 
non dovici dirlo, al pensiero 
di scendere giù con (|Uel ca¬ 
rico — un Ietto! — io c lei 
con (pici carico, dal treno, 
e di attraversare così la sta- 
ziuncina piena di casacche 
(ìoritc. Antiche infelicità e 
fircocciipazioni. una vergo¬ 
gna sottile e dolorosa, che 
credevo morta, camminano 
verso di me. Tuttavia, strin¬ 
go una delle rozze maniglie 
di corda del bagaglio, mi 
sembra d’e.ssere forti.ssima, e 
sono giù dal treno, con tut¬ 
ta la branda. 

Quando alzo gli occhi, ac¬ 
canto alla dnnninn c’e un ra¬ 
gazzo, piccolo c svelto come 
lei. sui dodici anni, con gli 
.stessi occhi minuti e pun¬ 
genti, un duro, incerto sor¬ 
riso. E’ il nipote. 

€ Antonio, saluta... », dice 
la donna al ragazzo, e di 
nuovo io mi vergogno, ma, 
questa vidta, perché mi sen¬ 
tii estranea cd inutile a (pic- 
ste buone persone. 

€ .Alc.ssi, mi chiamo Maria 
.Alessi, e mìa sorella Terc.sa 
Pancaldo. Nel caso ave.sso bi¬ 
sogno... tutti ci conoscriiio.. 
nel caso avesse Insogno di 
lina stanza, per una notte... ». 

Non avrò bisogno di nc.s- 
uno se non troverò una stan¬ 
za, Io so già. Piutto--)to iipai- 
to, .Ma non voglio deludere 
la donnina col sarco, e ascol¬ 
to gentilmente il nome e il 
numero della str.oda Dev'es¬ 
sere la strada più .'trotta e 
pili anonima della citta. 


ch’è la paltò jiiii antica della 
città, con le sue botteghe, i 
suol pollici, i fondaci, c ras¬ 
somiglia mi |)o’ a Genova. 

E’ bello: c’e del rosa, del 
giallo, del bi.inco. c'e un in- 
tìnilo acculato tiucbinu; ma 
c’e ancuia, proveniente da 
tutti ì locali pubblici o anclic 
da dio su dove, una niu.sica 
ossessiva, un ostinato gemere 
di canzoni, im and.iro c ve¬ 
nire di cadenze estranee a 
qiK'Sta noliile luce. E c’è so¬ 
prattutto, piovcnicnte da tut¬ 
te le strade clic da ipinlsiasi 
palle del mondo portano a 
Santa Marglieiita Ligure, il 
eoio malvagio dei motori, il 
tiapaiio inesaui ibile di tut¬ 
te le motociclette del mondo 
elle s'avventano sul (juesta 
jiia/za, e ne {i.iitono. o v'i gi¬ 
rano intorno come in ima 
giostra, laceiando fienetica- 
iiu'iite l'aria. 

E tutta questa musica im- 
placaliile, die sa di viscere, 
e questa furia di motori che 
sa di metropoli inteutn ai 
suoi guadagni, i suoi interes¬ 
si. ra|>idamente si {lortano 
l'ia anche cpiesta pura im- 
m.i{;ine di bellezza, si porta¬ 
no via il piccolo pollo cole¬ 
ste. i giardini. la passeggiata 
di Corti*, i monti verdi, il ma¬ 
io. .Si portano via il mio co¬ 
raggio 

Ci sono momenti, anche in 
mi piccolo viaggio, se i vo¬ 
stri nei vi sono indeboliti, che 
lo smarrimento fnió inpadro- 
iiìrsi (Il voi. e imo capitarvi 
di cliiedci vi dii siete e clic 
cosa fate cosi lontano dalla 
vostra citta. II rumore, per 
intendersi il rumore selvag¬ 
gio di Homa. di Napoli e di 
coite vie di Mil.ino — era 
runica cosa che non pensa¬ 
vo (li tmvare a Santa Mar¬ 
gherita Ligure: c. riconoscen¬ 
dolo, tremavo. 

Ho passato due ore nasrn- 
sla nell’angolo più riparato 
della stanza, come so fossi¬ 
mo in tempo di guerra, c fuo- 
lì volassi’, in aereo, la mor¬ 
te: con le mani schiacciato 
contro le orecchie, fissando 
stupidamente la limpida fi¬ 
nestra dalla qti.'ile, col pae¬ 
saggio. entrava nn vero e 
proprio dolore fisico. Mi do¬ 
mandavo come avrei fatto a 
resistere lino a domani, c .so 
non conveniva rientrare su¬ 
bito a Milano. 

Mi domandavo (picsto o 
(liieH'altio. In lenita stavo 
male, e ho pianto 
. (Questo mi ha permesso di 
addormentarmi. 

(blando mi sono svegliata 
(erano, ciedo. passato alcu¬ 
ne ore), il cielo, nella fino- 
stta, era giigio. c il rnmoro 
straniiinente non c'era più. o 
molto attutito. Ho provato 
mia gioia, per cpieH’annuvo- 
lamento c i suoi delicati par¬ 
ticolari — la pioggia dio 
macchia un po’ ì vetri, il si¬ 
lenzio. il respiro del vento 
nel corridoio, e soprattutto 
l’assenza umana —. e un tale 
desiderio dì uscire, anche se 
non sapevo dove andare e 
(pii non conoscevo nessuno, 
che la vita, di colpo, è di¬ 
ventata straordinaria. 

ANNA M.ARIA ORTESE 


LE OrEHE nEST\TE tN 0.\R.\ 

L;i |)riiii;i rosa 
ilei IVciiiiii Viiimiiiii) 

_ Eih 

f.a siiiri.'i lornrr.'i a riunirai 
il -3 aLOHlii al Rnyal 


L’unica stanza 


\T.AREGGrO. 17. — Da un 
comunicato della segreteria 
del premio Viareggio, si ap¬ 
prende che la giuri* ha ri¬ 
dotto di oltre la meta lo 
fipere di narrativa, poesia e 
■■■.lEgi.'itica. pre<e in conside¬ 
razione nelle prerc-denti riu- 
Due ore dopo sono in al-ijiiom * 
bergo. Ho «.ammiiiato due) Rimangono in gara i 'C- 

ore. Slitto il sole, ikt trovare . r- . i » i i 

, I- iguon’.i autori: Nata e Adda- 

una stanza. Questa. I unica, „ . 

di.'ponibile. ha un aspetto Lorrado .Auaro. Gia- 

gradevolc. ma domani aiU*') Anvis.'ola. Paolo Alatri, 
mezzogiorno devo Lisciarla.lGiuseppe Bertolucci. Giusep- 
perche già prenotata. .Apro pe Berti. Carlo Bo. Cesare 
la finestra sulla piazza, guar- Italo Calvmo. Achille 

do fuori, e provo un moto j. 

indicibile di ostilità, d insof- , ,, , „ , ... . 

forenza lolla, Carlo Cassola. .Alberto 

Non e soltanto questo: 

quello che provo «la varii^^C'Ho Crovi, Mario Ciipisti; 
giorni, correndo l’ItaliaiiStefano D’.Arr:go. Raffaele 
[sconforto, continuamente ri-'De Grada. Dino Del Bo. Fe- 
sorccnte. davanti a una ba- pcp Dei Vecchio. Giuseppe 
nabla diffusa, imperante, che Annibaie 

ora comincia a divorare „ „ 

<tesso paesaggi.!, i muri inno-<^’»>eppc Ferrara, 
centi delle ca 5 e. Qiic>to riorentino. A4aria Già- 

se che di notte, o aH’alba, m.cubbe. Natalia Ginzemburg 
qualche mattina d’inverno o .Anna GarofaKi. David invrea 
in qualche freddo tramonto,L jvìo lannattoni. .Angelo Ma- 
di autunni!. deve stringere ^osco Ma.-aini. Biagiz 

gola per la sua bel e/z.L og- Alarinti. Armando Meom..Àl- 
gi. nella luce ardente di ago-! ,, , . 

sto. non è che un manifestoj^^^^'^ Mondadori, .AlberiC 
abbagliante, un trofeo di tut-plofovia. Giusta Nico Fascia 
ti i luoghi comuni dell'està-'Maria Occhipmti. .Alcssandrc 
te. un campion.ato della mo-■ paolicchi. Pierpaolo Pasolini 
da e dei frivoli modi estivi .^ereio Benna. Renato Po 


D.etro e al disopra di una 
ezz.! «Jozzina di catTe che 


cnotti. P -A. Quarantotti 
i,~'ezz.! «:oz7:na ni cane me,;. „ , ..Si¬ 
luro mdano la piazza, e inva- Lm-et '^alvini 

! marciapiedi con Tonenti, l go Tesot'.e 

gioie e tavolini c«!lorati, si|.Ar!uro Tofanelli. Marcellt 
alzano i monti verdi che di-j V®r.turoli. Orio Vergani. Flo- 
grr.dano verso la costa, sijr. Volpini, Rugrcro Zan- 
apre il porto come un lagh*;'.. 
to turchino, fitto di clegantil* j 

imbarcazioni e limitato in! La gy.tria t.e^.uma a «;unu. 
fondo dai riardini, s; aliun-i-} Grar... Do-ei R<>*l la 
ga la passeggiate di Corte.!'•. i»regCio il ..j *gc,<W». 
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SONO 517.600 1 LAVORATORI CONTRIROEMTI 


r INA-Casa può spendere a Roma 
ilmeno otto-dieci miliardi in più 


corisi^Hcrc cnmniiale) miliardi di lire. Ciò significa 


c>oiii|vii;ti<> .'V.irio M.IIIII 1 I 11 - 
C.in. sturil.irio (I‘'1U il I . 
inizi.» con <iiK‘lii iirliiiilo 

liti CSJtllC dl'n'.TMI\il.’l lli'l- 

I INA j Khiim e ralla 
pnn Ilici j 


L’importan/a dellf nUivit.’i 
oll'INA-Ciisa a Iloma c tinta 
alle cifro EOKiirnti: nel Fot- 
onnio 1940-’5G l’INA-Cnsa ha 
ostruito alloitvti per ima som- 
iia pan a IG miluudi nella cit- 
à di Roma e 1 mili.udo <■ 700 
lilionl in 80 comuni della Pio- 
,'incia. 

Sono goni i rpiartieri Tuirro- 
ano. Nuovo Tiburtino. Valco 
i San Paolo. Costruzioni sono 
tate effettuate ad Ostia. Val 
eiaina cd in altre località. 

Per il settennio 1050-03 kIì 
tanziamenti stabiliti dal Co- 
litato di attuazione dcli’INA- 
-'asa per la città e la provin- 
ia di Roma nmmniitano ii 21 
iilinrdi 750 milioni, dei ({iiali 
8 miliardi e 050 nnliont per 
a capitale. 

In questa cifra sono coin- 
iresi i 0 miliardi e 000 milin- 
I stanziati per il coordina- 
icnto dell’edilizia popolare, 
ebbono af’j’iuni'ersi circa 4 
iliurdi per la costruzione di 
ui all’arl. 8 della leene isti- 
utiva dell'lNA Casa c 705 
ilioni per le anticipazioni 
cll'attunlc settennio. 

SI ha cosi un totale per Bo¬ 
ia o Provincia di circa 27 
iliardl di stanziamenti che 
ornspondonu alla costnizio- 
..c di 13-14.000 appartamenti, 
la maggior parte dei quali do¬ 
vrebbe essere a Roma. 

L'importanza deU’attività 
dctI’INA-Casa non è data so¬ 
lo da questi dati, ma anello 
dal fatto che debbono essere 
costruiti nUoggi per una ci¬ 
fra corrispondente agli stan¬ 
ziamenti effettuati nel primo 
e nel secondo settennio, che 
ritornano all’INA-Casa sotto 
forma di affitti e quote ri¬ 
scatto. L'INA-Cnsn, cioè, do¬ 
vrebbe costruire, dopo l'at¬ 
tuale settennio, per una som¬ 
ma corrispondente a oltre 43 


I 

ì 

’i 


che riNA-Casa dovrebbe co- 
•striiire circa 20 m:l:i alloggi, 
cloò una nuova citta di circa 
100 000 abitanti. 

E’ da teii(*re presente che 
l’INA-Casa po.ssiede a Roma 
un patrimonio immobiliare di 
1 imlinni‘ e 500 mila nietri 
qii.idrati. Solo per le coslrn- 
ziorii deiratfiiale settennio 
sono stali acquistati terreni 
per circa 1 niilioiic di inetii 
qiiadr.'ili. 

Corno SI vede il problema è 
di grande importanza e de¬ 
terminante per la soluzione 
del problema della casa e per 
tutte le questioni inerenti al¬ 
l'urbanistica. 

Vi è. come si vedo, una 
grande differenza tra la mas¬ 
sa dei contributi pagati al- 
l’INA-Casa in Roma o provin¬ 
cia e rentità degli stanzia- 
inenll deliberati por la co- 
striizinno di alloggi nolln ca¬ 
pitale e nel suo entroterra. 
I/in:;icme dei contributi p.i- 
gati e da pagare dal lOlii al 
1003 non è' infonoro :d 70 im¬ 
bardi. inontro l.n somma de¬ 
gli stanziamenli non supera i 
40-4.5 miliardi di lire. 

Se dovc.ssero i-.sseie utiliz¬ 
zati tutti I contributi pagali, 
si potrebbe costniiro a Roma 
o noi comuni circo.stanti per 
altri 25-30 miliardi di lire, elio 
corrispondono n non meno di 
10-15 nula alloggi. 

Il problema che si poiu* 
alle organizzazioni sindacali o 
alle Anuiiinistrazioiii locali o 
di sollecitare uno stanzia- 
menfo ulteriore di almeno 8-10 
miliardi di lire a favore del¬ 
la capitalo p dei maggiori co¬ 
muni della provincia. 

Questa ncliic.sta è giustifi¬ 
cata dal fritto che a gran voce 
si cblodoiio provvidenze e fi- 
iianziamorUi particolari per 
Roma, ineiilrc non si spen¬ 
dono a Roma lo soiuiiic che i 
lavoratori o il padronato pub¬ 
blico c privato pagano al- 
riNA-Casa. 

L'attività deiriNA-Casa 
crea problemi particolari che 
non interessano solamente j 
lavoratori e gli imp renditori. 


Non pitCì ooponno» mo 


IgillBtBIg) 

(in é tn 








f*ijs__u* - r.. s.'! t-.o.-i 

ROMA 1911 — E* l'annn dril'rsposizinnr. I.'Amnilnistrazionc 
comunale, retta da Natli.m. dà un grande impulso alle costru¬ 
zioni popolari. Il «Rugantino» eommenta ron un gustoso 
disegno, arcompagnato da una didascalia In tersi, clic dice: 

- Arflne a ’ste capanne seangherate — eh'eraiio proplo Indegne 
e sporeacrione — J'hanno dato debhotto lo srarrlone — non 
aaranno più manco smentiiiate. — Ar posto loro eianiio 
fabbricato — certe ca-sette fatte a prrfrzzione — dove, senza 
paga tanta piggionc — Ir tamlijc re stanno ritlalatc. — l.e 
eammere sò linde e piene d'aria — C’è la eurlna ch’è na 
sclecherla — er giardinetto indotc ce se svaria. — Merita 
lode 'sto lavoro espresso: — ndò c’era er nido de la porcheria 

— adesso c’è la luce dcr progresso ». Purtroppo, a tanti anni 




contnliuto dello Stato sjict- 
tantc alla citta di Roma, il 
totale dei contrltjuti, cmè. si 
aggircreblx". nel .settennio, in¬ 
torno ni 35-40 miliardi. 

MARIO MAMMIJCARI 




L:i (Icmoli/iuiie dcHu <<tadio Torino, cuininciuta il primo luglio, è giunta ormai a questo punto. l.e opere sono molto avanzate. SI lavora celermente per ottenere la 
dispoiiiliilità dell'Impianto lìii dal eumpionato di calcio ld.5g-.5!l. un anno prima, cioè, dcirinizio dei Giochi Olimpici. Per quella data non sarà più consentito alle società 

calcistiche romane di iisiifriiire degli iiiipìaiitl del Foro, che duvraiinu c.ssere me.ssi a punto per il 11)60 


PRANZO FINITO 


COLTELLATE 


Furioso duello rusticano 
in una baracca sul Tevere 


Per difendere Pamante, che ha 
tello al capo con un mattone 


la peggio, una giovane colpisce il fra- 
— Due bambini assistono al dramma 


Ihi gnivc f.'itto di snnguc è l;iscftoniic Giovniiiii R tidicb. c fbovnniii R-iidich si sono 
;ice;iduto ieri pomeriggio in uria dimor.int'' in im.i grott.i sull.i fiontcgginti e feriti rìpclutn- 
ij.Tr.'icc;» .-ibiisivninciito costruita circonvallazione Salaria, hanno mente, sordi alle grida di ter- 
a circa 400 metri a valle del pranzato insieme neirabituro rore della donna, fino a quando 


rore della donna, fino a {piando 


Ponte Marconi, sulla sponda sl-| innaffiando il pasto con oltrelil più aiiziarni non è riuscito 


lustra del fiume tra 
tcvcre Sali Paolo e 
Vasca Navale. Due 


il lungo- quattro litri di 


(piindi.la pi.-mtan- 


sua arma nella 


dollal piuttosto alticci, hanno coniin-jspaila sinistra del manovale, che 


uomini si ciato a scherzare laiieiandosi 


sono lanciati l’uno contro Pai- vicenda salaci frizzi o ferini- 
tro armati di coltello e si sono biandosi grandi manale sulle 
ripetulamonte feriti; al duello spalle, 
ha partecipato nuche una don- Improvvisamente. | 
nn. sorella di uno dei conleii- frase troppo audace 
(lenti ed amante dell’altro. interpretata. Il gioco è 


OSI a è c.iduto a terra abbandonando 
cani- il coltello e compnniendosi la 
sulle ferita con entrambe le mani. 

II Raidicli allora è balzato 
una sul rivale come se volesse fl- 
inalo nlrlo. Ma non ne ha avuto il 


(lenti ed amante dell’altro. interpretata. Il gioco è finito in tempo; la sorella come una fu- 
E’ stata appunto la ragazza tragedia. I due uomini si sono ria gli si e scagliata contro e 
— Marcella Raldich di 22 anni, trovati di fronle incapaci di gli ha Irac.assato in tosta un 
da Foia — che col suo racconto nagionarc per l'ira e si sono m.attone facendolo stramazzare 
ha permesso alla polizia rii ri- scagliati l’uno contro l’altro con al suolo privo di sensi. Poi è 
costruire gli avvenimenti. Il furia. Poi sono comparsi i col- corsa sulla strada ed ha gri- 
manovale Marcello Ccsarini di teli! c l’angusta baracca è di- dato aiuto. E’ accorso un pas- 
27 anni, che da due anni »’on- venuta teatro di un selvaggio sante, Carlo Gasano; costui, 
vive con la giovano more ii.ro- ducilo rusticano. Menando Cidpl dopo essersi reso conto di quan- 
rio, cd il di lei fratello, il troii- all’impazzata, Marcello Cesarmi lo era accaduto, si è precipitato 

a tolefon.arc alla Croce rossa 

- ' ' ■ - ■ - - — — — . — ' ■ ■ — Pochi mintiti dopo, i due feriti. 

• • a bordo di una aiiibulanza. h.aii- 

In licenza dal nfonnatorio 

giorni; Giovanni Kaìdicli è stato 
« < X - - ricoverato in osservazione per 

torna a rubare ed e arrestato -'' i s. .-™,; 

"'***'• XI wx» V x«**vwxxxxv coltello in lutto il 

_ corpo. 

Gli agenti hanno interrogato 

Il ladro diciassettenne aveva ricevuto un per- anche i due uomini, ii Raidich 

t)on ha voluto dir mento: U 

messo per Ferragosto - I suoi complici fuggono Ce.>arini ha affennato che ii 

* " rivale Io aveva aggredito nel 

- sonno per derubarlo di 40 nàia 

... , , 11 ,-,-. I, . , lire <* di un .som.aro- ma è sl,if(» 

l M giov.-.iie I:idnmcolo di 1. Con comprensibile stupore il .^mentito dalla giovane, che i.ii- 
anni ha ,ii:profitt.ito di una funzionano interrog.inti* ha poi - 
breve licenza dal centro di rie- appre.so elie il giovane era stato 
due.izionc nel (piale er,i stato gi:i as.seuiuito, por la su;» ripro- 
rinchiuso per compiere un fur- vcvole eoiidott:». al centro di 
io Colto in flagr.'inle da un rieduc.izione niinorile di C.it:m- 





NOTTURNO BOCCACCESCO IN VIA VALPOLICELLA 

Sfugge seminuda ad un giovane 
che i n minacciava col coi teiio 

La ragazza era stata ospitata nella casa dell'aggressore 
Costui r ha inseguita sulla strada in abiti succinti 


per riferire Taccaduto travers:iva via Vamnilelli- al 
perquisizione eompiut.a San Camillo è stato ricoverato 
nell appartamento di in osservazione 


.•igeiite. il r.ig:iZzo è stato c.it- 


Comp.iretti se 


l.e iiaiagini sono tuttora in 
corso. Durante il dramni.itico 


tiir.itu dopo un veloce .n.segiii- allontan.ito per un.i breve lì- duello r. "tic 

mento. Due compiivi sono riu- v('n/.» in oec.isioiic del terra- .u 

<eiti ad alIo«tanar>i o sono per- gosto. L 


Una r.igazzi di 20 anni, di r.agazza per riferire Taccadi 
cui si tace il nome per com- Una perquisizione eompi 
prcnsibili motivi. »• dovuta fug- ()uindi neU’appartamento 
gire M'minud.i 1.» svors.» notte vi;» V.ilpolicella ha piirtato 
d.»ll.» e.iN.» di Un UiOvanf ap- rinv en.mento del coltello D 


ei«> riccre.iti. L:i refurtiva, comprendente 

Alle 5.30 di ieri mattina un indumenti, in.'.ecbinc fotografj- 
:»geiit»*. percorrendo vi:» CJiober- che e rasoi elettrici è stata re¬ 
ti, ha scorto tre giov;iiii che .stitiiila al propri»*t;irio. il .signor 
st:»v;»no asportando due v;ilige J;tcques Huimuel :»lloggi:ito iii 
daH’aiito .str.anicra t.-irgata mi- via Giob«>rti 30 
mero 35.59 FC 75. Al soprag- - 

giungere del poliziotto gli se.» PrjnciDÌo dì ìHcendio 

noseiiiti SI sono d.iti alla Ioga riuivi|(iw wi 

.‘^libito in.srgiiiti. ...... di PollCliniCO 

Il piu giovane dei ladri, che —-- 

correva a stento poiché con- Ieri pomeriggio. .» e.iiis.a di 


pomeriggio. 


irendente M^ircella Raidich ha avuto d.al 
bolografi- ^'«'^orini: un:» bambina di 2 
stala *re- 'tn bambino di 8 nie<i 

gguùo "in Una giovane donna 
si getta dalle scale 

indio Alle 20.30 di ieri sera 1.» ven- 

' * ’ìein(|iieiuie Felieott.i Bruni, 

I ibitante in vi.a Pie di Marmo. 

'I gettata nella tromba delle 
e.iiis.a di '^eaie dell.a sua abitazione. 


tiuino ar- 


stringere inccnii:»-1un corto circuito. 


svilup- Soccorsa 


trasportai.! 


mente le v.digc rub.de. e stafojp.tfo un principio di incendio|o>pod;,Ie S.into Spirito la 


allo 1 / 

CIO- 


pen.i eonoseiiito che. dopo a- liti Bono e sfato perciò tr,-iftp- 
verle offerto ospi'.ilitj, .ivcva mito in ;»rre.sto per tentata vno- 
tentato di vii>!ent,irla minac- lenza e nii.naeria a m,»no ar- 
ei.andol.a etui un eoltell»» L'ag- m.»; » 
gn'ssore. che e .st.ito poi .irre- ,, ,, 

st ilo da ..gen’.i del rommiss.-, Que casette pencolami 

nato Alonie Sacro, ha tent.ito J • • •|* 

>1; insego.re i.» r.ig.izz.i prev:- sgoniDraie Qai Vigili 

fiitancio?! fuori _ de.» app-ir».. Alle 12.55 di ieri i vigili del 
me:ito. a su.i \»i,.i. .n nun.in hanno provveduto allo 

(1;,-ie . .^gom^)ero di due c.aseite in mu- 

1 due si er.inii emmscm.i a.l. r.itur.i ad un piano in via del 
st.'»zio:ie Torniin: nel poMn’rig- propriet.ì (ti Emilio 

g;»> di domenica •‘•uh'.to dtipoijjj-^j,,,.), erano s’.ite rese 

I .irrivii delia g ov.iii,» no:u;.i ! ,i,.rirol.iTi;i ria ìnlìltraziiini del- 


Due casette pericolanti 
sgombrarle dai vigili 

Alle 12.55 di ieri i vigili del 
fuoco hanno provveduto allo 
■sgomiiero di due casette in mu- 
r.itur.i ad un piano in via del 
Pigiirto. di propriet.ì di Emilio 


Un'auto sì sfascia 
contr o un a ibero 

Per evitare di investire un 
mofoeicli.sta. la vcttur.i giiidat.i 
d:d fonditore Mario Zncearclli. 
di .36 anni, abitante in piazz.i 
della Rovere 97, è and.'it.i a fra- 
c.is.s.irsi contro un albero sulla 
statale Aurelia N'ell'iirto. Taii- 
fisf.i è rimasto ferito in'ienie 
con i genitori. Giulio ed Elen.i 
Zaccareili di 66 e 60 anni, che 


pericol.i’iti da iniiltrazioni del-! 
i'',c()ua Cibe scorre nel sotto- 


r.iggiiintii i)oco dop»' e aecom- 
p,iguato al Commissariato \’i- 
miu.de Qui egli ha dichiarato 
di chiamarsi Angelo Conipa- 


nel laboratorio di Patologia se- vane donna 
ner.de del F’oliclinìco. in o«--erv.i7Ìone 

Il pronto intervento dei vi- L.a poliri.i st.i 


ricovcrat.i pcr,;orro\.i 
. , i’atriiì dei 


conducendo 


retti, di avere 17 anni e di abi- rapidamente 


gili del fuoco è valso .a dom.arejindagini per st.ibilire le cause 


di distanza. 1 «nidi de la porcheria - si sono niolliplicaii j tare in via dei Meli. 


fi.amme 


I landò cosi i danni 


limi-jche h.anno spinto la Bruni al j.^ ricerca di 
gesto dicper.ito v'eniente ' ,1 4 


. • . , ( Usili __ _ » , • 

domenica suh-t.i d.ipo Br..g,mi 4Nse erano st.ite re.se ’* 

ridia g ov..n,- don;;.» p,'ricol.inti da intiltrazioni del- -1“* ^ Spinto, 

Diiili.i B.mo di 23 .a:.- l-,o(,u:i e.be scorre nel sotto- ‘ 

j iiot.ito il rdg.,zza che .t„olo ‘^‘»‘'»nbili in pochi giorri. 

v.i un po’ smirr.t.a j,,. famiglie C.isù. Riccardi, e donna e str.t.a rico- 

iei gr.iruh' e.iifìcio rei Pani, composte complessiva- '*^*'''*“'* in ,»zior .>‘ 

'rc.ato di render.si utile niente da una (leeina (Ìi perso- Il • t 

richiesta di .mito por ne. che .abitavano le casette. UH glOVilIC P6fCUQt8 

ca di un alb,*rgo con- sono state ricover.atc a cura del- ji j • — 

,1 Bo'io .ivcv.i repi.- la qui’stiira negli albt’rghi - Del- Il poulv v Io uIqOIv 


ni. .aveva iiot.ito i i rdg,,zza eh»' «nolo 

pcrcorrov.i un po smirr.t.a j,,. famiglie C.isù. Riccardi, e 
Patmì del gr.irulo e.iifìcio rei Pani, composte complessiva- 


avev.i cercato di rendenti utile 
Alla richie^t.i di .mito poi 


di rendcr.si utiio niente da una decina di perso- 
t.i di .mito por ne. che abitavano le casette, 
un albt'rgo con- sono state ricover.atc a cura del- 
i-io avcv.i repi.- la (piestiira negli alberghi - Del- 


L’ATTIVITÀ DELLE SEZIONI PER IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Con i versamenti di ieri la Federazione di Roma 
ha raccolto 7 milioni 150 mila lire per l’Unità 

/ risultali di Qitariicciolo c Campagnano - impegni ed iniziative per la diffusione del giornale 


veniente .1 Bivio avcv.i repi.- 
cato offrendo I.» sii.i .ib'.'.zii- 
nc. in vi.i V ilpol.coll.a 15 D.t- Chi 
po (piulcht* retici nz.a »., g.,i- 
v.ane donn.i avev.i finto c,,.. 
•cceit.ire l'in\;’»i. ras-cura’* 
.anche dall . pre-enz-a de. f., 
niiii.,r; de.i'ii.'pre che e’.l.i. se¬ 
condo lì cai.'.'ite .,cconip.(gn.i- 
tore, avrebbe coni>;-ciuto p.u 
:.ardi. I 

A sera, dopo una ’iinga pas-l 
scggiat.» attr.aversii la città, ; 


Lui.otta 


-- S.int.i 


j-j,, In giovane di 2'» anni. An-; 

—--— - - ’oiiio Baele. h.» percosso en 

Grave un bimbo ir. m.adre :-riI,i 

Uiavc un UIIIIUV abitazione in via della Con- 

fravolto da un auto i 

-- _ -eppe e Lue.a B.'.ele d; .>4 e 

I! b.nib "o Salv.atore Proi» 'T., i;» „r,ni — siu.o dovuti riceirrere 
di 7 «nm. .abitante .n viale ;d!e cure dei sanit.iri del Prn 
della Pineta 11. è stato travoli»i Giov-nnr guarir.,nno in pochi 
da un’autia mentre :n bicicletta giorni. 


c ..ccompag: ‘i" “ 

cono-cni’o -abitante .n viale ;,ne cure 

vono.i.u.o p.u, fidila Pineta 11. è stato travolto Giov nnr 
|da un’auto mentre :n bicicletta giorni. 


.^Cggiat.» attr.avcrs.i La citt.à, ; ^vvip«»,xvxnnvx>x<«!vxvvvìvxx»,nv»kxxxvs\v»jcvvvnvvvvvx^^^ 

due h.anno raggiunto J .apparta- f j 

mento di vi.a Valpolicella. Il ^ c f 

compon.amento corretto del 4 I K 1|f*CAflnfO ^ 

Bono h.a deflmtivanutnte tran- 7 ' _ ^ 

quilllzzato la ragazza che, po- $ i 


Nonostante la settinrian .1 fe¬ 
stiva di Ferragosto. le cellule 
c le sezioni del Partito hanno 
continuato la loro .attivit.a per 
il Mese della s’ampa comuni¬ 
sta. Dai 6 milioni e mezzo del¬ 
la domemc.a scorsa. (1> cifr.i 
che figura nella gr.iduatori.» 
nazionale) con gli ultimi ver¬ 
samenti raccolti dall’Ammini¬ 
strazione della Federazione fi¬ 
no alle prime ore dcll.a sera 

di ieri. Si è pass.ati a Roma e 
provincia, ai 7 milioni 148 mila 
610 lire. Ecco la graduatoria 
provinciale resa nota ieri sera 
dalla Federazione. (L’ultima 
cifra indica la percentuale): 
Sezicni della citlà 

ri. 

Finocchio 71.125 123 

Cinecittà 131.000 109 

l. aarcntlna 62.000 102 

Qnarticciolo 100.040 100 

S. Basilio 51.260 90 

Trastevere 239.100 «0 

Magliana 61.812 6S 

Portoense 60.000 60 

Campitelli 610.500 38 

•fonte V. V. S7 

t-atlnó Metr. 250.000 55 

P. a. OlovannI 240.000 53 

m. Mero 100.000 50 j 


Tafello 

50.000 

50 

Trevi 

45A0fl 

18 

Fra i sottoscri 

tlori. V 

ione sc-| 

Alessandrina 

71.510 

48 

Quadravo 

50.000 

17 

x:nalata la cantante Elma Pin-| 

Borghesiana 

11.550 

46 

A. Nuovo 

52.745 

16 

t.ivallL vincitrice del 

festival 

Tnscolano 

183 750 

46 

Centocelle 

32.000 

15 

nazionale di Abbano 1957» che( 

Vescov io 

69.6.H5 

46 

C. Alarzio 

100.000 

12 

ha mandato al 

giomal 

5 miLì 

Pielralaia 

41.250 

41 

Garbalelia 

58.075 

II 

lire. 



1). Olimpia 

87..500 

41 

9. Saba 

11.500 

9 

Fra le sezioni della 

provi n- 

Casillna 

33.750 

42 

P. Alagginre 

60.000 

8 

OLI. da notare 

recceUcntc n-l 

S. Lorenzo 

511.675 

40 

r. .Aurelio 

6.250 

8 

Mjli.ìto di Campacnano. chel 

Parioli 

190.000 

39 

Trullo 

13 000 

8 

r.iccoglicndo 17 

0 mila lire c»im- 

C. Bertone 

I56j50 

39 

l.ndovi.si 

7.5.000 

7 

plessivamonfc 

ha raggiunto il 

Gordiani 

38.500 

39 

Tor Sapienza 

1.540 

5 

400 i)or centi"» deU*obictti\ o fis-1 

Atonie V. V. 

113.163 

38 

Mazzini 

43.400 

5 

^ato inizialmente. 


Tlburtino 

112.250 

37 

Cav alleggerì 

12.000 

4 




P. Fluviale 

71 398 

29 

A'. Certosa 

3.200 

3 

Campagnano 

170.000 

400 

Salario 

100.000 

28 

P. Alammolo 

500 

1 

Gallirano 

25.000 

250 

r. .Milvio 

80.200 

27 




S. Gregorio 

2300 

230 

Testaerlo 

133.950 

27 

Fr.i le segnal.iziom. o d.i n»i- 

Pomexia 

30.000 

200 

Appio 

200.000 

25 

tare che iin’altr.i sezione, quel¬ 

Villalba 

20,000 

100 

Ostiense 

203.910 

25 

la di Qiiarticcioio. ha raggiunto 

Colonna 

6.250 

62 

Trionfale 

175.000 

25 

la cifra stabilita corno obiet¬ 

Zagarolo 

37300 

46 

V. Aurelia 

37.500 

25 

tivo. Inoltre, d»>po la chiusur.i 

.Arirria 

62..500 

39 

Priraav alle 

70.550 

24 

dei vors.inicnti 

presso Ta^m- 

Frasrali 

30.000 

31 

AeiHs 

3S750 

34 

mini^trazione della Vodcrazio- 

Marino 

II.27.5 

28 

Cassia 

15 000 

31 

ne. la seziono 

di Porta 

San 

Font, di Sala 

5.000 

23 

1 TorpIrnaUarm 100.000 

20 

Giovanni ha comiinicat»i 

di¬ 

A'almontonr 

10.000 

25 

Valmelaina 

31.250 

20 

rettamente al giornale di 

aver 

Nemi 

7373 

25 

Portonaecio 

40.000 

20 

raggiunto i] 67 

per cento dello 

Capena 

3.750 

25 

Borgo 

20.000 

20 

obiettivo raccogliendo com* 

Alorlupo 

5.000 

25 

{•sMa 

100 non 

18 

p)cs5iv»mente 

300 mila 

lire. 

C. di Porlo 

1.875 

23 

Esqnilino 

123.000 

18 

COSÌ pure la sezione Alcssan* 

Rlgnano 

6.000 

20 

Flaminio 

45.750 

18 

drina. che ha 

comunicato di 

Gencano II 

23.750 

19 

Marranella 

72.000 

18 

aver versato altre 10.200 

lire 

Gcntano ili 

25.000 

14 


Cienazzano 35.000 17 

Anzio 20.000 IO 

Monterotondo 20.000 8 

Anche l’attività delle sezioni 
e dei circoli giovanili per la 
diffusuvne è continuata e con¬ 
tinua n.anost.ante il periodo fc- 


tcsi.a 

Alia 


deci'ì res:^;cnz,^ 


Genz.amv 400. \ illalba 150, S.an- qucito punto la povere';.» si è 
ta Alarla dell.a Alole 100. I gto- i;ber.»t.ì c«in u-.o s’r'.’to'io a 
vani comunisti di Genzano l'aggressor»' e. spa'i.tnc'ito i'u- 
Màrc^Ho Elcut^ri, I<uciàno Bai- ccio, ò luiico .<* sor.lo 


dazzi. Mano Lommi. Rita Eh- invocan»1o .aiuto 
SCI e Marisa Gramiccia diffon- Coloro che si sono aff.ieeiati 
deranno 200 copie. Il compagno alle finestre r ch.am ti dalle 
Giuseppe Giovannini di S. Ma- grida h.mno simrto un » giov.o- 


ria della Mol»» diffonderà 100 
copie. Carlo M.ariotli 60 copie. 


ne donna che fuggiv.a lungo v.a 
Valpoi.cell.a -n abbigliamento 


la sezione d_i Zagarolo 130 co- molto sommariii Alle sp.aìle di 
pie, Alb.ono 70 in più del solilii. j,'i un uom»» «c.alzo. in eanot- 
Montcrotondo 5,50 copie. Tibur- tiera e miitm.iine. si .aff.nna- 


j _ _ miitan.ime. .. ,, - 

tino diffonderà oggi 650 cop.e v.a nel tent.ativ»» di raggimi-jii 
c domenica prossima 700. gerii I f 

Fra le feste deU’Unità. oggi L'insolita scena di sapore ^ n>re 
a Quadrare festa dcirott.iva bovvaccesco 7» <::iti interrott,-. 5 
cellula cd elezione di Miss da due agenti di p.ass..ggio che ? seggi 
-Vie Nuove- La cellula si è h.inno catturato i! B.mo at- ? t, Cn, 
impegnata a ragciungcrc il 100 comp.ignandoìo .i! Mc.no com* i /r? i 
per cento (lelpobiettlvo per la missariato. Più t.irdi nello stes- » 
sottoscrizione. so ufficio si è recata anche la SUc«N«ei 


1$ 

cnz.i dt-'lli,^ 
•ìpposto ii'^ 
olteì.o .A ^ 
erett.i si 7' 7 
.’to-.e a..-iJ 
incito i'u-j^ 
o .e sc.-.le « 

% 

\ aff.icciati ^ 
m^ti dalie # 
nn 1 giov.i- ^ 
) lungo V.3 S 
ligliamento | 
e sp.ille di 5 
in c'.r.ot- J 
<: .iff .nn.i- 7 
ì raggimi- 

* ^ 

di sapore,< 


crnrte. ogni tanto si Irta carità... - (lomr ti chiama- 
imo strillo acuto. Se non *i te.^n. vi'rualttrro Hossi... Otti- 
tratta di Un callo ^schiacciato seppe Ctsotti... .Andrea Pa¬ 


la causa è — potete esserne 
certi — iin portafoflin scom¬ 
parso. l.e prohabilità sono al¬ 
ta pari. 

Alle IO di ieri mattina su 


sciicct •». « Oh, bratti Oosi ta 
bene ». « Ora però dobbiamo 
proprio ondare». mSenza nem¬ 
meno restituire il portafoglio 
alla signora? Le serre, sa¬ 


tin conroglio della cirrolore pete », I ladruncoli hanno do- 


prrcorrera 


rido arrendersi. « l'rui rosa 


tratto Porta Pinriana - Porta però non capisco: in tre per 


Pia il grido è stalo modu¬ 
lato con una certa grazia dal¬ 
la signora FIrira Paradisi : 


un ftirtarcllo? ». • Cualliero 
Bossi ha spiegato: » Per es¬ 
sere più sicuro e non toma- 


s Atannaegia I animarcia sitai» re in carcere ». » f»,'/ uscito 
.Alla rirace esclamazione cin- da poro? ». Cinque giorni 


qiie persone hanno fatto im¬ 
mediata conoscenza: tre bor- 
seggiatori e due guardie. 
Il Calma, amici, dare corre¬ 
te? D. « Dobbiamo scendere. 


aa porof ». i.inqiie giorni 
fa». « F il molilo? ». » Bor¬ 
seggio ». a Beh. consolati: 
sbagliando si impara. Forse 
la prossima tolta... ». 

romoletto 


rii.' • ”. 


I.a fot» qui riprodotta mo¬ 
stra il plastico del nuovo 
stadio Torino, ro.sì come ap¬ 
parirà dopo la fine dei lavori 
attunlmnite in corso. Il vec¬ 
chio stadio Torino aveva una 
capacità mas.slnia di 38 mlKi 
posti. Solo eccezionalmente si 
poteva niggiungere la cifra di 
30 mila spettatori seduti. La 
demolizione è stata decisa 
non Sull» per l’inadeguatezza 
degli impianti sportivi, ma 
anche per la non perfetta sta- 
tieità delle gradinate. II vec¬ 
chio stadio Torino aveva me¬ 
no di trent’anni. li nuovo im¬ 
pianto porterà la capacità 
delio stadio a 30 mila posti, 
7 mila dei quali saranno co¬ 
perti. I.a tribuna coperta sarà 
posta in direzione sud-ovest; 
tutte le altre saranno scoper¬ 
te. così come era per II vec- 
eliio impianto. Il progetto del 
nuovo stadio, approvato dal 
Consiglio superiore del Lavori 
pubblici del Comune, è stato 
preparato dagli architetti 
Pier Luigi e Antonio Nervi, 
vineitori del eoneorso indetto 
dal CONI. I.o stadio si man¬ 
tiene nei limiti dell’area di¬ 
sponibile. L’na delle prlnri- 
pali caratteristiche architet¬ 
toniche deH'implanto e costi¬ 
tuito daU'ardito balzo delle 
gradinate a quota fi metri, 
con il quale — come già detto 
— sarà possibile ottenere una 
disponibilità di posti pres- 
siirhè doppia di quella prece¬ 
dente. Opportuni selezionato¬ 
ri esterni renderanno agevoli 
gli arcessi e il deflusso per il 
ptibblirn. Tutti i settori sa¬ 
ranno dotati di bar e di co¬ 
modi sersizl. Gli ampi spo¬ 
gliatoi progettati per le squa¬ 
dre di raleio saranno colto- 
rati nel sotto-tribuna. Ogni 
spogliatoìn sarà dotato di tut¬ 
ti i servizi necessari; docce, 
bagni, sale per massaggi, sala 
medica, ree. 

di impianti sussidiari dello 
stadio sono, tra gli altri, una 
piscina coperta e riscaldata 
di metri 25 per 10, una pa¬ 
lestra per ginnastica, un’am¬ 
pia sala di srbrnna con dnc 
sairttr scuola, nn gmppo di 
pale.stre per l’atletira pesante 
(lotta r sollevamento pesi), 
una palestra per il pugilato. 

Nonostante i limiti posti 
dagli affici urbanistici, qual¬ 
che riserva può essere solle¬ 
vala per rnbirazione deirim- 
pianlo. E’ da tenere presente 
che il nuovo stadio, come il 
vecchio, si trova a poche ren- 
finaia di metri dal piazzale 
Flaminio. luogo di accesso ai 
centro storico della parte 
nord della città. Ciò pone fin 
da oggi i gravi problemi dei 
parcheggi e della disriplina 
del traffico sìa per l’afflusso 
che per il deflusso degli spet¬ 
tatori. Sono noti gli inconve¬ 
nienti mollo seri ai quali si 
andava Incontro già con il 
vrerhio stadio Torino, capare 
solo della metà del posti pre¬ 
visti dal nuovo impianto. In¬ 
teri quarti d'ora venivano Im¬ 
piegati dai mezzi pubblici r 
da quelli privati per raggiun¬ 
gere il centro o gli altri quar¬ 
tieri della città. Pin grave 
sarà il problema del 1939. 
quando la motorizzazione 
avrà snhito incrementi nlie- 
riori. Addirittura impensabii: 
sono te diffirolia nel caso di 
nna roncomit.tnia di manife- 
stationi sportive allo stadio 
Olimpico e allo stadio Torino 
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V UNITV 


PER AVER CHIESTO CINQUECENTO LIRE 


L’ex pugilatore Ivo Tramontana 
ferito in un diverbio dalia moglie 

L’uomo è siato raggiunto da due colpi di temperino 
L'episodio è avvenuto in via delie Mura Labicane 


L’ex pugile Ivo Tramontana, rezza il suo diritto, umiliato di tl. ha rinviato il suo givulizlo k 
della categoria del medio mas- dover chiedere il denaro per al 14 novembre prossimo. ■ 

siini, è stato ferito a colpi di le spese più minute; la moglie. -- I 

temperino dalla moglie ieri d’altro canto, difendeva con N 0 2 1 6 9 

mattina nel corso di un breve accanimento la piccola somma —- Ì| 

c violento diverbio. L’uomo, già destinata ad un uso non Si .'ono uniti m matrimonio S 
che è stato raggiunto al volto meno urgente. il dr. Ruggero Mura e la gra- g 

ed al torace dalla piccola lama. Ad un tratto, secondo quanto zrosa signorina Marisa Assorati. ^ 
ne avrà per una settimana, .se- hanno affermato alcuni pas- Agli sposi i più fervidi auguri ^ 
eondo la diagnosi dei medici santi. Tramontana ha colpito del nostro giornale. ■ 

dcH’ospedale Policlinico che lo con uno schiaffo la De Lisio jj gjoj .,,0 ri, perrigosto il I 
hanno medicato. provocando una reazione im- compagno Amedeo Manni. del- | 

1. episodio drammatico o pe- pensabile. Esasperata, la donna , Nonu nt.mo e la ■ 

noso per i motivi che lo hanno ha infatti tratto dalla boi>etta Marc ila Della Vec- | 

determinato e avvenuto verso un temperino e lo ha vibrato ,,, ■ 

le 11.40 in via delle Mura La- con forza contro la guancia si- dal codisi^ *èo- ■ 





b.cano, al San Lorenzo. Ivo mstra e contro il torace del „nnialc compagno Turchi. Agli| 
Tramontana, un massiccio alle- manto. ormai in luna di micie 

ta di 36 anni che pur senza Alcune persone elio avevano auguri rìell i Sezione e del- 
aver mai raggiunto la cole- .as.S!stito alla scenata sono ac- e. 
brità è stato tuttavia molto corse per portare aiuto al fe- 

noto soprattutto nello ambiento rito e lo hanno accompagnato signorina Soma Liberti. 

■- al roliclimco a bordo di una itontile figliola del nostro cor- 

auto di passaggio. Nella eonfu- rettore Gaetano, e il signor Ni- 





GLI SPETTACOLI DI OGGI 


LO CitALCT; C.ta diretta da P. Ca-iLiicItde: Chiusura estiva 
stelldiil con b. V'eronese e Q. Pta-I txcelstor: Il marchio del bruto, con 
fone. Riposo. Martedì 30 alle 21,45:| V. De C.arlo 


Verbano: Peppino le modelle e chella 
11.4. con P. De Filippo 
V'Itlorla: Sette can/onl per fette so- 


CINEMA 


ione. Kiposo. ASartedi 30 alle 21,45: .. 

«Due oozzine di rose soarlallea Farnese: l.a oaslellarva del Mbano, relle. con C. Villa 
di De Benedelll. con J. Serv.ils »r.r»ju 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Holt- Faro: Uncconli romani, con V. De ABLPIfc 

day. Apertura alle 17,30. Ore 17.30: Sic.i Annin- min» Ai ro„a-- n 

A Sud niente di nuovo. Alle 19,30 Flainlnlo: Le avventure di mister Co- Vi.pn ' l’® Londra, con D. 

e 22.15: Cinerama Hollday. ry. con T. Curtis «n-hh il mratririoso mn B 

PIRANDCLLO: C.la sl.ablle Italiana Fogliano: i.e avventure di mister «>" "• 


ì frpnpHt*! ^ niente di nuovo. Alle 19,30 

M,n,„ 11 ™r,„. roM co,,- '“'wìl' 11 . 11 ... I"'.'■l. H 

niiKiu 1 “ptr,1.1 ...oU., S'I»»3.;',' - v- 

bred Sears ha ordito un.a po- o m. GalU.an con A. Lelio c AlK-un iVn ' ron William 

lemiehetta cincm.'itograflca che a. Meschini. Oardcncinc: L’ultimo p.iradiso (doc.) 

vede schierati, da una p.irte svtIRI- Rlnn«i DommuI- o Fesllval Oloyane Trastevere: Casa Ricordi Castello: b’uomo del West, con ®ary 
e dall’altra, i Lautorl e gli av- delle’novU.l; « l>roitMt(i’»'dI T. Wil- Giulio Cesare: I lancieri del Bengala Cooper , , . 

versar! di quella strana mu.si- llams, < idillio > di Cì. Cavalli, «Il ■ 1 >■ Terra Infuocata, con 

- -- . . •• j..-r .. Oolcten; fìiierr.i tr.i I pianeti R. Scott 


tù'.’ .si chiede il nostro prolifi¬ 
co regista. La risposta clie ci 

fornisce è abbastanz.i sensata: l'|iVl!;M|iEI«VJllfll; I Ji'' 
il rock «Md roìì non corrompe 

nes.siino; si tratta, in ultima . v.... 

analisi, di ginnastica ritmata Altieri.’ Chhi^iira estiv.i 

e .aiuta a scio-’liere il corpo Ambra-Jm inetti; .\ loniro contro .ito- S Iì iiiI.-m 

A-ii* OPOIÒ HÒtlH''ni.-iiinlfina vit-i '1 .r'i'"!' Livorno: l.’.n lenfiirlero di Burm.i 

dai Leppi della monotona \ ta pose: F.lena di Troia. con B Slanwsck 

et^.-^HArks s Uai- ri ii^\ ac t ri) r A /ilio. . J ' 


Ii-.h'IÌ!''* CiM-allo; 1 due del Tcx;.as. con William 


lloldon 


. b-ir.i Bntton Tloldòn 

^ fenice: Mondo senza fine, con A. ^ n 

vINc MA'* VARI ETÀ' Marlowe belle Rose: F.lena di Troia, con R. 

• ■: - - ■>. ^ ‘ Leoelne; Oodzllla (il mostro del mo- l’odest.4 e rKist.i 

sin), con R. Diirr Delle Terrazze: 1 vampiri dello spa- 

I ll)i,i: A--iIt,i .il K.ms.is l’.icinc. con . r *'. con B Donlew 


moderna. Per dimostrare que- ^ p,„|.-st.i e mi 

sta te.si. un paio di sceneggia- Fsprro; R.rppre-jgii.i. c 


tori hanno inventato una sto- son e risUt.i fi CMAN Attirnlln 

nella su uno dei tanti Elvis Frlnelpe: Chiusura e.silva " piu aiSlratlO 

Presley del momento. Costili Vollur.m: U figlia 'l' «n B. fi 

toriìa al paese natio, ovo li oriitou e rivinta Dino \ aiut 


S l'scdra: I i -sttir» i ilo) qenrraie Mnii- 

I ll'/lrfft»* 1 *'>1 S PrsI I »r rpr..-» y^l tlite-evs-k I '•t*')). L'ifll .1 l’ t TI'.! 

Felix: Punic. con K. Novak 

SI .1 Inni.min.... Giovane Trastevere; Casa Ricordi 

on C,. Mudi- .. ... Jonio: (.’.imore è un.i cosa merast- 


r 


sindaco lo diffida, in nome del¬ 
la vecchia generazione e del- 


sione Ada De Lisio si è allon- "d Miiredciu eoronano oggi il PROV.-I RO.II.-\ — Christiane MarlcI, la francese rfie fu |a pruderie.-ad esibirsi m pili)- t"'; 

lanata. biro sogno d’amore, unendosi Miss Universo due anni fa. con ima lussuosissima niaccliinu 

All’osnedalp dono la medi- m matrimonio targata California e mi ricco marito sposato nel Messico. dalla solidanctià dei giov.i- 

/iw u=pi.,..nn. v.vjpu locali. vmccr.à ogni preven- 



All’ospedaie. dopo la medi- m matrimonio targata California e mi ricco marito sposato nel Messico, 

cazione. Ivo 'Tramontanit ha di- -‘Tgli sp,i.=i felici gli auguri Probahllnicntc tenterà a Rtima la earrlcra rinematogrufica 
chiarate di essere stato col- sinceri dell’• Cult.i-- e del per- che altrove, malgrado la grande publilicità c la nolexolc 
pilo da uno sconosciuto tentali- sonale deli.i GATE bellezza, non le è riuscita ancora 

do cosi di sca.gionare la iiioglie ______ 

l.a verità è stata però stabilita ' 

cronache del palazzo di giustizia 

ciotto rapide indagini sull’nc- - 

caduto. ^ m __ 


PRIME VISIONI 


c pubblicità c la nolcxolc *’ '‘«V,'”' *l'‘>u 

riuscita ancora Insomma niente altro che un -tea. i J .M, ( ri.i 

pretesto per prc.scnt.ire alcun; '"‘vrLa: i,i sieii.t «lei gencr.ile tloii 


Ferisce un vigile 
per sfuggire alla cattura 


■éi 


Ivo Tramontana 


Verso le ore 16 di ieri due ■■■ ■■■■ 
sconosciuti hanno tentato <li ■■■■ VI* 

asportare oggetti da un'auto 

straniera, lasci.ita in sosta in ~ 

piazza Santa Lucia, di projmc- j] oj ago.'Io din.mzi alla se- 
t.i del citt:idmo spagnolo Fer- zionc feriale del tribumdc pe¬ 
nando Bernat. Al sppriiggiun- .,,, 1 ^ avrà la puma udienza 
gore del Bern.-it e del fratello ,, 0 ! pro,'cs-o contro Cmbcrlo 
di costui, Miguel, gli scono- Scarjjoiti, che conip.uirà din:in- 
scuUi sono saliti su un altra ai giudici insieme con tre 
macchina fcrnia nei pressi e complici sotto l’accu^.'i lìi ;ivero 
hanno tentato di darsi alla fu- condotto a lennine un Rrossis- 
ga. ma 1 due stranieri si sono si,no furto di argenteria nella 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

In tribunale i quattro autori 
di un grosso furto di urgontoria 


pretesto per presentare aieun: ■* - . ... . 

-.numeri abb.islanz.a prege- ('h.i.suf.^e-tlva 

voli du un punto di xisUi inu* Arcobalcinn Cliuisiira eNti\a 
sicale. e provocanti ancheggi. 1 - Arlsion; Il i^iiio pnhliluo n, i. c.m 
menti di diciottenni precoci. R, .skelion 

Alan Dalc. Alan Freed, Bill Arlccihmo: Chiusura f.-itiv.i 
Haley e i suoi comets. Davo harbrrlnl: chiusura fsb'J 
Appo». 1 TrePPr, »lllP,,po lo EtSSi.f 'S'.JI " „„ 

spettacolo con i loro ritmi. K.HUk-y 

n «« 1.1 !•„ . -4 Cupranlchuia; Chiusura estiva 

pollo pUDUllCO tip X Corso: L’uomo clic iiig.iiiuO se stesso 
, . j- -j .1 t uropa: Congiur.i al castello, con A\ 

Quando un individuo .si p,,,M,v 

clliama Giocondo Morgan e si n.imiua; Il l,'-,oio ddl.i Sierra Dot i 
e messo in test.i di f.are il , 1.1 (,l.,, imi ) 

G Mtin. .si .spal.anc.illO le porle IT.imiurUa; .Nt‘M'r_ Id me go. cxm C 
.id avvetiltiie. mite apprrsta pci '-'Ile l.’.i', P'.r. ■/.') 

dci.ziare il ptibblicu. .-Xggiun- """ 


il galeotto più ingenuo 
Il fidanzalo più fantasioso 
li comico più irresistibile 

Ecco, mille in uno 
RED SKELTON 


cii’.ò a lui e dopo aver noleg-i riosa del pregiudic.ito in ospe 


ghosj. con J. J.ines 
Laurentina: La veJoxa allegra, con 

I. . Ttiriier 

Lb'orno: l.’avventurlero di Burina, 
con B. St.inwyck 

Lucciola: Poveri ma belli, con Marisa 
Allas'o 

Nuovo; I g.ingsters, con A. Oardner 
Ottavllla: Corte m.irziale, con Gary 
Co'>)i('r 

Paradiso: Brama di vìscre, con Kirk 
Douglas 

Paranà; Serenai,!, con M. Lanza 
Pineta: I.’aniore di un.x grande re¬ 
gin,i. con R, Schncider 
Platino: Comb-rtlimento al pozzi ap.x- 
ches. con A .\1. Alherchelll 
Portuense: .Moglie e buoi, con Walter 
ChI.irl 

Puccini; Bulli e pupe, con Af. Brando 
Radin: Il cavaliere del mistero 
Regina: Guaglione, con T. Pica 
Sant’IppoIlto; Porto Africa 
Saverio: tl principe degli attori, con 

J. Derek 

Sette Sale: Il caporale Sam 
Sultano: 1.0 scapoto, con A. Sordi 
Taranto; Sentieri selvaggi, con John 
W.iyne 

rizlano; La pistola sepolta, con GIen 
Ford 

Trastevere; Il fondo della botllglla, 
con V. Johnson 

Venus: I qii.itiro del getto tonante, 
:n iin.i im)>r<‘s.i. clic nn l'cr r.,„ .\\. Girotti 

.-•copo !.i eat’.iil.i di nlcimi sp.,,- Mclr.M>.«lll.iii: t'I'--'. con K. Dougl.is 1 topi del deserto, con R. ..... 

Viatori di anioni i <iu di iliirliffi * .. iiiiimiiiiìiiiiìi iiiiiiiiiii 

. - ,<• _. 1 . MI|4|MTIt‘ 4* A 44 ......Il» »t » _ _ _ _ 

'r'i;:';,,,!.:’ pensione alba 


IlPoilO 

Pdbbuco 


NI 


TECRfttCOlOR 


H I n i/ninlo voniplicv, vnlto ila crisi cnriliara ri^!;iud>bHcm‘’?\ggiim 

mentre ensltnlivn le line viilipe col bottino, gete alla ricotta un comico co- i,„,,Vriaiè’"i r.i.u,) \i!,'mte 

1 # I Ili'’ fb'd Skolton. cu’.nvolgctcto W.usluso r Risei. lon G Mmil 

mori all ospeilnle. f.ome si i’innse all nienlifi- un.i imprcs.i. cho ha )>< r ...nuiv 

• . I > , I , -colio !i eat’.iil.i di alcuni sn.,,-- Metr(Miiihl.iii-. t:h--,', c.ui K. Doticl.is 

eaztone ih ifnesla u hninla ilei buco ». cultori eli ..z.oni fal.-c. i quali i .'!,- 1 ,-i m,. .•> .u 

- --- - - lo ingannano, f.accndosi crede- 'Jlg»<u.; CliiuM.r.i esiha 

- - , - , , - . re agenti del Ff» e avrete un:. 


Ai Cinema 

ARISTON 

PARIS 


Massliiio; l.e nvvenliire di mister Co- 


^ PENSIONE ALBA 

stcr Co- . , , . _ 

centrale - sul mare - cucina 

in Gary familiare - prezzi vantaggiosi. 

(doc) MARINA DI RAVENNA 

i. Kelly Piazza dei Mille, 11 • tei. 20137 
•a verde 

oiL blr ANNUNCI ECONOMICI 


. coni II 


COMMBKCIALI 


De Llsio. forse per le non flo¬ 
rido condizioni economiche fa¬ 
miliari. Nell’aspro litigio cho è .. ... 

nato la donna ha rifiutato bru- no alcuni sconosciuti che con- '"solo prCi tardi, carabinieri o Nel corso di im’as.sonibloa ConffiUni ili CIlSlClIO I Mha: II lor-.iro dcU'i-ol.i vcide. con 

.reamente la piccola somma di- Da^nifiA Da lilinnA segnarono agii infermieri un polizia poterono ricucire tutti generale gli edili di Casal Mo- „r-„vi*-'..'vIV i-v 

cendo di avere il denaro con- rSppiflO UC llliPPO moribondo anzi.ano. in seguito i pozzi delia complicata viccn- rena, doj.o aver democratica- , 1 ; 1' u, J.'.ù Alomic- 'ii* lè'soto det"eo.virl con 

tato per accompagnare nel po- ka cjiafA Trinca identificato per il GOenne fa- da. Il signor Alfredo Vorginclli. mente di.seus.so la eo.stituzione M'*' ‘h ''»•> L • • • jWum'ii id 

meriggio il figlio al mare. Hfl CUfllO ll inca legname Guglielmo Broccoli, titolare del negozio di argento- del Comit.ito direttivo si e L. o rieor-o ,.l 

Nel giro di pochi secondi il Poppino De Filippo, ha ci- pregiudicato. Il povereUo spirò ria di via dei Fettiuari 75. de- Lega di e.atcgoria. sono passati p -! k AMenc: Ihrve rhu.M'.r.i 

diverbio è divenuto violento ed tato in Tribunale per il rim- pnma di poter nprendore co- uunciò di aver subito im fuHo direttamente allo votazioni. A ' A|m,ii„: Cr,mi...it.mento .il pozzi #i>s- 

i coniugi si sono scambiati in- borso di 1 milione c 180 mila noscenza. Intanto, i suoi accom- di notevole entità. I ladri orano conehisione di esse .sono nsul- All.crghctl. 

suiti brucianti nei quali si sfo- ure. da lui spese per la messa pagnatori erano scomparsi dal- peneirati nel negozio pratic.an- taU eletti i seguenti lavoratori; «rom ‘U rem ai cKtj ^ ^ ^ ^ 

gava una antica amarezza. Lo in scena di una serie di com- la scena. do un (oro nel muro dalla par- n Luig Manti. >) Domenico ««onej gr.issoueiio e ii sco 

uomo, che aveva conosciuto la medie, la Società Spettacoli Ar-' -Interrogalo dai funzionari di te dell ingresso dello stabile do- Pierlconi. .i) Giovanni Pilorri, vn.tni-.* '''i»lla: f topi del deferto, con R. 

agiatezza al tempo in cui gli tistici Teatroli in persona del P. S.. il conducente del taxi di- ve il Broccoli era poi nmasto 4) Aldo Verzili. .5) Luigi Pa- “ cnottri " 

sportivi si stringevano in folla suo amministratore Achille chiarò che mentre egli era fer- in attesa con le due grosse va- voni. »»‘»‘<;ri. uiiLivia ir.a sj i ,x,p„„|a. Ostaggi, con R. Atilfand. c - , 

intorno al ring oer incitarlo ed Trinca mo al posteggio di Largo Are- ligie. ^ - —“.TT"- ‘1?»“» appimt.amcnto .al Topolino . he. con A M. Alhorghclli 

acclamarlo, reclamava con du- 11 Tribunale, ascoltale le par- nula, uno sconosciuto si avvi- Concatenare la morte miste- | funerali (il Lelll ia Parenti n^zza^e di h'mciirtrabom’^ UcìuU?''"‘ Frc:lrMc:‘''L’oX? 


All’òspcdalc di Santo Spirito M«Jntore Portieri, giunse al ;,itra persona, deviò ver.so lo , , ... 

il Manc^ini è stato giudicalo ospedale e poi si eclissò con le COSflIUlfa M Lega 60116 

® PuaribiJp in 4 ciorni Giovanni, Sull auto si trovava- valico colmo dol bollino —— - ^ 


HIaino o Janct Blair. 


Peppìno De Filippo 
ha citato Trinca 


.issottello o nuisco-i' 


Olympia: Beppino le modelle e chella *’*****ì.n*,'*T^?*** 

11.) con P De Filippo svendite oioblll tutto stile Canta 

ortr»; per d. inotiztone f 

.Oriente: Micliele Strocoll con Cnrd lordltlvl Massime facDltazIonl 
Mrn.H.: I .nnor,. d, „n.. gr.rnde ,i- Jorgenx 

Citi., c. n K ... 1 Orione: Avsedio di fuoco, con J. Mlb ^ ° LThlala H.. .. 0 IL 

a. CARRARA, visitata « MUBl- 
Ostiense: La compilsta della Cali- LETCRNI ». Consegna nvunqua 
/'Hiii.i grattai Ancha 60 rate, aenxa an> 

Ott.-ivlauo'i I fucillert del mari della Uclpo, senu cambiali Chledeta 
Cin. 1 . <on J. U.ikcr catalogo/lS L. 100. 

mi....III., . __ .• 

12) MATBJMOWIAU L. 12 

ORGANIZZAZIONB matrimonia¬ 
le riservatissima. Vaste posalbU 
litè Indirizzare a Cesi > Case]- 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica 18 <2,10-135) 

S. EIcna, Agapito. Clox-anni, Cri- 
spo. Emi.-i. Serapione, Policno. 
Lauro. Flarn, Leone, Giulian.i, 
Firmino. Sole, sorge alle ore 5.29. 
■tramonta alte 19,23. Luna, nuova 
il giorno 25. 

BOLLETTINI , 


Piccola cronaca 


Isono ri?er\-ali al candidati clielrini. 32 (Tr.nstex’ero), 


loso. sventa i piani di questi ^ ‘*“' 11 ’!'=. d' P-P®* Post»!® •»»» * Roma, 

ultimi e sposa la bolla regola- ji,r|on .. . . ■ " ■ " . 

T„.,;,vi,, I,., speiw o.,T,. '*■ wulK'olS?!,. 

che SI dànno .appuntamento al ropolhra . tu-, con A M. Allierghelli _ V. > 

„h,^rr, .1! I.itir, irni.ati di co- x.i.i. .. . 1 , .....i». Pllnlnx: Chltisiira estiv.a A.A. GROTTAFERRATA. 400 me- 

Frenesie; Uomini in guerra, con Aido tri. nella favolosa villa del Papa, 
“ parco tre ettari • piscina - giuo¬ 

chi bambini • rinomata cucina - 
bar • appartamenti camere ba¬ 
gno per ogni sistemazione Indi¬ 
pendente. FACILITAZIONI FA¬ 
MIGLIE c lunghi soggiorni. In¬ 
formazioni Roma: 62737 - Grot¬ 
taferrata; 940.525. Servizio auto- 
pullmann privati e pubblici. 

MARINA DI RAVENNA. « Pcn- 
sionc AI va». Piazza dei Mille. 11, 
telefono 20137, sul mare, centrale, 
cucina faniiUare. prezzi vantag- 


XnriTi.. .N.ivi' -rnr.i ritor,;... c«r. J ,, , 

I,, ,,j Klalto: .Sette c.inzoni per sette .sorci- 

Aureo:' Ir .iv\.-ii'iirr del c.ipilaixi p.l’'-.'l’”.20) 

Il M -, r 1 - i> 1 kIIz: rii!ii-:ir.! esliv.-i I 

.Aiirur.i.' u .Vi li or’.m;;,'.!-.. con R '''"•'3"’ 


CESS. RILIEVI 
A7.IF.NDE 


Convocazioni 


1.1 fontana » alFAvcntino. 
CONCORSI 


late secondo te indicazioni del via Attilio Krgolo 89. via oer- ;vi„ntp ^.xero: Cor.so Sonipione 23. I.unedi: | ‘-cr.'Mn d' tutto [,• 
bando, dovranno essere fatte manico 89. x'ia Candii» 30. via viale Aiiriatlco 107 Montrverdr '''ini deF.i riii.i loiixina’.i aln 

pervenire entro 11 24 settembre Crescenzio 57. via Glo.arrhln(> »>rrh|o: via B.arrili 1. Prrnr- fo,fer.a/:or.e 


alla Prefettura della Pro- Belli 


di combattere per i texani do¬ 
po che il Presidente .f.acksiii; 
lo ha invitato a metter.si all.i 
testa del niimisvolo e.-:ercito de 
gli indipendentisti M.ilgr.ido I;i| 
celeberrima srontìtt.i di z\Ia ( 
mo. Houston gii.ria alla vitto ) 
ria i seguaci delia - Stella so¬ 
litaria-. I! film, abilmente gi- 


Una serata allegra? 
Una serata bella? 
al 

« Metro - Drive In » 
con 

NONNA SABBILA 


via delta .Giulia--il,lv;,nn; via Aquila 37 . I.nncdl: id, .i-T-irinMr.xte.i di-ll,-Irato ri;i Byron lia'ikin. scorre Ansiniia: r. i-'ir.i tr.i 1 pnn-il 


II,)!.I,-ii .ARTIGIANO causa inabilità cede 

Roxy; I. ultimo p.!r 3 iliso (doc.) piccolo I.ibor.-itorio f.ilegnameri.i 

Kiihiiio: I ..1 x.ille \crile. con B comliiiiala cli.scopiilitrice bandii 

lli-i.nel ' ecc. IcIiTonare 733.427. 

Sala i'riirra; l.’.-irm.-i die conquistò 
il \Vi'«t. con D. Morg,-m 28) OFFERTE IMPIEGO 

Sala l’Irniontr: I vagaliondl deile B LiW'ORO 

- 

S.-»l.i ,s, spirilo: D.ingt-r I..AZ10 assnmcsl personale pro¬ 

sala .Saturnino: Chm.-ura esliv .1 diittivo. « Casa Giocattolo ». Ca- 
-Sjla Scxsorlana: Chiusura e.sllva svila Postale 496. Torino. 

.Saia Traxpnntiita; Chlustir.! estiv.r ttitttiiiiiiiiiiiiiititiiiiiiiiiiiiiii» 
Sai.» (tinbrrto: Padri e fieli, con V. 

Sjlrriio: Il dnbli-o ddt’aiilino, con A. ANNUNCI SANITARI 

ha \\vf 

San rdicc* I fiijil di nessuno 
Sjtit'lppf>li(«i* \frica 

Saxerio: Il prirn ii'*- dcxili attori 
Savoia: ( .1 <ii I*)ndr.i, O'iì D 


Dottor 


r.itrirra speriate di rajfioncxi.i Seguiti L^rnher^n. Vinto Grrizi«n. Spngnn S. Kustachio; vi* |j: \in <lri Fuìvi 13 Pnntr (-ir; j»; .*'i <ii:hhon.iru 

dcll'Anunìnìsfrazionc civile del- n. 21, tri. 8#^029 fElrttrnuto). dn* Portnjjhrsi fi nrpola-rampi- Mllylo-Tor di Quinto: vi.i Fla-j Aiirclu lorlr fl 4 < 4 :ca: 
l'Interno. Dri suddetti posti tre Pugnani Guglielmo. O. Pa- iclll-v'olonna: Corso Vittorio E* minij filfi -re jìì. .is-rji •) »• i c^'.^ra’c 


Oggi alla 




I V « t • * i>r ii.ii iiiiiM»: Il F. irr\ 

Liiomo che inj>:anno ' 4 . ui! i>. - sidia: a. nMn e tu., 

«f/vcwri j llcHr Arti i» i I. hi Sult.iiv»: Io *.A.ipo;o, o s \. 

A •! ttvfff. I 1 itcìi tnf-Tr«». con l ‘'i 

, . - « * Belslto: I j 5*r.4d.i df'l’o'o, c.-yn J u,,», 

I» uomo rn«‘ :::i:«in:io ii.K.t/f i , j rp »» 

. . I .1 • ] Hrr^^Kl. 1.1 rii 7 *>:ro. con B 

r un t**nrn.*’ pou/ni. com- lirrnlni; L’i: \ n.o pàr^d *0 (d* c ) hrir*>‘i 

plaC^* d: un cojni7ir5-oj Bollo: ( rrrr.itj ri a-Jin*»:*. con .^lar»■ Ìi/i4nn: pcon G 

5 u;i nri;.*nt«* I] fratrlJo d* I‘ f>n j, -.j 


tlfiedo STROM 

TEME FARieOSB 

VRNRREB - PRUA 
DISFUNZIONI «MBSOAU 

CORSO UT^IBERTO, 504 

Ppeaso Piazza del Popolo 
Tel. n.929 Ore $-30. Test. fl-It 
(Aat. PxcL 7-7-1953 n. 31M7)) 


DOTTOR 

D.WID 


STROM 




PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAM.MA 
Ore 7.43: Laxcio itahano nel 
mondo; 9.30: Ahb-arno lrasrre«50 
iPatte puma); 10.15: La domenica 
delle donne. Seilimanale di aliua- 








tenente, un z.ger.'e .mim:!’') I ■» s’r.id.x d,-:; om. cori J ror Sjpirn/a- T,,-.’, IVpp--^ e I fi:e. SPECIALISTA OERMATOLOGOÌ 

miaxcher-: T C- .'igmTe?) i- traMrxere: n dr; a N.ilicl , •eleroswifr dell, 

.-mascmra .i cu.. .. iMi.neu < h-..:- r-V. .1 VENBVAUCOSB 

lo ron?‘*.;n., ...i.i <,ms.iz:.i I. Brjiva,.i.i: Li .‘r.id.i .drlioro, r«.:i Irianoo: Il d-.l ì=c!a verd- VENPRVW .Kit. 

Irt-c:.» 'opporre rii «p,-»- i ll ir.i-r r.,;i it l ,inr.i-.:rr - rBU.B 


v ' -l.. ' 


Ore 8,40: Previsioni del leirpo femminile; 10.»5: Parta il ^o- 
per I pèscatorl; 6.45: Lavoro uà- grammisu; 11-12. Ahbiinw ba¬ 
lano nel nxindo; 7.15: Taccu no 

del buongiorno - Previsioni del ef’Wba direna da Franc«co Fer- 
tempo; 7.45: La Radio per I medici « 

9: Segnale orario - G>ornaK rad:o ?» Lucapo Bonbgt-oU. « 

- Rassegna della stampa «attana Aj-rora e star-sa Br»^- 

8.39: V.u nel campi: 9; L. Messa: '3.30: Segnate orano - Giornale 
^ . .. *1 la j, ^ te rjd*o. No! !c cantiamo cosi. Le 

13; Camp onati mondiali di cicli- ,jj Sanremo ed alni S'jc- 

sn*o su strada per professlcnisU. Ce-r»; 14: 

Radlocrotwca dell, partenza dal Scatola a SMsrpresa. Orchestra di- - 
circuito di Wategtm; I0.la; Tra- feiu da Brurio Cantora: 14.30: So- 
smlsstone per le Forze Armate; |,s,| ,ii, ribalta; 13; Finestra a 'n. 
11-11.45; Gran Premio anlomobili- .Marec.hìaro. Voci e canzoni delia 
stico di Pescara; 12; Orchestra di- Napoli d oggf 15 30: Il discobolo, 
retta da Pippo Barzizza; 12.40; fo- Attualità musicale; 15: Viavai. Ri- 
rosoopo del giorno; I2.4a: ParU il vista m movimento, di Marxs 
programmista; 13; Segnale rado • Brancacci, Regia di Amerio Go- 
Ci-orr.a'.e rad'o • Camp onati mon- rrez; 17; .Musica e Sport. Canzoni 
t ali di c.cli'mo su strada per prò- « ritmi. Nel corso del programma: 
fr"'’cni 5 t' Servlz'o spec'sie da? Gran Premio Città di V.rrese dal- 
c'rcu'to di Warecem Gran Prem o ' Ippo-trorro delle Beitele d' Va- 
a-.tomcbil stiro di Pescara. Radio- '*'*•-,'*-*5; .f*''* " progra-rml- 
rrcrJca dell arriso tRad-ocron.sti 1 *.* ?*".*'* 

S-rge Guh'Io); 13.25: Album m-j- 

Camp'onat. ntond ab di eretismo ìfl 
s a TA. 14. Gornale rad-o Cem- jjr,ia per professionisti; 20.39; 9 

pon.iti mond ali di c-clismo su pjjcQ riiJottlssImo. Lia Zoppclli ed Km' 
'•ra.la per profess'ontstl Servizio Ernesto Calindri presentano. Ho 
speciale dal circuito di Waregem; sposato nn liranrM. Avventure di 
14,15; Storia sottovoce. Canta Èva lantascìenza coniugate, dì Simonet- 4 
.Nova; 14.3): Musica operistica; 13: ta e Zucconi. Regia di Renzo Ta- M , 
Intermezzo di tavole • cura di rabusi; 21: Canterete con not. fi . - 

TERZO PROGRA.MMA 

M.pliardI alt organo Itamnv'nd; , 533 . vvollging Amaden» Uk 

J5.33: Canzoni in vetrina; t5: Cro- Mozart. Sonata (n sol maggiore 
nache delFimpossibtIe d' Marghe- K. 301 Ludmg *»n Beethoven So- 
riti Cattaneo Polvere di proìezxv nata in sol m.sgglore op 30 n. 3. 
ne; 16.45 Ritmi e canzoni Cam- 17: Storia del Boulevard Boulevard K9 
penati mordiall di elclismc su notiseau règme; 19,2513.30' Parla 
-Inda per professIon'Stl Ridiocrr»- iL programmista; 13: Comunicarlo- TgH 
fiic.t de’.rarrisc dal circuilo di r,e della Co-nmissintie llaliana per 
Wvregem. 19 Ccncettc sintmeo l'Anno Gcofi'ico Infernazionate a- 
d retto rii O'tawio Zino. 13.51; p'i Osservatori erofis'c: 19 39; 

Mus e» da ballo; 19.45; ta g'or- Frank Martin Concerto per violine 
n»ta -portivi. 20- .Musiche da film; e orchestra: 20: La raiìonallizaz'o 
39.51 Segnile orario - Giornate ne del oommeTe'o «n ital a; iù.ià- 
ri.4 o • Radiospori; 21: Passo tl- (Concerto di ogni sera. .Musiche di vivi 
doltisslmo. Varietà musicate lo mi- L, Boccberlnl. J. Brahtr.s; 21; Il 









% 




^ 9.43: Ripresa diretta di un avveni¬ 
mento sportivo - Carrp^jnali del 
rrvi-ido di CichstT-.O. 

10.15; 1.4 IV degli agricoltori • 
rubtitra ded catj a' problemi del- 
I* i agricoltura a cura di Renato 

B Vertunr.i (set-ine. lavori stag.o- 

“ n.i!i. fiere, mercati. var->», 

ll:La Messa. 

IIAO: La posta di Padre .Mariano. 

14; Ripresa diretta di un avveni¬ 
mento sportivo • la ripresa di 
oggi è dedicata ai Campionati 

de) nvntVz di ciclismo, collegati 
di Waregrm IBcigo) con lutli i 
piesi europei. 

16.1-5: CaiupiOflatl del Monito d) 
sivlismo. da \karrgtm (Brigo) in 
r.presa euroisisa. 

17.45: La casa venra tempo - film 
con Possarxj Brazzi e Vivi Coi, 

19.5-5: Notizie sportive. 

30.10: Telegiornale - pr'ma ediziorte 

20 A 0 : Carosello • ira'missoni p-jb 
blicitarie. 

21: Teirmaich - programma d 1 
g uochi pre«entat 3 da Enzo Tor- 
l'-ra e Silvio Nato. 

22,65 Una voce, una chitarra c una 
luna americana - canzoni amerf-' 
cane cantate da Nicola Paone. 

I cantante itato-americano. 

22A0; Tomeo Intenuzlooale di Ho¬ 
ckey SD ghiaccio - in ripresa di¬ 
retta da Cortina d'Ampezzo ver¬ 
ranno trasmesse alcune delle ta¬ 
si del Torneo, cui parferipano le 
squadre olandese, tedesca, cana¬ 
dese e la ìLiliana « Sportivi 
Ghiaccio Cortina ». 

O.IS; Cineselezione - rtvfsfa set¬ 
timanale di atiiialllà e varietà 
realizzata in collaborazione con 
i tmeg-ornall. 

zi.I'i. la domrnica sportiva - ri 
sullall, cronache filmate e com- 


v-irri ri: fr.in’»- ,'.,i li:; g'.illoj Brivt.J, li m.irc’- o d-l h'i.’o. con 5 Trirvir; L’jn-ore {■ i.nj co-a merjv 
I» .'iri ii.n rir.'.rnni » p,s;ro!o.;:r 4 > j 1 ^' ‘ o i-’->= 1. ron J J, r.r = 

Nier.'n rii fitto r.ò Diib' pr; - 1 -o cmn II ITisvr: CI’'i'-:r,i rs'^-i 

iiH' ir.q'i.-.rir'i'tir»- •'iPP’‘<‘:irii;init)|s LIplano.- C'i-ysuM estiva 

.-hi .• F.v.l'oro rir-il’.i's.i.rs TUO I j! ;7 ' . m g . rr.i. enn \ Arnbiiw Aprile: Chiusura per rlr.no. t 


1 Sfcnilc orario - Ofornafe ne dei of>mm^Tc*o tn tu(-A: iù.ià* 

o Radiosport: 21: Passo ri Cxincerto di ogr.i s«a Musiche d; vivi Gioì, Interprete con Rosiano Brani del film - L» casa 

issino. Varietà musicale lo mi- L, Boccberlnl. J. Brahtr.s; 21; Il , Al termine: TelegtomaU • seconda 


nlatura. 


Giornale del Terzoi 


■enza («npo • in onda alle ore 17,45 


edizione. 


'urrc-isivo ir.v.ina si cer-1 Capznnrllc: Il g*arde pecca’cre. co-i 
ratio tr.'-rcr ri. pj.-ni. rhr ci ,-iiii-! G pc.-;, ! 

'ino a »'on;prrndcr«’ c jFassio; .Mc.r.trr.nlo con .M. Derr'.-l-.l 

rtiTC i pf'rrOf.'iE"! r .ì loro Opr- t^lrllo: L i.omo rie! West, con Gsryj 

rato. Tir.to 'i risolve in un gin. Ch'usura ertrra 

viZiOSO. gr.i.UÌto P sconni.o da. chiesa Nuova: T-'rra -.'.r.i'.s, cr--t 
principili Siili; mcs'ìnro ri, p brr-’t ; 

FeJ.X Foist »' F;')'f‘rprcla 2 Ìonp Cicogna: H C.icciarore d'irdianl, coni 
calibrata di I.cc J Cobb. J-ine K. l>o-.jqì.is ‘ 

\Vy..U e John Da> SGs'.ongor.o Cine-Star; S^te r.ir.zoni per s-tte vq 

’.o slrim;nz;*o ronirir. 7 '''.’o sino V P . V ■' »' -1 j n 

r Ciodro: I t-:ril-eri dei mari della dna 

.i.ia p.'iro. 1 - fi'.c-. j 

' ice Cola di Rienzo: Li volpe di Londra 

___ r. n D \ -. en 

... _ .. < rdonna: l-i c-.r.-i-.' 1 ci.ire | 

« AÌQ3 » 3 L 0 rdCdild ‘ con L| 

S;«-rrJ. 3.> C: p vM ri » \-l) i folowm; f j~~r a Culfi'.ij. mn O ' 

‘r-Tpr r <!> d—"i d, - -'''oLV ’v.' ■ , , i 

M'-vrto Pao r’T e n.-s-rp-riva il.» .^ .,CoIom&i: n-.'nrr , -. C'j'’-e 

mona Dal! Arg.T. n.vri.v It.-r.e.f -; .1 Cnlumhus: L'jr ma e 1 » c-iire. cc'' 
.'Var-o rii-pp-r'.*-!. Radie.*- P- G l-err j 

rh-, Sa'-..i;r-- C»'»-. ,1 <- J'r-rrn P.: ] Corallo: I d .e del T-s-i^ orn 
glic'e Maes-ro <*-1 r-ro r, ii.»-rr<! H”' d-n ‘ 

(Aìnca. Regi.» d; A'.’o \ r t >- Crivlalto; I r mp-’-'ar.n nel F.^r Wf-'| 

reografia di Gucurlrro Marre-- ..''P 1 , 

D>'rr-an= r.p m.,r;,-! i Degli .Sclploni; I.a pattugli» delle 

rep’,c.i de , la torri dr! .'r-t r» , C'u'^b-' rossr. con J. Gran ' 

di G. Verdi, d retta dUl ruertro \ rr- i3r» I inrrntini: Chiusura estiva 
cenzo Beliezr,* e irtrrprrtv, da Ari- Dei Picroii: Cartoni animati a cotof' 
ta Cerqurin. Ro.brrro Iiirr n . .V 'o Maschere- Arriva l.v ni d Arr-I 

Proti». Ci.u'.-o Neri. S-ituiro .Me’.cUi -L,''-' _ 

c Amat-j P.iii. Delle .Mimose: Casa da giuoco, co.n 

.A, Biv'er 

' "“'ds.. • Delie Terrazze: I vampif' delio spa- 

, ■ EAr rin. mn R Oonlevy 

ARCO VERDE tv. R. Guarnierl Car- Del Vasgello: f,i voipc di lord.-j. rvvn 
ducer, tei. SIÌTV5): C.ia D OriRl'i D N.-.e.n 

I*.»lml. Alte ’A)..»; «Le d.»- «,r;.i- Diana: t.om.n! In guerra, con A. R.iy 
rollo». 5 alti e S quadri di Don Dorla: la castellana del Lib.»rio. con 
fcry J Serv.iis 

COLLE OPPIO: C !a Nino Lembo e Due Allori: Uomini in gi-crra csm 
Vittoria .Mongardi. Alte IS e 21.,1* A, Rav 

« Prendi Marte e metlito da parte » Due Macelli: Chiusura e*tiva 
tn 2 tempi e 23 quadri. tdetoelsv: il colonr.elio HoF ster. 

DELLE MUSE: Imminente Paola Bar- r>m G. Cev-per 
bara presenta: Festival del passato Fden: O>ngo. con V. Ma>o 
Coree ridevano | ooiUI nonni; « ta Esperia: I \.vmp ri dello spazio, con 
Ila di Carlo». B. Donlevy 


DHFUNZIONt SESSUALI 

VtA COU DI RfENZ0152 

Tel. 354301 - Ore 8 -» - Fe*L 8 -i 3 

(AuL PrcL IR-7-’52 n. 216S's» 


I CORSieU DELL! SETTUUtll 


dal 18 al 25 agosto 


(Ritagliate e eonservatei 


SONNO. Se strnl.vle ad addormentarvL non tenete te rr.anl 
chiuse a pugno, ma ben distese e abbandonate 


DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti e bocca 
buon.v, chied«-le oggi stesso solo in fam-.-vcia, gr, SO di 
P.i't.» del Capitano. E" piu di un dentifricio: è la ricetta 
t tie imbi.vnca i ilenti in 50 secondi. Vostro manto o 
mogli,', fidanzato o fidanzata, e gii amici, vi diranno o 
t»n'cranno- che < 1 « nti hi..rchi che hetl.i bccc.i MI 

hT ANflIF.ZZ\. Stimi,‘tivi <ul 1,'tto jor n-, Z 2 ’,'ra c,n u:i 
p-ir.no umido sugli occhi. 

l'tF.OI ST.XNCHI E GONFI. In farmacia chiedete gr. 250 di 
s..!t Cicearell! per sole L. 170. Un pizztco. sciolto in 
acqua calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatte¬ 
rete cesi; gonfiorL bruciori, stanchezza, cattivi odori. 
D-ipo pochi bagni.. che sollievo Ut c che piacere cam¬ 
minare ttt 


t’.APF.l.EI BI.ANCHI. Se li volete condidL dormite ogni cjoln- 
<Iic« giorni con un foulard In testa dopo aver sparso sui 
c.ipelli del borotalco 


C.ALLI. Ormai * cosa nota. Tuttavia é bene ricordare il cal¬ 
lifugo Ciccarelli che si trova In ogni farmacia a sole 
L. 130. Non è mai stato superato. Calli e duroni cadranno 
come poveri petali da una rosa. 


S8® 


IL GELATO DEL BAMBINO 



\V^ 

























fn.6 • Domenica 18 agosto 1957 


V UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



CICLISMO 


©uà gìp®ia©ag^a ^ w^ìa©©i§Sia 


Disperata la galoppata di Pambianco 
E ora tocca ai ^^moschettieri., azzurri 





f^ib. 




/tl 

/ 

/ 



BAFFI 


BONI 


DEFILIPPIS 


MOSEK 


PADOVAN 


SABBADIN 


Contro il pavé e contro lo 
Baldini e Sabbadin sono : 


“squadrone nero,, del Belgio 
li atleti della nostra speranza 


Sei gioco del pronostico Van Loy precede Rik Van Steenbergen, De Bruyne, Bohet, Derycke e Darrigade 


(Dal nostro inviato speciale) 

WAUKGEM. 17. — .S'oiio due 
pionii c-Ji(‘ .siamo </i/i. e tutti 
i discorsi che ascolliamo Itun- 
fio ari unici} ar{/omcri/o; il 
patrà." c'è chi lo vede terrjhile, 
e chi lo piadica traditore, 
c'è chi ci ride sopra e chi 
dice che è uno .schermo. 

Finirà che, con la scusa del 
pavé, tutte le sconfitte sa¬ 
ranno pinstifìcate: il pavé, 
permeltcrù ai battuti di fare 
la /laura (leali croi, al ritor¬ 
no a casa. 

Vinceranno i beloi'é 

Per t tecnici non c'è dub¬ 
bio: vinceranno pii atleti del 
fJcIpio. C'è il paté, e verrà 
a cederli il re: deludessero 
addio.' Ma é difficile che de¬ 
ludano. Quest'anno, nelle pa¬ 
re in linea, pii atleti del flel- 
pio l'hanno fatta, (fittisi setit- 
prc, da macchina aminazca- 
cattivi. Van I.oop. Van Steen- 
herpeu. De Hriipne. Derpeke, 
Van Dacie, linpanis. Janssens 
e Sche/iens non hanno certo 
bisopno di presentazione. 
Sono tutti campioni, cam¬ 
pioni potenti, apili e scaltan- 
ti. K sul pavé ci corrono fa¬ 
cilmente. come sull'asfalto. 

Per di più. la loro prepa¬ 
razione è piudieata perfetta. 
I tecnici sono costretti a pen¬ 
sare che sul trapnardo di 
Warcpem finiranno per sfrcc- 


U PENULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO DEL MONDO 


Con Fangio favorito d’obblìgo 
oggi il Gran Premio di Pescara 


Si*OKT 

FLAc 


Le caratteristiche del tracciato danno però delle 
"chances” alle « Vanwall » di Moss e Brooks 


BELGKADO. 17. — Nrl Tro- 
fro Hall* di pallaniinto l'Ita¬ 
lia ha battuto l'Olanda -1-3. la 
JiiKoslavia ha parrcclal» con 
rt'njchrrla Z-Z r l'UltSS ha 
hattiilo la Romania 8-1. I.'URSS 
(ulda ora la rlassldra davanti 
a Jugoslavia. Ungheria. Italia. 
Koinania e Olanda. 

• # • 

NEW YORK. 17. — Paolo Ro¬ 
si che IrrI sera ha hatlulo al 
punti II messicano VaMiurr. ha 
lanciato la sfida al campione 
dei mondo dei leggeri Joe 
nranrn. Un Impresario ha of¬ 
ferto a Broun 50 mila dollari 
di borsa per mellrrlo di fron¬ 
te all'Italiano. 

• • • 

Oggi a Villa Glori si dispu¬ 
terà Il milionario Fremio Ter¬ 
ni per due anni che si svolge¬ 
rà sulla distanra di 1300 m. con 
la partecipazione dei migliori 
elementi. Ea lotta per II sne- 
eesso dovrebbe essere ristretta 
fra Sceicco e Mirandolina. 


(Dal nostro inviato speciale) 

l’ESCAll.A. 17. — Moviriicri- 
t.Tt.T vigilia dcU.i priiiiliint.'i 
prova del ranipioiia'o mon¬ 
diale dei piloti, (piesta veij- 
ticimpie.siin.'i edizione del 
Gr.an Premio pe.'-carc.'e for¬ 
nata alle mii’liori tradizioni. 
Alla partenza, olio verrà data 
domani mattina, oltre a Fan- 
KÌo. Sfirlins Mo.-;s. Harry 
Shell c Brook.*;. si presenterà 
infatti .'incile il romano I.iii- 
s:i Miis.^o. al quale il com- 
mendator Ferr.iri ha pre.-:ta- 
to lina .S cilindri ufficiale, 
tanto per permetti'rali di di¬ 
fendere il .«no secondo po¬ 
sto nella ci.issifica mondi.ile 
dei conduttori 

Il campo del vclocis.sinio 
circuito appare quanto m.ii 
i.ntcrc.s.santc. I.c c.tratteristi- 
chc del tracciato danno mol¬ 
te chanches alle britanniche 
Vanwall di mister Vander- 


Le riserve dello Remo 
pieg ano i titolari | 4-2| 

Oggi la Lazio gioca contro i rincalzi 


SPOLETO, 17. — Come prean¬ 
nunziato la Roma ha sostenuto 
fìggi un allenamento a due por¬ 
te nel corso del quale la s<]ua- 
dra riserve (rinforzata dall'at¬ 
tacco titolare) ha battuto i ti¬ 
tolari (con l'attacco dei rin¬ 
calzi) per quattro reti a due 
La partitella e iniziata alle 
9,15 allorché Stock ha chiama¬ 
to In campo 

TITOLARI: Panetti (Tessari), 
Giifflth, f.osi: Glallano, Stuc¬ 
chi. Magli; Raccatini. PIstrIn, 
Nordbal. Cavazznti. (Momesso) 
Mnrbello. 

RISERVE: Tessari (Amati); 
Armeni. Fioravanti; Pellegrini. 
Pontrelll. Guamaccl; Ghiggla, 
Mencgolll. Secchi. Dà Costa. 
Lojodicr. 

Sono stati disputati due tem- 
^i di trenta minuti ciascuno 
nel corso dei quali gli atleti 
hanno mantenuto un ritmo mo¬ 
derato. Le reti sono state mar¬ 
cate ai 1’ da Pistrln. all’il’ da 
Menefotti. al 20' da D.i Costa 
* nella ripresa al 13* da Nor- 
dahl (fa rigore), al 32' da Da 
Costa ed al Si' da Secchi. Sono 


stati annullati poi altri due 
goal, uno segnato d.t Menegotti 
ai 29' dei primo tempo e*) il 
secondo realizzato da Momes¬ 
so al I' della ripresa. 

Complessivamente I titolari 
giallorossi sono apparsi in buo¬ 
no condizioni di forma e su 
tutti hanno brillato particolar¬ 
mente Menegotti. Stucchi, to¬ 
si c Pistrin 

• • • 

ACQUAPENDE.VTE. 17. — 

Rinviata al giorno 2i la prima 

f iartita amichevole della Lazio 
n programma ad Avezzano, 
domani i giocatori bianco-az¬ 
zurri sosterranno una partitel¬ 
la che vedrà i titolari opposti 
ai rinc.iiii. Saranno tutti pre- 
senti ad eecezlone di Pozzan 
c Chiricallo costretti al ripo¬ 
so dalle non buone condizioni 
fisiche. Il programma rimane 
quello annunciato c cioè: ore 
11.30 rirevimcnio nel salone 
dell'albergo Milano, ore 17 par¬ 
titella tra hiancoarzurrl (due 
tempi di 30' ciascuno); ore 21 
grande festa danzante ail'an- 
flteatro Cordeschi. 


wcli. velocissimo o Ki:izz;mli 
I* ;icii:scoii(i l'.'ittos.i di un 
buon ducilo con lo ciiiquo 
volturo lioii.i Masoriili. affi- 
d.ilo a M.'uiuoi n.inilio. 
virliialmoulo oaiiipio:io dol 
moiidn. ;i .Ioaii Bclira, .ad Har¬ 
ry Shell, a Giorgio Soarl.iìli 
e .n Fr.i:icisco Godìa. l’iii che 
ai bolidi inglesi si linda mol¬ 
to ai piloti cui saranno af¬ 
fidate lo m.icchine. Mo.es. 
Brooks o I.owi.s sono tre pi¬ 
loti da non prendoro sotto- 
.g:uiil).i. ancho so dì l'insse 
iiott.imonto i:iforioro a quol- 
la di Fangio Haii:io dalla lo¬ 
ro un circuito .-.datto por i 
mozzi mocc.'iTiici loro a.sso- 
gnati volture cho appaiono 
voramoiito a posto o. sopr.at- 
tui;>i. il pu.'i.golo il: u:!a so¬ 
nante afferm.i7.iono. 

Tra Vanw.'ill o Mascrati. 
come abbiamo dotto. aH'im- 
provviso si è inserito anche 
Ferrari. La otto cilindri di 
formula che il mago di Ma- 
r.'.nelio ha consegnato a Luigi 
Musso, secondo quanto - gi¬ 
ra - nell'ambiente, dovrebbe 
costituire una grossa sorpre¬ 
sa. tale da dare qualche di¬ 
spiacere alle speranze di al¬ 
cuni che avevano tratto un 
sospironc di sollievo dopo i! 
ritiro della scuderia Ferrari 
dalle corse di formula nazio¬ 
nale... 

Il lotto dei partenti è r.af- 
forzato dalle Mascrati non 
ufficiali di Biotti. Gregory. 
Bonnicr, Gouid o Halford *e 
dalle Cooper d; Salv-idor; e 
di Brabham: non costituiran¬ 
no un pericolo per i grossi 
calibri dita la differenza di 
allestimento Ir.i queste e le 
altro vetture concorrenti. 

Nelle prove ufficiali dispu¬ 
tato oggi il più veloce è sta¬ 
to Manuel Fangio su Mise¬ 
rati in alla media di 

km. 157..‘HIT, 

Medie leggermente infe¬ 
riori sono state registrate da 
altri. Musso ha potute prova¬ 
re con la Ferrari giunta in 
nott.ata od ha girato in IO’ net¬ 
ti alla media di Km. 153.474. 
Buono ancho il tempo rti Moss 
con 9’54’' c di Behra con 
lO'S’l 10. 

A. F. VILLANI 


dare, a più n meno Ittnphi 
intervalli, o ruota a ruota, 
uno due, tre e forse più atle¬ 
ti in maplia celeste, piutto, 
nera c ro.isa. 

Chi potrà opporsi all'avan¬ 
zata di Van Loop, che sani 
spalleppiato da Derpvlcc c 
Van Dacie, e di Viin Steen- 
herpen. che sarà sfialleppia- 
to da Impanis c Janssens'/ L" 
d'obblipo fare i nomi di due 
altri atleti che parlano fiam- 
minpo: De lirnpne r Schepens. 
Quindi, ecco Bobe/: poi ecco 
Ariqnetil, Forcstier e, forse, 
dauthier. F. non restano che i 
- nostri •: Haldini c .Sabbadin. 

Diro soltanto lìaldini e 
.Sabbadin, perché pii altri, per 
lina rapionc o per l'altra, so¬ 
no esclusi dal tjioco del pro¬ 
nostico. Ncncini c Dcfilippis 
portano ancora addosso le fa¬ 
tiche del -tour-, apiiravate 
da dozzine e dozzine di - pio- 
stre -: e lìinda sta ancora 
pensando se non sia il caso di 
escludere uno o l'altro, per 
far po.sto a Fantini. D'altra 



eia Valloni! •: però ha pre¬ 
sto abbandonato il campo. 
Noi pensiamo che Italdini e 
Sabbadin riusciranno a far 
bella fipiira: Italdiai é un 
passista formidabile, c al 
- {Uro -, e nelle ultime pare 
in Unni, si è rivelato po¬ 
tente. sicché la distanza non 
dovrebbe tradirlo; Sabbadin 
è uno scaltistn sicuro, svelto: 
nel • Giro del Ticino -. il 
Tiipazzo di Unitali ha dimo¬ 
strato di essere un eccellen¬ 
te ' fini.sseiir-, 

Diamo credito a Baldini e 
Sabbadin, e speriamo che Bo¬ 
ni c .Moser riescano ii pren¬ 
dere a calci la carta del pro¬ 
nostico. 

Binda, come tutti, pensa 
che pii alieti del Belpio «b- 
bùino molte, n oltissime pro- 
bahi’ità di spuntarla. Quin¬ 
di fa il Moine di l.oitison Bu- 
bet: su Auffuctil, invece, non 
si pronuncia. Binda ha già 
detto troppo bene di Anqiic- 
til durante il • Giro -. fa¬ 
cendo confronti poco simpa¬ 
tici con Baldini. Lii cosa, si 
capisce, non è piaciuta ai 
pezzi pro.ssi dell'UVl. che a 
Binda, ora. se è vero quel 
che si dice, vorrebbero to¬ 
gliere il cadreghino 

Una vittoria di Baldini o 
di Sabbadin .salverebbe, forse 
Binda, il quale, si capisce, 
iicll'elrnco dei favoriti non 


può fitrr a mono di metterci 
i nomi dei - poulinn.i - di due 
SUOI po.s-.sibili concorrenti; 
Proietti e Bartali. Intanto, 
Guerra è in cf/csn di una 
vittoria ili Vali Loop... Guer¬ 
ra potrebbe essere un altro 
candidato al posto di Biridn. 

Ma é venuto tempo di con¬ 
cludere. Il giuoco del pro¬ 
nostico é fatto: Van Loop 
p recedc Van Steenberpen, 
De Bruptic, Bobrt. Derycke, 
Darrigade e Forcstier nel¬ 
l'elenco dei favoriti della 
corsa dell’iride di Warepem. 
Fra gli • uatsider.s • noi ci 
mettiamo anche Baldini e 
Sabbadin. gli atleti della no¬ 
stra speranza. 

A. C. 


Le felecronache 
dei €< mondiali » 


In Eurovisione, sono prevl- 
.sti oggi tre colleg.'inirnll Ir- 
Irvislvl per il (.'ainpionalo 
iiioiullnle Ilei protessioiilsll: Il 
primo ilallr 9,45 alle 10.13. il 
scrollilo ilnllc 14 alle 11,15 c 
il terzo il.allc 1R.I3 alle IS cir¬ 
ca. Altre notizie e servizi sa¬ 
ranno rispettivanieiile lr:i- 
siiiessl ilalla T.V nel corso 
ilei notiziario sportivo delle 
IR .53 r della • Donienlra spor¬ 
tiva », 



Sul podio dei vinriliiri il belga Pronst ha già indossato la maglia iridata mentre l'az¬ 
zurro P,A5IBI.ANCO (a destra) non riesce a trattenere le larrimc dell’amarezza 

(Telofoto air« Unità ») 



TRISTE IL COMMENTO ALLA CORSA DEI RAGAZZI DI PROIETTI 


Arnaldo Pambianco accusa Pizzoglio 
di avergli portato sulla ruota Proost 

“Pizzoglio ha tirato alla morte in testa al gruppo che mi inseguiva. Domandatelo a Magni 
c a Proietti!,, - Il fatto è che ieri gli azzurri hanno perduto una meravigliosa occasione 


NENC'INI il numero imo del 
no.slro cirli.smo è oggi una 
stinge, finale sarà. infaUI. il 
MIO stato dì forma? 

p.irtc. è noto che Baffi e Pa- 
doran hanno dei limiti. E 
Boni é capace di cose belle 
r no. .1/o.scr. sul p.iré non é 
dei peppìori; alla «lisfnnr.i. 
fiorò, .spe.-iso speoue. E 
luua.i è la distanza dell.; cor- 
■s.i dell':r;de di W'are.iem: 12 
gin di chiiometri 2.'!.S0<1, r.i’c 
Il dir,': km. CSi.ùOO. 

.-Vnchc per Baldini e Sab- 
b.idin. si capisce, i! p.irè è 
un nemico. .Ve Baldini, né 
Sabbadin h.inno mai pareg¬ 
giato .sul p.irè; Baldini .fi è 
ingaggiato, si, nella * Frec- 


(Dal nostro inviato speciale) 

WAHEGEM. 17. — '22 anni 
un og:le. forte figura di alie¬ 
ta. un ciuffo di capelli biondi 
al vento c occhi lucidi e un 
-'•orriso che gli taglio netto 
tutta la f;iccia. L'uomo del 
quale vi ho tracciato uno 
svelto ritratto è lui. Louis 
Proo.st che pocanzi ha tagliato 
il nastro deH'irido: luì Proost 
è. dtintiiic. il campione del 
mondo dei dilettanti della 
.'•trod.i. 

Prilli.^; è partito di sr.itto 
d.-iila pattuglia di punta che 
.-^tava dando la caccia a Pani- 
bianco: Waregviii crn di.'t.inte 
jioco più di tin quarto d'ora. 
Fugg:v.-i Pambianco c .tvova 
gi;i negli occhi o nel cuore la 
Vittoria. Cosi noi. Ma l'azio¬ 
ne di Proo.st ora davvero sca¬ 
tenata e travolgente. Pam¬ 
bianco avvertiva l'arrivo di 


I Proost; ravveriiva anche 
I perche... 

Si. purtroppo gli - azzurri - 
non si vogliono bene. 

Infatti Pizzoglio era con 
Proo.st c l’aveva aiutato a tor- 
.<i più sotto a Pambianco. Non 
lo dico io; Io dice Pambianco 
con le lacrime agli occhi: 

— Pizzoglio ha tirato alla 
morte, in testa ol gruppo che 
mi inseguiva... 

— Sci sicuro? Come puoi 
o.ssìcur.irlo se tu eri avanti! 

— Gli occhi li ho anch’io; 
j!iù volte mi .sono rtinito e 
ogni volta Ilo visto Pizzoglio 
aU’.itlocco. lo tenevo la po.«;- 
zionc; sapevo che mi sareb- 
Iiero l’.i.stati cinquanta metri 
per c.=.-cre tranquillo: non vo¬ 
li vo forzare., 

— E' un’accusa grave, ri¬ 
pensaci! 

— Confermo, conformo: lo 
chieda anche q Magni; lo 


chieda onchc a Proietti. 

Sia l'unD. sia l'altro, sia 
pure con cpialche reticenza. 
Magni e Proietti confermano. 

E' difficile continuare. La du¬ 
ra. nervosa terribile f.itica di 
Pambianeo è .st.ita davvero fru¬ 
stata e derisa? 

Pambianco. forre, non ha tut¬ 
ti i torti: è certo, però che 
Proost è stato il protagonista 
di tin'azione formidabile; Proost 
ha rivelato di essere un - finis- 
seur- d'eccezione agilit.à e po- 
te:;za Diamo pure un certo cre¬ 
dito alle parole di Pamhi.inco; 
ma consicrriamo anche che 
Proost è scappato d.i soio dal¬ 
la p.i'tugli.-i airniseguimento. o 
che da solo ha raggiunto Pr.in- 
bianco. por poi. .-ìddirittur.i tra¬ 
volgerlo nella volata. 

La sconfitta di Pambianco ci 
.'.ddolor.i; il campione d'Itrdi.i 
si è affermalo con un magnifi¬ 


co finale, nella corsa dell'iride. 
Pambianco è fuggito un po' pri¬ 
ma dell'inizio dell'ultinio g:ro; 
soltanto in vista di W.',regem 
sì è smarrito. Pambianco è sta¬ 
to raggiunto sotto lo stri.scione 
dell'- ultimo chilometro ■* di un.-* 
gara che per metà della dist.'oi- 
za è stata pitittosto monotona, 
poi la gara si è sveltita e h.', 
offerto fasi belle, drammatiche 
ed emozionanti; c il merito è 
stato prima di Pambianco e poi 
di Proost. 

l'no è degno dell'iltro: ma 
Proo.st hi c.ilcolato meglio :! 
tempo dell'attr.cco. Pro,is; non 
si è lasciato tradire d.all'intido 
pr.vè di Waregem. 

Buona nel compios.so. si è ri¬ 
velata la tattica di Proietti. ; 
cui ragazzi h.inno dimostrato di 
essere abbastanza in gamba: 
Solt.'.n'o Fagni e Martini non 
h.anr.o r.-iggiunto il traginrdo; 
Ipcrò. Magni e Pizzoglio sono 


Per tutto r ultimo giro con il batticuore 



(Dal nostro inviato speciale) 

W.AREGEM, 17. ~ Quando 

10 starter chiania sul nastro 
di partenza gli atleti la piog¬ 
gia concede un traguardo. 

Un lampo dì sole illumina 

11 scena della pirtcnz.i che 
— puntuale — avviene alle 
oro 13. .Al colpo di pistola 
scattano Gindt e Ignatowiet. 

Primo giro 

Piovo e no. Molti scatti c 
brevi tughe, ftui ii.igii.ardo 
del giro Reynouds C Gralw- 
wski hanno 7" di v.intacgio. 
Tempo: 37'44" a 37,844 l'ora. 

Secondo giro 

Il ciclo si rischiar.-) c la 
corsa dcH'iridc viene dimcn- 
tic.nta. Infatti scendono in 
campo due squadre di foot¬ 
ball Waregom e Courtrai. 
Prima che la partita inizi, 
arriva il gruppo sul tragtiar- 
do del giro: tira la fila Goy- 
rc. Tempo: 38’32’’ a 37,025. 

Terzo giro 

All'uscita della pista, pa¬ 
rapiglia; scappa Hugens c 
vana è la caccia che tanti gli 


danno. Hugens resiste sul 
pavé c sulle rampe di Thic- 
gem; il traguardo del giro ò 
suo con 5" di vantaggio sti 
Verhoef r Pctrov. Il gnip- 
po passa il" dopo. Gli -az¬ 
zurri - non hanno ancora 
messo il naso alla finestra. 
Tempo; 38'28” a 37.120 l'ora. 

Quarto giro 

La tempesta d'acqtia si ò 
placa/.-) c il freddo è meno 
cnido. Hugens crolla. Ma or¬ 
mai 1.-) cor,«a è lanciata. Rcy- 
nold.c. Schober. Pctrov. Con¬ 
ti. Roman. Schur, Johans- 
son. Kapitanov. Ccrchctti. 
Schlcunigcr lasciano la com- 
p.agnia giocando di forza. Sul 
traguardo del giro la pattu¬ 
glia di punta tì.i 30" di van¬ 
taggio sul gruppo. Tempo: 37' 
c 37" a 37.952 all’ora. 

Quinto giro 

Metà corsa è compiuta in 
due ore 31’12". Ma h.-i la vita 
dura e difficile la pattuglia di 
punta; non resiste cioè alla 
furiosa rincorsa del gruppo. 
La nia si spezza ancora sul 
p.-)vé di Tiengcm dove Fagni 
resta a terra con una gomma. 
Allungo scatto e fuga di Rc- 


m.an. Si agganciano Verhoef c 
Steen Voorden: 27" di vanta.g- 
gio su traguardo del giro dove 
dal gruppo si sgancia una pat- 
fuglictta di una dozzina di 
uomini Tempo: 37’47" a 
37.83.5 all'ora. Il ritardo di 
F.icni è di 2’33". 

Sesto giro 

Roman. Verhoef c Stccn- 
voorden pigiano sui pedali co¬ 
me delle furie. E noi aspet¬ 
tiamo notizie. Intanto ve¬ 
diamo finire la pariit.) Wa- 

« à ^ .• àV>* 

sappiamo che Roman c Stccn- 
Woorden hanno lisci.ìfo vìa 
libera a Verhoef mi la lotta 
tra ì tre continui Attacchi su 
attacchi: ma gli atleti paiono 
legati da un cl.istico si stac¬ 
cano e ritornano. Finalmente, 
ecco Pambianco e Magni al¬ 
l’attacco. Gli - azzurri » tra¬ 
scinano Roman, Van Tonger- 
loo. Geiger. Mastrotto. Ver¬ 
hoef, Kapitanov. Goransson, 
Pizzoglio, Zuflclato e Schur 

-. 1 *-: 

^ • * a. 

Sul traguardo il giro della 
pattuglia è a 3’52" di vantag¬ 
gio sul gnippo dove è Conti. 


E Martini è in ritardo di 
r30". Fagni non passa più. 
Tempo; 39'31'’ a 36,110 all’ora 

Settimo giro 

Inutile scatto di Mastrotto 
all'uscita dalla pista. V.in 
Tongcrloo se ne va con Pam¬ 
bianco c con Gor.-msson. Piz¬ 
zoglio c Roman. E’ questa la 
fuga buona? No. La p.-)iiuglii 
di punta perde Goransson e 
rallenta; il gruppo, invece, si 
scatena. Segue un allungo di 
Van Tongcrloo e Pambianco. 
presto però. Pizzoglio. Van 
Tongerioo, Fischer. Keiicr. 
Magni. De Mulder. Dahlbom. 
Proost e Schur ritornano. 

Ma ecco il colpo secco di 
Pambi.ar.co: il campione d’Ita¬ 
lia si lancia in vista del tra¬ 
guardo del giro che raggiun¬ 
ge con 13 " di vantaggio sulla 
pattuglia dalla quale è scap- 
p.ito. Il gruppo è in ritardo di 
50". Si perde Conti e anche 
Martini non passa piti. 

Tempo: 39’30" a 36.149 al¬ 
l’ora. 

Ottave gire 

Pambianco giuoca la carta 
deH'audacia e del coraggio. 
E’ là carta buona? Lo spe¬ 


riamo tinto. Pambi.anco forza 
la sua azione risoluta .A Vich- 
tc il vantaggio è di 26" a Ing- 
wigf’n il suo vantaggio è di 
35" a Tiogen il suo vantaggio 
è di 40". 

Viene la discesa e — si ca- 
pi.'Ce — Pambi<-.nco è avvi¬ 
cinato dalla pattuglia d’insc- 
guimcnto: ha 20’ di vantag¬ 
gio a .Anzogem IO" a Stccn- 
brugger. Dalla pattuglia in- 
t.into è scappato un ragazzo 
che veste la miglia celeste 
giallo ro.<.io e nera del Bel¬ 
gio: è I.oiiis I’r»»ost che si 
avvicini sempre più .a Pam- 
bianco. Siamo a 100 metri di 
distanza daH’ingrcsso di W.a- 
regem c sotto lo striscione 
che annunci.a - l’ultimo chi¬ 
lometro - Proost è sulla ruo¬ 
ta di Pambi.inco 

Una volata a due decide la 
corsa dei dilettanti della stra¬ 
da Proost è scatenato su 
Pambianco che contrasta de¬ 
ciso o frenetico Fazione di 
Proost che alla fino vince, con 
una dozzina di lunghezze m 
5 ore 05' c 05" a 37.250 all'ora. 

C. 


PIZZOGLIO che. secondo 
Pambianco. avrebbe favorito 
il belga Proost 

arrivati a ridosso di Proost e 
Pambianco. Infine Conti se i 
c.avata. 

E qui. per oggi, possiam.o fa¬ 
re nnalincomcamcntc punto. 

.ATTILIO C.AMORI.AN’0 

L’ordine d’airìre 

I) Louis Proost (Belgio) che 
copre I km. IM.tOO in S.aS'OS"; 
2) .\RNALnO P.AMBI.ANCO 
(II.) s.l.i 3) Srhis'k Verhoef 
(Ol.) a 5": 4) Schur (Gcr. Or.) 
a 12"; 5) I)p Mulder (Bel.) s.l.: 
6) Fischerkeller (Ger. occ.) s.l.: 
T) Van Tongerioo (Bel.) s.l.; 
8) Dahlbom <Sv.) s.l.; 9 ) ORE¬ 
STE M.AGN'I (II.) S.I.; 10) EZIO 
PIZZOGI.IO (II.) S.I.; li) Ro¬ 
man (Ol) a 30"; 12) Hugens 
(Ol.) a I’I8”; 13) Geyre (Fr.) 
S.I.; 14) Znffelato (Sv.) s.l.; 15) 
■Xllwec (Gentn. Occ.) s.l.; 16) 
Van dcr Pulien (Ol.) s.l.; 17) 
Trhie|ji',viteti (URSS) s.*.; ,8) 

Rrillain (G.B.) a l’22": 19) Ae- 
pcnhoult (Bel.) s.t.; 20) An- 
dersson (Sve.) i.t.; 
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V UNITA* 


FRANCO DISCORSO SULLA SITUAZIONE POLACCA 

Gomulka parla a Cracovia 

dello sciopero dei tranvieri di Lodz 

Le cause, le responsabilità e i limiti dello sciopero — La speculazione 
della stampa d'occidente — La Polonia continuerà a seguire la sua strada 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 17. — Nel 
pomeriggio di oggi a Craco¬ 
via, il compagno Gomulka 
ha rievocato, in un impor¬ 
tante discorso politico, lo 
sciopero contadino dell’ago¬ 
sto 1937, soffocato nel san¬ 
gue, dopo dieci giorni di epi¬ 
ca lotta delle masse conta¬ 
dine polacche contro la dit¬ 
tatura borghese della Sa- 
nacya. 

La solenne celebrazione, 
cui erano presenti il primo 
mini.stro Cyrankiewicz, il 
presidente del Partito con¬ 
tadino, Ignar, ed il presiden¬ 
te del Parlamento, Wycek, 
ha permesso a Gomulka dì 
illustrare la nuova situazione 
delle masse contadine nella 
Polonia del dopoguerra c le 
direttive dell’attuale politica 
agraria, nonché di ribadire 
il contenuto generale della 
politica che conduce oggi il 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco. 

< La Polonia di prima del¬ 
la guerra — ha detto Go¬ 
mulka — era un paese eco¬ 
nomicamente e culturalmen¬ 
te arretrato, con una grande 
prevalenza della popolazione 
agricola. Nelle campagne, in 
maggioranza, erano piccoli 
contadini senza terra, brac¬ 
cianti, che sopportavano una 
miseria che oggi nessuno co 
nosce >. 

< Tuttavia — ha prosegui¬ 
to Gomulka — anche se si 
adottano migliori forme di 
governo, il salto dalla mise¬ 
ria al benessere non può mai 
essere istantaneo. Oggi in 
Polonia non prevale il be¬ 
nessere; tuttavia, il paese è 
già riuscito a sollevarsi dal¬ 
la miseria >. 

< Nel campo agricolo — 
ha detto tra l’altro Gomul¬ 
ka — la politica del governo 
viene applicata secondo il 
programma comune del gen¬ 
naio scorso, fissato dal Par 
tito operaio unificato e dal 
Partito unificato dei contadi¬ 
ni. Questa politica dà già 
primi risultati positivi. Lo 
dicono gli aumentati pro¬ 
venti dei contadini e dei la¬ 
voratori della terra. La po¬ 
litica del governo continuerà 
a favorire lo sviluppo della 
produzione e l'autogestione 
contadina, a potenziare nuo. 
Ve forme sane di coopera- 
Kìone >. 

7 Passando ai problemi del 
l’economia generale del Pae 
se. Gomulka ha affermato; 
. « Negli ultimi due anni sono 
stati notevolmente diminuì 
ti gli investimenti ed una 
parte più grande della pro¬ 
duzione è stata destinata ai 
beni di consumo. Un ulterio¬ 
re aumento dei salari e dei 
. redditi della popolazione è 
’ però possibile solo grazie al¬ 
l’aumento della produzione e 
ad un elevato rendimento 
del lavmro ». 

A questo proposito Go 
mulka non ha nascosto le 
difficoltà che permangono 
nella situazione. « Qua e là 
— ha detto Gomulka a 
questo proposito — come ad 
esempio tra i tranvieri di 
Lodz, sono interventui ele¬ 
menti ostili ad aizzare gli 
operai ad uno sciopero che 
avrebbe aggravato la situa¬ 
zione economica del paese ». 

« La responsabilità di que 
.sto sciopero — ha detto Go¬ 
mulka — ricade in buona 
misura sulla direzione delle 
Tranvie di Lodz, la quale 
ha illuso i lavoratori con di 
verse promesse irrealizzabi¬ 
li per il momento. In realtà, 
la grande maggioranza dei 
tranvieri di Lodz non vole¬ 
va lo sciopero- Allo sciopero 
non si sarebbe arrivati se 
una piccola minoranza, il 
dieci per cento dei tranvie¬ 
ri, non avesse dato ascolto a 
gruppi di turbolenti, non 
avesse bloccato i depositi, 
non permettendo l’uscita 
delle carrozze. L’atteggia¬ 
mento delle forze di sicurez¬ 
za è stato cosi tollerante 
contro rillcgalità dei turbo¬ 
lenti da sorpassare i limiti 
permessi in una qualsiasi 
democrazia. Dopo due giorni, 
vedendo che tutta Lodz ope¬ 
raia si rivolgeva contro di 
loro, questi gruppi hanno 
capitolato ed i tranvieri 
hanno jwtuto riprendere il 
lavoro ». 

Gomulka ha quindi pole¬ 
mizzato duramente con quei 
propagandisti d ’ occidente, 
che hanno tentato una gros¬ 
solana provocazione, sfrut¬ 
tando a questo scopo lo scio¬ 
pero dei tranvieri di Lodz 
< Dalle prime ore dello scio¬ 
pero — ha detto l’oratore — 
diverse radio nemiche del 
socialismo, nelle loro tra¬ 
smissioni dirette alla Polo 
nia, hanno iniziato a battere 
la grancassa della loro pro¬ 
paganda provocatrice: ” Una 
nuova _ rivolta del tipo di 
Poznam è scoppiata a Lodz” 
” L’esercito polacco ha rice 
vuto l’ordine di mettere in 
marcia i trams ” Reparti 
di polizia, con bombe lacri¬ 
mogene, lottano con le don¬ 
ne per le strade ” La mili¬ 
zia spara sulle teste degli 
operai ” In altre città po¬ 
lacche scoppiati scioperi di 
solidarietà”. Che cosa vole¬ 
vano i provocatori con que¬ 
sta loro azione organizzata? 
Volevano aizzare gli operai 
contro il loro potere, spin¬ 
gere gli operai di altre città 
ad agire contro il potere po¬ 
polare: ecco uno dei metodi 


di lotta contro il socialismo. 
Ma la classe operaia non si 
è lasciata ingannare da cle¬ 
menti teppisti e dall’agita- 
zione ostile, ed ha saputo 
comportarsi degnamente. La 
classe operaia sa che, solo 
con un ulteriore sviluppo 
economico del paese, solo 
con l’aumento della produ¬ 
zione si potrà giungere ad 
un reale benessere ». 

Gomulka ha quindi illu¬ 
strato gli elementi dj fondo 
della politica polacca. < Nel¬ 
la pratica — ha detto Go¬ 
mulka — costruiamo il so¬ 
cialismo conscguentemente 
eliminando tutti quegli ele¬ 
menti che possono rendere 
più difficile la realizzazione 
di questa grande opera nel 
nostro pae.se. Oggi è diffi¬ 
cile attaccare il socialismo in 
Polonia, con il pretesto del¬ 
la mancanza delle libertà 
democratiche. 1 nemici del 
socialismo adoperano così 
un’altra tattica. Questa tat¬ 
tica consiste nel tentare di 
prov’ocare confusione, incer¬ 
tezza tra la popolazione, al 
lo scopo di provocare una 


perché si abbia la sensazio-i 
ne che domani qualcosa 
cambierà. 1 nemici del socia¬ 
lismo ripetono ogni giorno, 
da radio emittenti estere, 
sciocchezze come questa: che 
la Polonia si trova sull’orlo 
della catastrofe; che Gomul¬ 
ka fa l’altalena tra l’Occi¬ 
dente e l’Oriente; che som¬ 
mergibili polacchi si avvici¬ 
nano alle coste inglesi e che 
gli equipaggi hanno inten¬ 
zione di chiedere asilo poli¬ 
tico alla Gran Bretagna, ed 
altre cose del genere. I ne¬ 
mici del socialismo presen¬ 
tano alla popolazione polac¬ 
ca i loro sogni come realtà; 
invece, abbiamo solo una 
difficile situazione economi¬ 
ca, della quale, del resto, 
parliamo in pubblico, ma 
che non minaccia nessuna 
catastrofe. La Polonia non 
abbandonerà mai la strada 
dell’edificazione socialista, 
nonostante le fantastiche 
speculazioni politiche dei 
suoi nemici. Nemici del so¬ 
cialismo hanno tentato di 
sfruttare per i loro scopi lo 


IL PROCESSO DI HOLLYWOOD CONTRO LA RIVISTA C ONFIPENTIAL., 

La bella Maureen O’Hara amoreggiava 
al cinema con un giovane messicano 

L*attrice ha querelato gli autori dcirarticolo, ma l*ex direttore della sala cinematografica ha testimoniato in loro favore 


atmosfera di provvisorietà,'.sciopero dei tranvieri di 


Sciabolale alla suocera 
pei l e tuga delle ai eglle 

La donna è stata ricoverata all’ospedale 
Accecato dall’ira ha ferito altre 4 persone 


GENOVA, 17. — Un uomo 
abbandonato dalla moglie, in 
un momento di folle esaspe¬ 
razione ha ferito a colpi di 
sciabola cinque persone, pa¬ 
renti della donna, che hanno 
dovuto essere ricoverate allo 
ospedale di Busalla. 

Il fatto di sangue è avve¬ 
nuto la sera di Ferragosto 
in un cascinale nei pressi di 
Poggio di Casella, nell’entro- 
terra genovese. Il manovale 
Menotti Valeriani di 50 anni, 
destatosi il mattino del 15, ha 
constatato che la moglie, la 
quale da qualche tempo era 
in disaccordo con lui, lo 
aveva lasciato. 

Letto il laconico biglietto 
di addio scritto dalla moglie 
prima di abbandonare il tetto 
coniugale, il Valeriani usciva 
di casa eccitatissimo e si 
recava dai carabinieri a de¬ 
nunciare la fuga della donna. 
Si recava quindi a casa della 
suocera, la 65enne Anna Tac- 
chella, nella speranza che la 
moglie si fosse rifugiata 
presso di lei. Tra il manovale 
e la Tacchella si accendeva 
subito una lite. L’uomo rin¬ 
facciava alla suocera di 
aver contribuito a creare 
dissapori tra lui e la moglie. 
Nella discussione interveni¬ 
vano anche altri componenti 
la famiglia Tacchella ed in 
breve la lite diveniva vio¬ 
lenta. Ad un certo punto il 
Valeriani. perso il lume della 
ragione staccava da una pa¬ 
rete una vecchia sciabola, 
appartenuta ad un ascenden¬ 
te della famiglia Tacchella, 
garibaldino dei « mille ». e si 
poneva a menare fèndenti 
all’impazzata contro tutti co¬ 
loro che si trovavano nella 
stanza. 

Prima a restar ferita era 
l’Anna Tacchella. colpita da 
un fendente al volto. Ma il 
Valeriani infieriva ancora su 
di lei. abbattutasi al suolo 
sanguinante, con un’altra tre¬ 
menda sciabolata al petto e 
colpiva pure un bambino di 
5 anni. Carlo Tacchella. non¬ 
ché il 25enne Remo e la 
I9enne Valentina Tacchella, 
ed il marito di quest’ultima,' 
Giovanni Fosco, di 29 anni, 
che avevano tentato di disar¬ 
marlo. 

Compiuto il folle gesto, il 
Valeriani fuggiva, mentre i 
cinque feriti venivano tra¬ 
sportati all’ospedale di Bu¬ 
salla. Più grave di tutti ap¬ 
pariva l’Anna Tacchella, che 
aveva tra l’altro perduto 
molto sangue. Dopo le cure 
del caso, tuttavia, la donna è 
stata dichiarata fuori peri¬ 
colo. Gli altri hanno ripor¬ 


tato ferite da taglio più 
meno gravi agli arti ed i 
altre parti del corpo, ma le 
loro condizioni non destano 
preoccupazione. 

Il Valeriani, braccato dai 
carabinieri postisi al suo in¬ 
seguimento, è riuscito a sot¬ 
trarsi alle ricerche fino a 
stamane, quando è stato sco¬ 
perto ed arrestato in un 
bosco. 


Ritrovato l'escursionista 
sperduto sull'Etna 

CATANIA, 17 — L’escur¬ 
sionista rag. Carlo Lombar 
do di 27 anni da Catania, 
che si era sperduto il giorno 
di Ferragosto sull’Etna è 
stato ritrovato da una squa¬ 
dra di soccorso. Il Lombar¬ 
do aveva ripor-ato la frat¬ 
tura di entrambe le gambe 
ed era pertanto nella impos¬ 
sibilità di muoversi. L’escur¬ 
sionista è stato immediata¬ 
mente trasportato in barella 
fino al rifugio « Menza » do¬ 
ve gli sono state prestate 
le prime cure. 


Lodz, diffondendo notizie 
false e provocatorie. Ma, 
nonostante le intenzioni dei 
provocatori la Polonia se¬ 
guirà la sua strada. 

« Sappiamo ad esempio — 
ha detto Gomulka — che 
nella Repubblica federale 
tedesca i revansisti ed i 
militaristi tedeschi giocano 
un ruolo di primo piano nel- 
l’organizzare reti di spio¬ 
naggio contro le nostre fron¬ 
tiere occidentali. In fondo, 
questa politica si rivolge 
contro lo stesso popolo tede¬ 
sco, del che sembrano ren¬ 
dersi conto strati sempre 
più larghi di opinioni pub¬ 
blica nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca. E’ anche per 
questo che la nostra politica 
estera, politica di concordia 
e di collaborazione econo¬ 
mica c culturale con i po¬ 
poli, si baserà sempre più 
suirunità dei paesi del cam¬ 
po socialista, suU’alleanza 
con l’Unione Sovietica e con 
gli altri paesi del campo so¬ 
cialista. Non rinunzieremo 
mai a questo, che è il fondo 
della forza del socialismo e 
della sicurezza della Polo¬ 
nia popolare ». 

FRANCO F.ABI.ANI 


l'Albania presente 
alla Fiera del Levante 

Si 6 avuto conferma In am¬ 
bienti vicini all'Ente «Fiera del 
Levante elio ariche quesl'atino 
la Repubblica Popolare rii Al¬ 
bania parteciperà alla manife¬ 
stazione fieristica. 

La partecipazione dell’Alba¬ 
nia alla XX edizione della im¬ 
portante Rassegna c attesa con 
interesse da^ii ambienti com¬ 
merciali e industriali per via 
delle allargate possibilità di ac¬ 
quisti c scambi offerti dal con¬ 
tinuo sviluppo dell'industria. 
dcll'aRricoltura c dcll’nrtigiana- 
to della giovane Repubblica Po¬ 
polare. 

Rispetto allo scorso anno lo 
stand risulterà notevolmente 
ampliato, come puro più va.sta 
sarà la gamma dei prodotti in 
esposizione. Tra le varie mani¬ 
festazioni indotte dall'Ente Fie¬ 
ra. per il 17 settembre è pre¬ 
vista una - giornata» dedicata 
aiPAlbania. 


Inlerrogaiione di Santi 
sulle rim esse dall a Francia 

L'on. Fernando Santi, segre¬ 
tario della CGIL, ha rivolto 
una interrogazione urgente al 
ministro degli Affari Esteri e 
a quello del Lavoro c della 
Previdenza Sociale per cono¬ 
scere quali concreti provvedi¬ 
menti intendano prendere per 
tutelare gli interessi del lavo¬ 
ratori italiani emigrati In Fran¬ 
cia che vedono le loro rimesse 
alle famiglie in patria ingiusta¬ 
mente falcidiate dalle recenti 
misure finanziarie del governo 
francese; per quanto riguarda 
le rimesse .stesse, in sostanza si 
violano gli accordi di emi¬ 
grazione a suo tempo solenne¬ 
mente sottoscritti dai due paesi. 


(Noitro servizio particolare) 

HOLLYWOOD. 17 — Se. 
neU’inlraprenclere il macchi¬ 
noso processo contro le ri¬ 
viste Coìifldcntial e U’hi- 
sper, la magistratura califor¬ 
niana si è posta un obiettivo 
sinceramente moralizzatore, 
si può dire, fin da ora. che 
ha fatto completamente 
fiasco. 

11 «processone» di Iloll.v- 
wood si è trasformato inf.atti 
in uno spettacolo vistosa¬ 
mente osceno, in una specie 
di < spogliarello giudiziario ». 
ni quale la pubblica opinione 
americunn guarda con un 
misto di morboso intere.sse e 
di disgusto. 

Come qualcuno lia o.sscr- 
vato. il processo è anct>ra più 
«piccante» degli articoli di 
Confìdeiitial, sicché gli stc.ssi 
magistrati finiscono per di¬ 
ventare, volenti o nolenti, 
dei suscitatori di scandalo. 
Peggio di cosi non poteva 
andare. 

1" quanto è avvenuto nel 
caso di Mnureen O’IIara, In 
bella attrice dai capelli rossi, 
che nel 1953, secondo Con- 
fidential, fu sorpresa in un 
cinema mentre amoreggiava 
nel modo più « spinto > con 
un giovane rimasto scono¬ 
sciuto. un « tipo bruno ». 



La bella • russa > Maureen O'Ilara 


giovane, probabilmente di 
origine messicana. L’attrice 
ha querelato la rivista, chie¬ 
dendo un milione di dollari 
per risarcimento danni, ma 
ieri un testimone, venuto 
espressamente in aereo da 
Londra, ha dichiarato che il 
fatto è vero. 

Ecco che cosa ha dichia¬ 
rato il testimone, tale James 
Craig, oggi produttore cine¬ 
matografico, che nel ’53 di¬ 
rigeva il Grantnans Chinvsc 
Theatic di Hollywood (che 
non è un teatro, ma un ci¬ 
nema): 

« Una maschera venne ad 
avvertirmi che una coppia 
era entrata da oltre un’ora 
nel teatro e si trovava nella 
ultima fila di poltrone. Mi 
avvicinai e vidi trattarsi di 
Maureen O’Ilara e di un gio¬ 
vane che non conoscevo c 
che mi sembrò essere un 
me.s.sicano. 

«Maureen O'Ilara era in 
po.sizione vergogno.sa, con le 
vesti scompigliate e la ca¬ 
micetta ampiamente sbotto¬ 
nata. Gridai alla coppia di 
allontanarsi ma non mostra¬ 
rono di aver inteso. Rientrai 
allora nel mio studio, mi mu¬ 
nii di una torcia elettrica e 
con quella ilhiniinni i due: 


IL CASO DI COSCIENZA CHE HA COMMOSSO IL PAESE 

Interrogativi sul processo di Dongo 

posti dal dramma del giudice suicida 

Sì vuole liquidare l’episodio con l’etichetta « suicidio per esaurimento nervoso » 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.ADOVA, 17 — Ho crc- 
diito per un momento cìic 
tanto mistero attorno alla fi¬ 
ne del giudice popolare Sil- 
tùo Andrighetti fosse sem¬ 
plicemente dovuto al clima 
di ferragosto. La gente va 
in ferie, il Tribunale è pres¬ 
soché spopolato, anche gli 
avvocati delle due parti sono 
assenti da Padova (né si può 
dar loro torto se si sono con¬ 
cessi una breve pausa dopo 
le logoranti sedute del pro¬ 
cesso fiume), la sferza della 
canicola si è messa a colpire 
con rinnovato vigore; per 
tutto questo mi pareva na¬ 
turale che, dopo un paio di 
giorni di respiro, si atten¬ 
desse Vìnizio della nuova set¬ 
timana per affrontare con de¬ 
cisione e chiarire sino in fon¬ 
do il caso del giudice suicida. 

Siamo umani. Un cadave¬ 
re a ferragosto non piace¬ 
rebbe nemmeno a Ctouzot; 
in più gli interrogativi sol¬ 
levati dalla tragica scom¬ 
parsa dell'Andrighetti sono 
di tale portata che non si 


Due uomini uccisi n coiteiinte 
in w entiquntti^ore n Pnrti nico 

I due delitti sarebbero stati consumati per vendetta - Una delle 
vittime è stota segnata sul torace da uno Ferita a forma di croce 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 17. — L’abi¬ 
tato di Partinico è stato tea¬ 
tro, nel breve giro di 24 ore, 
di due gravissimi fatti di 
sangue che hanno gettato 
nell’apprensione e nell’orro¬ 
re il popoloso centro. 

Non è da escludersi, an¬ 
che se ancora il legame ap¬ 
pare assai esile e vago, che 
i due fatti siano collegati tra 
di loro e costituiscano la 
conseguenza, l’uno o l’allro, 
di un’impressionante catena 
di vendette. 

Poco dopo le 8 di questa 
mattina, nella sua abitazio¬ 
ne di via Circonvallazione 
n. 60, è stato rinvenuto il 
cadavere del commerciante 
di vini Francesco Sullena di 
45 anni. 

La macabra scoperta è 
stata fatta da una sorella 
della vittima: la porta del¬ 
la abitazione, insolitamente 


era socchiusa e la donna non 
ha incontrato difficoltà a 
spingerla e varcare la soglia. 
Qui sì è fermata, paralizza¬ 
ta dall’orrore: il co^o del 
fratello giaceva supino sul 
pavimento con la gola orri- 
bilipente squarciata, dal Ia¬ 
to sinistro del torace, denu¬ 
dato. in direzione del cuore, 
rivoli di sangue uscivano da 
una strana ferita a forma 
di croce. Intorno un disor¬ 
dine indescrivibile di carte 
sparpagliate, di suppellettili 
rovesciate. 

Da un primo sopralluogo è 
stato accertato che il Sullc- 
na è stato prima stordito a 
colpi di bastone o di altro 
corpo contundente sulla testa 
e poi ucciso con una pugna¬ 
lata alla gola che ha reciso 
la vena iugolare. Gli assassi¬ 
ni hanno infierito sulla vit¬ 
tima incidendogli sulla car¬ 
ne viva del torace, con la 
stessa arma che servi ad 


una sanguinosa 


Ossessionata dai debiti fa strage 
dell a famiglia e quindi si uc cide 

I debiti li pagherà quindi la compagnia di assicurazione 


COLORADO SPRINGS (Sta¬ 
ti Uniti), 16. — Una donna ha 
ucciso il marito, i suoi due fi- 
e sé stessa, affinchè la com¬ 
pagnia di assicurazioni, presso 
la quale tutti i membri della 
famiglia erano assicurati, pa¬ 
gasse i debiti da lei contratti 
con incredibile leggerezza. 

L'allucinante vicenda si è 
svolta giovedì a Colorado 
Springs. ed ha avuto per pro¬ 
tagonisti la signora Magdalena 
Dandoy. di 34 anni, il signor 
Leo Dandoy, 41cnne, ed i bam¬ 
bini Daniel ed Edralin, rispet¬ 
tivamente di 11 c 10 anni. 

Come è perchè la donna sia 
giunta a porre in atto la sua 
disperata determinazione Io 
spiega — se è possibile parlare 
di spiegazione in un caso come 
questo — una lettera da ici 
stessa inviata ai signori Harris, 
proprietari del - cottage - in 
cui abitava la famiglia Dandoy. 
Nella lettera la Dandoy, la qua¬ 


le aveva in consegna tutti i ri¬ 
sparmi c i denari della fami¬ 
glia. e li amministrava senza 
alcun controllo da parte del 
manto, spiega che nel luglio 
scorso aveva acquistato un* 
nuova automobile, prendendo 
danaro in prestito da una com¬ 
pagnia di credito. 

Al marito aveva invece det¬ 
to, mentendo, che t ri^iarmi 
di famiglia bastavano ampia¬ 
mente a coprire la spesa di ac¬ 
quisto deH’automobile, ed altre 
spese ancora. 

Stretta sempre più nella mor¬ 
sa delle proprie menzogne, la 
disgraziata pensò infine che la 
unica fonte dalla quale avreb¬ 
be potuto ottenere il denaro ne¬ 
cessario per pagare i suoi de¬ 
biti fosse la compagnia di assi¬ 
curazioni presso la quale la 
vita di siio Hìsrito era assicu¬ 
rata per ottomila dollari, men¬ 
tre la vita di lei stessa e dei 
due bambini lo ere per com¬ 
plessivi 2.500 doUarL Presa la 


pazzesca risoluzione la signora 
Dandoy uccise, mentre dormi¬ 
vano, il marito e i figli con una 
pistola calibro 3$. arma che 
essa rivolse infine contro sè 
stessa, togliendosi la vita. 

I coniugi Harris, che hanno 
consegnato alla polizia la let¬ 
tera in cui sono descritte le va¬ 
rie fasi della tragedia non 
hanno tuttavìa spiegato il modo 
in cui sono venuti in possesso 
della missiva. 

n marito di Magdalena. il 
sergente maggiore Leo Dandoy, 
aveva servito per 23 anni nello 
esercito americano, ed aveva 
combattuto nelle Filippine (do¬ 
ve era stato anriie fatto prigio¬ 
niero) e più tardi in Corea. I 
giudizi formulati a suo riguar¬ 
do da alcuni ufficiali che lo eb¬ 
bero alle loro dipeT>denze sono 
altamente elogiativi. Tutta la 
famiglia Dandoy godeva del 
resto della più alta considera¬ 
zione a C^olorado Springs. 


uccìderlo, 
croce. 

E’ stata questa circostan¬ 
za, strana e singolare, che 
pare abbia un chiaro signi¬ 
ficato di vendetta, che ha 
fallo pensare ad un even¬ 
tuale legame Ira la morte 
del Sullena ed un altro de¬ 
litto avvenuto pure ieri po¬ 
meriggio a Partinico in Cor¬ 
so dei Mille. Qui verso le 17 
il 39enne Andrea Caliigna 
ha vibrato una terribile col¬ 
tellata all’agricoltore Gio¬ 
vanni Provenzano di 37 an¬ 
ni, uccidendolo. L’assassino 
si è dato alla fuga rifugian¬ 
dosi nella sua abitazione do¬ 
ve, poco più tardi lo hanno 
raggiunto i carabinieri. 

Egli non ha opposto alcu 
na resistenza e si è lasciato 
tradurre in caserma. Nel 
corso deH’in’.errogatorio a 
cui è stato sottoposto, ha di¬ 
chiarato che il Provenzano in 
passato gli aveva danneg¬ 
giato un vigneto, distrug¬ 
gendo circa 2()()0 giovani 
piante. Ieri mattina il van¬ 
dalico gesto è stato ripetu 
lo ed altre 500 piante erano 
state abbattute. Da qui l’in¬ 
dignazione del Calugna il 
quale armatosi di un coltel¬ 
lo è uscito di casa nel po¬ 
meriggio, deciso a farla fini¬ 
ta con quella vandalica for¬ 
ma di persecuzione. In cor¬ 
so de; Mille incontrava il 
Provenzano. Tra questi si 
accendeva un diverbio che 
si doveva concludere tragi¬ 
camente. 

Pare che nel vigneto del 
Calugna gli ignoti autori del 
danneggiamento abbiano 
tracciato sul terreno un mi¬ 
sterioso segno a forma di 
croce, lo stesso che gli assas¬ 
sini hanno inciso sulla car¬ 
ne del Sullena. Questo è U 
filo, secondo un’ipotesi che si 
avanza, che potrebbe legare 
i due delitti. Ma è cosi? Nes¬ 
suno può dirlo. L’ambiente 
in cui si muovono le indagi¬ 
ni è il solito: impenetrabile, 
chiuso, fatto di silenzi. Gli 
stessi familiari della vittima 
di questa mattina non han¬ 
no fornito alle autorità in¬ 
quirenti alcun elemento di 
aiuto. 


I»iiò proprio esprimere una 
censura se le persone tenu¬ 
te a sbrogliare l'intrico n- 
vessero deciso di concedersi 
una breve sosta, un momen¬ 
to di sollievo prima di im¬ 
pugnare la torcia per far lu¬ 
ce sulla bara del giudice 
mancato alla sua famiglia e 
al suo incarico. 

Questo lo pensavo due 
giorni fa. Oggi, invece, non 
sarei disposto a scommette¬ 
re che la pausa preluda a 
una piti intensa ripresa delle 
indagini, degli accertamenti. 
Prevale al contrario la sen¬ 
sazione, e gli abitanti di Pio¬ 
ve di Sacco lo dicono aper¬ 
tamente, che si voplia piò 
chiudere la partita, archi¬ 
viare il dossier Andrighetti 
dopo avergli incollato una 
etichetta con sopra scriHo; 
* suicida per esaurimento 
nervoso ». 

Si vociferava che lo scom¬ 
parso avesse lasciato una 
lettera, un testamento spi¬ 
rituale vergato in exfrcinis. 
Ora la lettera non è più una 
ipotesi: è una certezza, an¬ 
che se i carabinieri di Piove 
di Sacco sostengono di non 
averla vista. Ma, si dice, la 
lettera non può essere resa 
di pubblica ragione perché 
il suo contenuto riguarda e- 
sclusivamcnte i familiari. Può 
darsi. Va subito detto, però, 
che il caso Andrighetti, an¬ 
che conservando tutta la pie¬ 
tà che il doloroso episodio 
esige, sconfina dall’intimità 
di un focolare domestico. 

Non è scomparso soltanto 
un padre di famiglia; no. Si 
è suicidato il giudice di un 
processo, e di quale pro¬ 
cesso! 

Si è suicidato un giudice 
che faceva parte di una Cor¬ 
te che già aveva espresso 
una condanna (quella che ha 
restituito alle patrie galere 
il compagno Ccrruli. dopo 
il soggiorno che gli aveva 
regalato ai tempi del regime 
il tribunale speciale); si è 
suicidato un giudice che fa¬ 
ceva parte di una Corte in 
procinto di esprimere un al¬ 
tro verdetto davanti all’at¬ 
tenzione di tutto il Paese. 

Visto sotto questo profilo, 
il testamento spirituale del 
giurato non é più un docu¬ 
mento riservato. Senza dire 
che proprio coloro che re¬ 
spingono il caso di coscienza 
dovrebbero essere i primi a 
pretendere la pubblicazione 
della lettera. Se l’Andrighet- 
ti si è ucciso per motivi che 
non riguardano il processo 
di Dongo neppure indiretta¬ 
mente, e che cosa, se non la 
lettera, che deve necessaria¬ 
mente riflettere lo stato d’a¬ 
nimo da cui è maturata la 
drammatica risoluzione, può 
fornire la prova decisiva? 

Finché invece non soprav¬ 
viene un fatto chiarificatore 
permangono i dubbi, favo¬ 
riti anche da un vespaio di 
incongruenze. 

fi primo giornale che la¬ 
sciò sospettare il dramma è 
stato la « Gazzetta del Ve¬ 
neto » del 13 agosto. Uscito 
in edizione pomeridiana, il 
quotidiano padovano annun¬ 
ciava l’improvviso aggrava¬ 
mento del giudice, ma senza 
far parola del suicìdio. An¬ 
drighetti era in coma e la 
« Gazzetta del Veneto » .si 
augurava fervidamente che 
il giudice si potesse rimet¬ 
tere, quasi che un colpo di 
pistola che perfora il cranio 
da parte a parte possa es¬ 
sere valutato alla stregua di 
un raffreddore. Non basta. 
Per unanime testimonianza, 
Andrighetti non ha mai ri¬ 
preso conoscenza durante le 
nove ore di agonia. Spirò al¬ 
le sei del pomeriggio, ma già 
a mezzogiorno nella farma¬ 
cìa di Piove dì Sacco ai di¬ 
ceva: € Il cavaliere non è 


morto, ma è morto ». 1 

Al momento del funerale 
veniamo invece a sapere, per 
bocca del parroco di Piove, 
che il defunto aveva dato 
chiari segni di pentimento, 
al punto da consentire il ri¬ 
to religioso, normalmente ri- 
fintato ai suicidi. 

Per finire: coloro che de¬ 
scrivono Andrighetti come 
una vittima dell'oro di Don¬ 
go sono poi gli stessi che, 
nelVinteuto di escludere il 
caso di coscienza, fanno tut¬ 
to dipendere — con scarsa 
coerenza — dall’esaurimento 
nervoso, oppure insistono 
sullo sconforto morule che si 
sarebbe prodotto nell’animo 
del giudice quando costui 
venne a conoscenza di un 
illecito traffico di bombole di 
gas li(juido operato dalla dit¬ 
ta di cui era titolare. 

Sarà. Ma non può essere 
un motivo sufficiente a con¬ 
durre un commerciante alla 
dctcrminazìnnc di togliersi la 
vita. A questo punto c fino 
a prova contraria non resta 
che l’ipotesi conclamata da 
tutti. La più convincente, del 
resto. Silvio Andrighetti è 
stato sconvolto dal processo 
di Dongo. Ricordiamo come 
la prima manifestazione di 
sofferenza la diede a Como, 
all’indomani dell’interroga¬ 
torio di suor Carenza, non 
incriminata per falsa testi¬ 
monianza benché fosse ve¬ 
nuta a trovarsi nella iden¬ 
tica situazione che procurò 
sei mesi di reclusione al com¬ 
pagno Ccrruli, dietro yer- 
dettn di quella Corte di cui 
il suicida faceva parte. 

L’imminenza della ripresa 
del processo, tenendo anche 
conto del particolare stato di 
emotività in cui si trovava 
il soggetto, può aver con¬ 
tribuito a trasformare uno 
scrupolo in un assillo, in una 
pena morale insopportabile, 
tanto più che proprio in quei 
giorni era stata pubblicata la 
sentenza che negava al Cer¬ 
niti il godimento della con¬ 
dizionale a causa della con¬ 
danna inflitta dal tribunale 
fascista. 

Ma fermiamoci qui con la 
speranza che il caso, almeno 
nei suoi riflessi politici e so¬ 
ciali, sarà riaperto nel nuovo 
dibattimento. Nuovo in tutti 
i sensi, e non già un mono¬ 
tono duplicato del preceden¬ 
te, come sembra augurarsi il 
presidente Zen. 

« Se gli avvocati saranno 
d’accordo, tutto .<;i potrà con¬ 


cludere in tre mesi», avreb¬ 
be dichiaralo il presidente 
della Corte, lasciando sup¬ 
porre che eventuali lungag¬ 
gini siano da attribuire ai 
legali delle due parti. Il fat¬ 
to è che il processo si pre¬ 
senta oggi sotto una luce di¬ 
versa e nessuno è in grado 
di escludere in questo dram¬ 
ma, imprevisti. Senza dire 
che il presidente Zen, prima 
ancora di prendersela con gli 
avvocati, potrebbe estrarre 
dal suo sp'irito, che sappiamo 
arguto, un pìzzico di auto¬ 
critica. 

L’aver nominato soltanto 
un giudice supplente, per 
di più resosi inutilizzabile, 
quando si aveva da smalti¬ 
re un dibattimento di quel¬ 
le dimensioni, è stata una 
negligenza. Lieve, forse, al¬ 
lora, ma che oggi si carica 
di peso, visto che ne deriva 
la necessità di < bissare» un 
processo popolato da oltre 
trecento testimoni. E un pro¬ 
cesso, lo sappiamo, compor¬ 
ta spese, tante spese che nes¬ 
suno risarcirà. 

GINO PAGLIARANI 


finalmente si ricomposero e 
rioccuparono i loro posti. 
Chiesi garbatamente ai due 
di allontanarsi dal cinema, e 
allora Miss O’Ilara mi pregò 
di usare la pila per cercare 
un gioiello che aveva smar¬ 
rito. Sono sicurissimo che si 
trattasse di Miss O’Hara: la 
conoscevo bene, poiché l’a¬ 
vevo vista non solo al cine¬ 
matografo ma anche a Hol¬ 
lywood o a Dublino ». 

Craig riferì quanto aveva 
visto a Michael Mordaunt- 
.Smith, rappresentante euro¬ 
peo di Confidcntial, con il 
quale è giunto in aereo po¬ 
chi giorni or sono da Lon¬ 
dra. Fu Mordaimt-Smith a 
dare alle stampe, nel 1953, 
la storia intitolata « Lo spet¬ 
tacolo più bollente della cit¬ 
tà nella fila n. 35 » che ap¬ 
parve naturalmente su Con- 
fìdcntial. 

A rendere incandescente la 
.seduta di ieri, ha contribuito 
l’avvocato Arthur Crowley 
con la promessa di far scop¬ 
piare una « bomba sensazio¬ 
nale» dopo che il giudice 
Wnlker ha rifiutato di accet¬ 
tare tutte le sue richieste e 
di ammettere ipso facto a 
deporre tutti gli attori che 
hanno ricevuto la citazione. 
Questi verranno uditi — ha 
detto Walker — ma solo se 
la Corte Io riterrà « utile ai 
fini dell’inchiesta ». 

Il regista Paul Gregory a- 
veva in precedenza affer¬ 
mato che Marjorie Mende, 
imputata come agente di 
Confidcntial, aveva chiesto 
mille dollari per non far ap¬ 
parire un articolo scandali¬ 
stico che concerneva un par¬ 
ty cui avevano preso parte 
tra gli altri anche Robert 
Mitclium e Charles Laug- 
thon. La difesa, dopo che al¬ 
la Monde è stato concesso dì 
ritirarsi un attimo in una 
sala per riaversi da un at¬ 
tacco di isterismo, ha chia¬ 
mato la donna sul banco dei 
testimoni. 

«Conoscete o avete mai 
visto Paul Gregory prima di 
ora?» ha chiesto Crowley. 

« Mai visto in vita mia ». 

D. — < Non avete quindi 
mai parlato con lui? ». 

R. — «Mai, lo giuro». 

Paul Gregory ha ribadito 
però la sua accusa di ricatto 
a carico dell’informatrice e 
ha aggiunto, in tono sde¬ 
gnato, che « Robert Mitchiim 
non ballò mai nudo », come 
invece scrisse Confidcntial. 

Da Londra infine si ap¬ 
prende che i ladri hanno fat¬ 
to ieri irruzione nella reda¬ 
zione londinese della rivista 
americana Confidcntial, im¬ 
padronendosi di materiale 
scandalistico con cernente 
« alcune celebrità inglesi ». 

La polizia ha immediata¬ 
mente iniziato le indagini per 
accertare se il furto sia sta¬ 
to commesso da una banda 
di ricattatori. 

DICK STEWART 


750 MILA CACCIATORI ALL’OPERA 


Aperta da stamane 
la caccia in Italia 

Dall'elenco della selvaggina permessa sono esclu¬ 
si il cervo, il daino, il cinghiale e la coturnice 


Oggi, 18 agosto, si apri¬ 
rà in Italia la stagione del¬ 
la caccia. Circa 750.000 
cacciatori si dissemineran¬ 
no per i boschi e sui 
monti già battuti negli ul¬ 
timi dieci giorni per l’ad- 
deslramento dei cani, adde¬ 
stramento iniziato fin dal 3 
agosto, anche se solo nelle 
zone stabilite dalle ammi¬ 
nistrazioni provinciali. I 
confini di tali zone sono ri¬ 
gorosamente definiti in pre¬ 
cedenza. A Roma, ad esem¬ 
pio, tra la via Salaria e la 
via Tiberina, fino al con¬ 
fine delle provincie di Rieti 
e Viterbo: tra la via Casi¬ 
lina. partendo da Roma fi¬ 
no al confine della provin¬ 
cia di Fresinone e la via 
Tiburtina fino a ponte Lu- 


*“Strozzina„ al 750 ”|o 
una vecchia a Napoli 

Denunciata alla Magistratura per il reato di usura 


NAPOLI. 17. — Laboriose 
indagini della questura han¬ 
no permesso l’identificazio¬ 
ne di un’usuraia che conce¬ 
deva prestiti a varie perso¬ 
ne del quartiere di Secon- 
digliano, percependo l’inte¬ 
resse del *750 per cento. 

Si tratta della 64enne Giu¬ 
seppina Leonetti, la quale è 
stata denunziata al'A.G. pier 
il reato d’usura. Presso la 
abitazione della donna sono 
state sequestrate varie cam¬ 
biali per l’ammontare di cir¬ 
ca un milione, oltre a carte 
sulle quali la Leonetti aveva 
annotato cifre e date corri¬ 
spondenti ai prestiti che 
concedeva. 


VaM cif M cwfro h marie 

PAU (Francia). 17. — Morso 
da una vipera, un pastore è 
morto malgrado il coraggio di 


un suo compagno, che aveva 
tentato di trasportarlo a spalle, 
in una disperata corsa contro la 
morte, fino al villaggio più vi¬ 
cino. 

Il fatto si è prodotto ieri sul¬ 
l’altopiano di Magnebach. nel¬ 
l'alta vallata d'Ossau. a tre ore 
di marcia da Gabas. la borgata 
più vicina. Morso due ore pri¬ 
ma aRa mano destra dal rettile, 
il 32enne Jean Bonnemassou si 
stava dibattendo fra atroci do¬ 
lori allorché sopraggtungeva un 
altro pastore, il 61enne Augu¬ 
ste Arralez. Quest'ultimo, cari¬ 
catosi sulle spalle il disgraziato, 
si lanciava a passo di corsa 
lungo i malagevoli sentieri del¬ 
la montagna, ma la sua sovru¬ 
mana fatica non doveva pur¬ 
troppo essere compensata. Ad 
appena dieci minuti di cammi¬ 
no dalle prime case di Gabas, 
Jean Bonnemassou rendeva in¬ 
fatti l'ultimo respiro. 


cano. Osteria Capannelle, 
seguendo la via Pedemon¬ 
tana per il bivio di Galli¬ 
cano, Palestrina, Cave, Ge- 
nazzano. Ponte Orsino fino 
al confine con la provincia 
di Fresinone; tutta la zona 
pianeggiante compresa tra 
il ponte di Anticoli, Corra¬ 
do, Marano Ekjuo e Ponte 
Lucidi. 

Relativamente ai differen¬ 
ti periodi necessari per la 
prolificazione della selvag¬ 
gina. domenica non vi sarà 
un’apertura generale della 
caccia. Sono esclusi, infatti, 
dall’elenco della selvaggina 
perme.ssa il cervo, il daino, 
il cinghiale e la coturnice. 
L’8 settembre sarà aperta 
la caccia alla coturnice; il 
1. novembre apertura della 
caccia al cervo, daino e cin¬ 
ghiale. Il 1. novembre il ca¬ 
lendario venatorio prevede 
la chiusura della caccia al 
capriolo ed il 1. gennaio 
chiusura generale della cac¬ 
cia e dell'uccellagione in 
terreno libero ed il 31 gen¬ 
naio, nelle riserve, chiusu¬ 
ra per il cervo, daino, cin¬ 
ghiale e fagiano. 

Sarà fatto divieto ai cac¬ 
ciatori di usare il furetto, 
di cacciare o catturare qual¬ 
siasi specie di selvaggina 
un’ora dopo il tramonto fi¬ 
no ad un’ora prima della 
levata del sole o quando il 
terreno è in tutto o nella 
maggior parte coperto di 
neve. E’ fatta eccezione F>er 
la caccia ai palmipedi ed ai 
tramiMlìeri nelle paludi, 
stagni, risaie, prati marci- 
tori, laghi, corsi dei fiumi e 
litorale. 


Trofi ma perla 
maapM^'aslrica 

PARIGI, 17. — Un droghiere 
di Divers-Sur-Mer che el tro¬ 
vava in ristorante di Courseu- 
les-Sur-Mer in compagnia di 
alcuni amici, ha avuto la lieta 
sorpresa di trovare una perla 

mangiando. La perla, esaminata 
da specialisti, è risultata di rara 
bellezza e di notevoli valore. 
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IN UN ARTICOLO CHE HA PROVOCATO IL SEQUESTRO DELL’EX P RESS,, 

Rivelazioni di un ufficiale francese 
sullo sfacelo delle truppe in Algeria 


Elicotteri dirottati dai partigiani con falsi richiami radio - Le gravi perdite 
tenute celate dai bollettini - Perfetta efficienza dell* Esercito di liberazione 


Violenti attacchi a lord Londonderry 
per le sue dure critiche a Elisabetta 


Il quotidiano « Daily Mail » rinfaccia al giovane aristocratico di essere stato 
bocciato quattro volte agli esami di ammissione alPUniversità di Oxford 


della guerra, e sulle dure 
perdite che i francesi vi su¬ 
biscono, nonostante gli sban¬ 
dierati .successi di cui parla¬ 
no i bollettini di Lacostc. 

* E’ vero •— chiede Four- 
nier — che una delle nostre 
unità, dopo aver avuto delle 
grosse perdite nella regione 
di Loverdo, è stata ugual¬ 
mente inviata all’ insegui¬ 
mento di una banda ribelle 
nella regione e sud di Uou 
Zegza? 

« E’ vero elle, arrivata in 
questa regione, una sezione 
intera di una delle nostre 
unità è scomparsa? 

« E’ vero che dopo l’opera¬ 
zione di rastrellamento, che 
ha luogo sempre dopo aver 
subito qualche colpo, i ribelli 
si sono mescolati sul posto 
alle nostre truppe? 

€ E’ vero che gli uomini 


PARIGI, 17. — Dopo il .se- della guerra, e sulle dure della formazione ribelle, in- 
questro deU’HuTnnnitc (ulti- perdite che i francesi vi su- dossanti uniformi e caschi 
mo di una lunga serie), il go- biscono, nonostante gli sban- uguali ai nostri, avevano gli 
verno francese ha ordinato dierati .successi di cui parla- stessi posti radio e utiliz.za- 
oggi il « ritiro dalle edicole > no i bollettini di Lacoste. vano le nostre frequenze e i 
deirExprc.ss, il settimanale * E’ vero •— chiede Four- nostri segnali di indicazione? 
i.cpirato da r.lendòs-France. nier — che una delle nostre E’ vero che i nostri elicotteri 

Motivo del sopruso: l’Ex- unità, dopo aver avuto delle .sono stati dirottati dai ri- 
prcss pubblica un sensazio- grosse perdite nella regione belli? 

naie articolo di un capitano di Loverdo, è stata ugual- « k’ vero che nel corso di 

deU’oscrcito, che è stato smo- mente inviata all’ insegni- „na operazione uno dei nostri 

bilitato dietro sua domanda, mento di una banda ribelle generali (d’altronde eccel- 
dopo alcuni mesi di < espe- nella regione e sud di Uou lente, od è uno dei suoi vec- 
rienze > in Algeria. .Si tratta Zegza? elii suliordinati che Io giu¬ 

dei cap. Founiicr, eroe della «E’ vero elio, arrivata in elica cosi) è stato sostituito 
guerra di liberazione franco- questa regione, una sezione da mi altro generale? 

se, ed ex comandante del pri- intera di una delle nostre « i-y vero che i nostri sol¬ 
ino battaglione dei Volti- unità è scomparsa? dati erano talmente stanchi 

geurs nel Nord-Africa. « E’ vero che dopo l’opera- e mal riforniti che ò .stalo 

L’uflìciale si riferisce ad zione di rastrellamento, che nece.ssario fare una pausa 
una battaglia cui ha parteci- ha luogo sempre dopo aver durante l’operazione, come 
palo, quella di Bou Zegza, e subito qualche colpo, i ribelli se si fosse stati alle grandi 
rivolge degli inquietanti in- si sono mescolati sul posto manovre? *. 
tcrrogativi, che gettano una alle nostre truppe? ^ Ognuno ha in mente — 

cruda luce sulle difficoltà < E’ vero che gli uomini aggiunge rufllciale _ altri 

•- - ■ - .. M- - nomi tristemente celebri tra- 

, ...-r.,.^. sformati momcntancamenlc 

SAREBBE CALDEGGIATA DAGLI AMERICANI esaltanti vittorie delie no- 

- sire armate da una propa¬ 
ganda ufnciale senza domani. 

C® _ ££ _ __A—.*_ _— Chi può ammettere che una 

□OlllZlOlIC dllStll&Cfl B. ' ^ • 2000 

armi da caccia quasi inutiliz¬ 
zabili e che ci costa dei fii- 

^1_.^1 - -- J* ^1 *_ ...O fili mitragliatori e delle ar- 

al prooiema di tipror 

____ gloriosi, anche .se si recupera 

in seguito una parte dei ma- 

Colloqui Nasser-Karamanlis - Verso un accor- ^Re ci erano stati pre- 

, . . .ir» ni. Chi può credere che l’iic- 

do greco-egiziano contro la Gran Bretagna cisione <li (pialche centinaio 

-- (ii fellagha ci compensi del- 

IL CAIRO. 17. - limile - Rice l„ ri,oh..Ione nroro- i;::j'';'Slf n,.3 

Cairo ha annunciato che i yata al termine della assem- -'.,1 ‘ pup'la- 

prinio ministro greco Con-,,*** ''*>iscano .senza ri- • • 

.stanlin Karamanlis e il mi- ti* derSnTno 

iiistro denli Esteri Evaneho- ‘ h t, S cennato alle torture e ai 

lustra uegiir.sicri r^vangiiL c^tmi Uniti, dell Inglnl- i: i,,.itali » iinniecati 

los Averoff sono guniti a terra, della Francia e di altri * 

mezzogiorno (n.u locale) al* Paesi, c si dichiarino non solo ‘ ^|■‘>'•c■o.sl, pone il pioble- 
l’aeroporto del Cairo, da! contrari all'impiego delle armi ma delle responsabilità: «I 


che ha condotto di recente 
un’indagine in Algeria. 

« Senza che vi sia ordine 
dell’autorità giudiziaria — 
scrivo Martin - (Jhaulfier — 
arresti indi.scriminati .sono 
e.soguiti nel cor.so di rastrcl- 
lamcnli nelle città e nelle 
camiiagne. Questi arresti .so¬ 
no mantenuti spesso por pa¬ 
recchie settirn.'ine, al di fuori 
di ((ualsiasi autorità legale. 
Ma c’e qualcosa di più gra¬ 
ve. La commissione ha ac- 
((uisito le jnoi’o f<»rmali che 
gli interrogatori vengono ac¬ 
compagnati da sevizio e an¬ 
che da vere c proprie torture. 
Degli internati, esaminati 
dalla commissione, ne porta¬ 
vano ancora i segni visibili. 
Numeroso testimonianze di 
vittipie, di avvocati, di testi¬ 
moni hanno completato que¬ 
ste prove formali ». 


Delegazione commerciale 
di Bonn a Pechino 

BONN. 17 — I.a Coii/edera- 
zloiip generale tede.sca del com¬ 
mercio ha deciso di anticipare 
ai primi giorni di settembre la 
paiten/a di una propria dele¬ 
gazione a Pechino con l'Inca¬ 
rico di .«Indiare preliminarmen¬ 
te i termini di nn accordo coni- 
inercùile l'on la Cina Popolale 

I.a visita, che in origine do¬ 
veva svolgeisi in ottobre, i» in 
relazione ;ille nuove possibilità 
elle SI sono apeiie al comiiier- 
eio della Cerniani.'i oceidentale 
con l'alteniiazioiie dell'., elii- 
tiargo - alle esportazioni in 
Cina. 

A capo di'lla delegazione sarà 
il presidente della •• Coniniis- 
siono affari urientnii - della 
confederazione e di essa faran¬ 
no parte esponenti del coin- 
niorcio. dcll’indnstria e del set¬ 
tore bancario. 



La regina Elisabetta, che lord Londonderry ha accusato di 
■ deplorevole mancanza di gusto In materia di vestiti >. In 
una fotografia di qualche anno fa Insieme alla madre 


LONDRA, 17. — L'appoggio 
dato da lord Londonderry alle 
critiche del barone di Altrin- 
eham contro la casa reale in¬ 
glese ha fornito ai « lealisti - 
della regina lo spunto per m- 
lonsiflcare i loro sussiegosi con¬ 
trattacchi in difesa del man¬ 
tenimento dello « statu qiio- 
nelle consuetudini della mo¬ 
narchia. 

Molti giornali si sforzano di 
ridicolizzare rintervento del 
giovane Londonderry. musici¬ 
sta ventenne, che più volte è 
-Stato bocciato agli esami per 
entrare all’universit.à di Ox¬ 
ford. 

Il «Daily Mail» (consor\'a- 
lore) scrive in particolare: 
•• Siamo lieti che lord London¬ 
derry si sia affiancato alla cric¬ 
ca di sbandati di lord Altrin- 
cham. E' tutto cpiel che occor¬ 
reva per mostrare il genere di 
mentalità di coloro che pen¬ 
sano sia giustificato formula¬ 
re attacchi personali contro la 
regina. Ci rallegriamo con lord 
Altrincham per la sua recluta*. 

« Lord Altrincham almeno 
— continua il giornale — ha 
avuto il coraggio di essere il 
primo. Lord Londonderry vie- 


SAREBBE CAL DEGGIATA DAG LI AMERICANI 

Soluzione “austrìaca,, 
al problema di Cipro? 

Colloqui Nasser-Karamanlis - Verso un accor¬ 
do greco-egiziano contro la Gran Bretagna 


UN PROGUAMMA AUSTRALIANO DI RICERCHE CHE RICORDA LA FANTASCIENZA 

Granate, scaglie di alluminio e nubi di sodio 
per investigare i segreti delle grandi altezze 

/ iiioltaplici impieghi del razzo Skylark*^, una grande freccia spinta da nn motore — Sarà 
anche studiata le luce nel cielo notturno - Macchine elettroniche selezioneranno i dati raccolti 

.SIDNEY, 17 — Gruppi di < Skylnrk > un razzo che tczzn, una tecnica proposta sulla variazione della con- l'inclusione in un sistema di 
ricercatori di eiutiae aairer- non possiede controlli di di- consiste nel registrare Ir de- ccntrazione depU eleffroni sicurezza europea. 
sita collaborcrauno. sotto rezione, ma è dotato unica- tonazioni di granate lanciate liberi in funzione dell'altez- Olicnahuer si^ è detto con- 


quale si sono inimedinlamen- atomiche in caso di guerra, ina tnihtari dicono; noi esogiiui- giungeranno l'altezza di 150 * Skglark * rimane stabil- streranno ristante di arrivo pletore le esperienze sulla Germania federale d'oggi do¬ 
te recati alla residenza de) nio le direttive dei civili. I ci- c/iilomcfri con il razzo mente sulla traiettoria prc~ della detonazione di cìascu- radiopropagazione, vrobbe uscire dalla NATO, ma 

_ •»! kxr* •« « X É Té** «vaia «tlaa».-a-xa ax-xax a^a-x a* fi _f.......xf.axÉ..xfa-k t M ^ .. ^2 RT—12 ax.-xlax a 4 a x xxax ax Mrx «xvxàax xa»«a/a 


plosione. Nello stesso 
, diverse macchine fo- 
iche a grande ango- 
ugualmente sistemate 


Intervista di Oilenhauer 
sulla riunificazione 


avranno inizio questa sera proibite-, se uei pieno impiego, u 

Si ritiene che verranno dì- « l partecipanti all'assemblea, ù Arco siano in 

scussi, in particolare, la sì- a nome di tutti gli scienziati Pcro ». 
tuazione nel Medio Oriente della città di Leningrado, si ri- Sui metodi € brutali 


ma la futura Germania unifi¬ 
cata. 

Il « leader» socialdemocratico 
ha accusato Adonauer di ave¬ 
re fatto per otto anni « infriit- 


.se del pieno impiego, le Gio-con questa esperienza, lo d sperimentali, comprende » terra, registreranno Vistan- -xi tnn«o - 

v»m,c a-Arco ...ano .n .co- «W lo deRo prciooe, ■''' '<""P“ PaX “c.fccról'TdoL Sno. "oz?a.°”; laS "S, 

P*^*^** * Skiilark ». prima di da- della densità e della tempe- espioswne. . G^yrnania occidentale Erich passo avanti. 

Sui metodi cbrulMi». sui re il via ufficiale al prò- ratura nelValta atmosfera. oilenhauer. in un'interv’ista al Egli ha poi detto che i so- 


uio v-irienie, si preveuc cuv aiomica c poni questo proDie- ... ^ sonore che si vrona- la NATO, della non adesione a paesi occiden 

gli statisti greci rinnoveran- ma di fronte a IConsiglio mon- chie.sta contro il regime dci fcs.se percorrere un ampia verticali ed orizzontali del sonore c e ^ yrupu ^^^0 (come la NATO slocate nella 

no la promessa di appoggiare diale della pace-. Icainpi di concentramento >.'lrntcrforia orizzonfnlc. Lo renfo fino a 100 km. di al- l’emissione tra i 50 e gli ” Varsavia) c dcl-ldcntalc. 


Germania occi- 


la politi^ egiziana per il Ca- , - -^'- 1 ::',,:— ',' i , .. . z-'Z' , ; : ■ ' .— .— ■ .-. 1 = -- so km. circa di una nube di 

naie di Suez e nel contrasto — — « - — _ . scaglie di alluminio — che 

.sulvipuó"conformerà L'iiitorvista cfol Presidente Gronchi -'cón"oni'rd7nirccóio 

l’appoggio al punto di vista " ■ ■ W 29 ■ disfribiizione dei 

greco su Cipro. Si ritienr ---- venti. Un radar, piazzato cl 

.stipufafo \u?”accordo* iiVlrn *• P"k‘"“> nalismo richiede il rispettoJcattiva di.stribiizione deglijimmaginate. < in imo «forzo 

senso. .. - . . anche per una certa zona, di incarichi, per una squilibra- forse irriverente e certo tc- In influenza dei venti 

Giorni fa, il governo bri- Presiocnte della Repubblica errore o di tendenziosità, malta impostazione del niiiiistc-1 aierario^ di interpretazione Jq caduta. 


SO km. circa di una nube di 
scaglie di alluminio — che 
riflettono le onde del radar 
— consentirà invece lo stu¬ 
dio della distribuzione dei 
venti. Un radar, piazzato al 


Giorni fa, il governo bri- Presidente della Repubblica errore o di tendenziosità, ma ta impostazione del ministc- uierario di interprctazi 
tannico ha’ fatto dei pass; ^"^ne mi potere dello .Stato, è cerio che .si .sono spc.s.so ro. Del resto non vedo come psieologica e umana», 
presso i governi di Ankara deve avere c ili fatto ha travisate le mie intenzioni, possa sofisticare sulla di- “ 

e di Atene per sondare qua- una sua propria area di azio- come quando, per esempio, sposizioiie che attribuisce la D6Ì609Zl0n6 DOlSCCB 
le sia il loro rispettivo at. ne* Nessuno ha mai pensa o si .seri.sse che le due vice- dei miiii.stii al Capo 

teggiamento nei confronti d ch-sconoscere la sovranità presidenze erano state prò- , „ ^ j p^o- IH JUQOStaVia 


NELL' AFRIC A EQUATORIALE FRANCESE 

31 morti in una battaglia 

fra arabi sedentari e nomadi 


e di Atene per sondare qua- una sua propria area di azio- come quando, per e.sempio, sposi/ioiic che attribuisce l.n 
le sia il loro rispettivo at. np. Nessuno ha mai pensato si .seri.sse che le due vice- nomina dei miiii.stri al Capo 
teggiamento nei confronti d t*' ch-sconoscere la sovranità presidenze erano state prò- .j. p^o- 

niia possibile, seconda con- ùel l’arlaniciito. o rniitorità gettate per mettere il gover- .,„.sla del presideiite del 
ferenza anglo - turco - greca Re» «overni che al Parlameli- no 111 condizione di ottenere ,.i,i.,ro 

sul problema di Cipro, esa- l»» rispondono della loro po- o rubare \-oti a destra c a , ‘ . : voluto stabilire 

minato esclusivamente soltc litica; ma bisogna ammettere sinistra. Non avrei mai pen- i,^n «-iii ' 


Per misurare l’intensità ira araui seaeniari c nomaai 

ìhiminosa della luce del ciclo 
notturno a differenti altezze. 

II conflitto provocato dal passaggio delle greggi 


- deirintcrrallo delle Ittnghcz- 

icrenza angio - lurco - greca .. ... w..x..x.x ibiaro Eli ME. 17. — a bordo del- -p d'onda da studiare. La r-oRT I AMY f A f r i c a rosi Paesi, tra cui eli americani 

.sul problema di Cipro, esa- |o rispondono della loro po- »> rubare voti a dc.stra c a j h voluto stabilire <■» "'«‘‘m.ave - JuKo.slaviaprò- i„tcnsità luminosa, misurata pc,.,Storiale Francese) 17 — Pauling e Stanley (premi No¬ 
minato esclusivamente soltc litica; ma bisogna ammettere-'’imstra. Non avrei mai pen- '. olHbor i/ioiie tra chi Sp.aInto. e giunta elettricamente, sarà frnsmcs- ‘ ri bel), gli inglesi Syngc. Pirio 

il riflesso internazionale. che anche il Capo dello Stato .salo di far assumere a due ‘noii./e chi lunniin > f*»** .so alla stazione di ricczio- mmran ® Vbcmal, il canadese Reid. 

Negli ambienti del Foreign Ila una sua sfera di compe- valentuomini, come Fella . ' ' Partito operaio unificato po- „j, sistemala a terra, solfo il belga Florquin, presidente 

Office si spera che gli Stai lenza, c non è un semplice Gonclla, la funzione di civet- L iiitervi.sta conclude con |;,vco in visita in .Iugoslavia forma di un .segnale radio J'"® lì" internazionaie 

Uniti esercitino sui due go- arbitro chiamato unicamente lo- Pensavo invece e penso un iiltinm doniand.'i; * '’o- su invito della Lega dei co- emesso dal razzo in volo. v’’*® , rial biochimici, il tedesco 

verni camici» una « forte n vigilare .sulla correttezza ‘’lie un governo monocolore ro che alle critiche di Stm- „umisti jugosl.avi. Dopo un bre- Pcr lo studio dello spef- ® ^‘^brainm. il giappone^^^ 

pressione». Oggi come oggi del giuoco politico, c neppii- democristiano non potc.sse ^ ‘b !>'‘oidro con alcuni diri- tro del sodio della luce dei (Ma«-jkn- vietici V'inogradov Terenin Ti- 

non pare però che Washiiig- re un notaio. La Costituzione c.ssere il governo di una cor- >1 Presidente a\ c\a proget- vomunisti beigmdcsi. i de- ciclo notturno e stato anche laP6»o f^» ^ borin e Sissakian, óltre natùral- 

ton sia disposta ad esercita- conferisce al Presidente del- rentc; c in ogni caso che tato di rispondere con un ivcati pol.icchi hanno rnggiun- proposto di produrre artifi- mente allo stesso Oparin. Nn- 

re tale pressione e Dulles Jn Repubblica |x>tcri di asso- dovesse offrire con la sua va- messagfjio alle Camere. >. AblMzia. da dove mcRiuncc- cinlmcnfc In luce pialla del araoi seu ^ mcrosì altri scienziati* tra cui 

nei colloqui avuti in argo- luta concretezza, quale quel- composizione un mini- Gronchi, mal dis.simnlaiulo ranno fra qualche giorno la Sio- .sodio medinnfe cmi.s.sione. la»"» detta regione e Srnpfr pj^atjano prof. Cedrangolo. im¬ 
mento con Macmillan t lo di sciogliere le camere, un garanzie politiche a i segni della .sua contrarie- vcni.i. dal razzo, di un miscuplio di nomadi che attraversane possibiptati a inter\’enìre. han- 

Lloyd recentemente a Lon- potere non soggetto ad aldi- Parlamcn- i,a seccamente risposto; — -- di sodio e di * tcrrnitc * ad 

dra, fece sapere, seconde na limitazione, tranne quella o quindi a tutte le forze «.Sarebbe stato un pc.ssimo Tjtg frfijiia detcminata altezza. t - state raccolte in un elefante vo- 

qiianto trapelò, di non esse- relativa airultimo semestre del Paese, re non altro per momento, quando le Carne- ^ condizioni convenienti. I combattimenti sarebbere pubblicato a cura delt’As- 

re favorevole all’invio di un del mandato presidenziale, e determinare Fatmosfera più re erano immerse nel lavo- CdltfS 9 NOSCS »»fi''f^ondo le macchine certamente ripresi su scala endemia delle scienze deirURSS 

osservatore sta'unitcnse a!- a| dovere «li consultare i Pro- Propizia ad un sereno, obici- r«» più impegnativo «Iella se.s- __ fotografiche a grande più vasta essendosi gli ^ stato distribuito ai gior- 

rcvemuaio confcrenzo Ti. <jo^^ A^e^Rjoo ic«i- ?.s; 

ne’^Lmoricana'-fa dovmà’’?.' 'i7' andf'■V”V";,°ó'di‘!oàna".rf ScMpaTa daV" Irv, rro»TÌ;r°R"»!T.-Si .e°n''ca^ f"a"a 

.m profondo ccntji.lo cà-' eh" “auTrTL' r" C.à,L''déR“ Sinario anbi pii. di una do- pi "!"" ,i '„‘;o"conó™do"o,"n n con^ o;;o%a""dfRe'r”ohf |ifl S"",d"M5rper"?a^ 

IWla (rd„'àrto7 o'"M"W.,V ■' "““‘““i al (ormarono noi corro del ano <;,„„e,,i „„„ ora .orto .lo.r.i- ;,X ':,‘.„r,,o partccipav., an- iioRo apcTr' Xl .rodio .ri ' * 4?o Io rpSmen'ó d ' 

t^*pònn^^fnif tìf^n) Parbiuicnto ». ‘'uva- * *della „ato alla pubblicità, e ciie «' g sopr.ano russo Bella Rii- potrà dedurre la tempera- ^ Ieri- intanto, il prof Wcndcll 

togono (filojur'x'i). conili - ^ ritengo — In urose- K»’P"bblic.T .appare nel com- , .(....«trnito a memoria, nroini.at.-» al recente Fc- tura della reaìone occupata „ . Stanley, docente airi niversita 

■ Od 0 CJrònchi - che micsto soddisfnthi; c da im- gì „„ solo stivM d!^ Mosr.a. h,' .anito I.argo dalla nube Inminesccntr d» California 

O nir^nVlo 1 " IV. P»>tcrc. Se rigi.anla le leggi Pressione di gimlicaro .1 go- i„,egramio co.se .«o- .--„ece.«.-o .'^ehip.a ranter.i an- Ma le ricerche dello stabilito 1 ordine, e le fami- noto le sue r^^rehe 

Eisenhower. -tu» che il Capo «Iclh» .Stai*» riten- stanzialmente di'tte. e ri- eor.a .a Mo.«c.i il giorno LH o poi «-''^idorfc» non sì /erme- a^e^in^cnmz-^^ 

Corre voce nei circoli di- Sa rimandare al Parlamento, * ' portate con fedeltà appros- <i recher.i a Leningr.ido ed a ranno qui. infatti for ' tribale Un renarlo d'divulgazione delle cono- 

pIomaBci dcrCairo e di lam- perche siano ritirate o mo.li- . Quanto alla recente sohi- ,imat:va, con cose intuito o R.g... nira ~ tra l altro - notizie ^ imdato^^^^ politi(:he e scientifiche 

1 - iT* nenie «OSSI esercitnr^i nnrhe ■'ì«»ne della crisi o delle VI- _______ - truppe c staio im iato sui po- ,pn,a - I virus ed il cancro-, 

fawrevoli® ad una ""csilS- ‘confronti di una dclermi- cenile c^^^^ gii . i Ift ~d^ Sentì? perSrknqu^^ ■ ■-■ ! 

sensòT cioè.^ ch^un"-Tp^s^itc negativi il Presidente «Iella detto: no un ii in contro una dìGìassellenne 'TFo“Sv r;««e.J 

tiattato, garantito da Gran Repubblica voglia richiama- « Ci sono effettivamente rilievo il fatto che R nas- 

Uniti,?ovrebbe concedere la C’c chi ammette tutto ciò, al Capo delio Stato i ■"f che lugge a 180 km. all’ora so un’aula El'iìifi'FikiHi 

indipendenza nazionale ai ci- ma sostiene che un tale po- ca di fare altro che prende- ft-nJ nonolnzìnni stabili nro- 

prìoti, con una clausola perf tere debba essere csercilato re atto c in un certo sens»-» ----— ^ questa sta 

che contemplerebbe la proi- solo in casi eccezionalmente registrare gl» accordi intcr- trT»»-,'*-! rio rliio r»rn?AtfilJ ìn aimranp ampricflna ci arrpnrfp eione conflitti a volte óio- 

bizione di una eventuale an- urgenti e gravi. Ma chi sarà venuti tra i partiti, ricono- P Gl ita da dUC proiettili la giovane americana SI arrenoe gmne. conuiu a \on^ 

nessione dclFisola alla Gre- il giudice di questa gravità, scendo la maggioranza che -- Iperò di un’eccer! -le gra-i 

eia (così come un ap^sita «li questa urgenza? Daltra è spontaneamente forma- x-vw vnuKT it — iVrìnpirnitim.-» momonrn. aveva orc-ibionda Shirley .\nn ha detto dii vità. senza oreredenti ir. 


pressione*. Oggi come oggi del giuoco politico, c neppii- democristiano non potc.sse necMeg.gio. ;,icoiitn» con .alcuni diri- (ro del sodio della luce del , mt n ^ 

non pare però che Washiiig- re un notaio. La Costituzione essere il governo «li una cor- » residente aveva proget- i-„iiiunisti bcigmdesi. i de- ciclo notturno è stato anche iaPSU» “» 
ton sia disposta ad esercita- conferisce al Presidente del- rentc; c in ogni caso che tato di rispondere con un iodati pol.acchi hanno rnggiun- proposto di produrre artifi- ?- 

re tale pressione e Dulles la Repubblica iwlcri di asso- ùove.sse offrire con la sua va- iiie.s.saggio alle Camere? ». i.» Abii.izia. da dove mcgiungc- cinimcnfc la luce gialla del co»;» ~ »»raDi 


ne al seguito. Egli svolge la 
parte, non certo meritoria, del- 
ruomo che dice di si e del 
plagiatore 

« Con quale diritto questo 
sangue-blu riecheggia le cri¬ 
tiche verso una sovrana che in 
una settimana svolge più lavo¬ 
ro di «pianto lui ne compio in 
un anno? Con quale diritto 
que.sto giovanotto, che è stato 
bocciato quattro volte ail’csa- 
nie di aniinissioiie a Oxford, 
si permette di chiamare gli 
altri "vecchi fossili"? 

Il «Daily Express - (di estre¬ 
ma destra) m un articolo in¬ 
titolato: “Gli inutili pari de¬ 
nuncia gli “ ari.stocratici dege¬ 
nerati.*; “Un tempo pilastro 
della monarchia — scrive il 
giornale — l'aristocrazia è di¬ 
venuta ormai il fardello della 
nazione. Il giovane lord Lon- 
doiiderry aggiunge la propria 
voce, ma nulla che sia origina¬ 
le. agii attacchi di lord Attrin- 
cham contro la regina. Egli ri¬ 
corda all'opinione pubblica che 
i giovani die ereditano nomi 
celebri non ereditano necessa¬ 
riamente le qualità dei loro 
avi. L'aristocrazia è un'istitu¬ 
zione che non conta più nella 
nostra comunità. Essa non ha 
più il diritto di riv’endicare 
privilegi particolari. E’ certo 
che bisogna abolire al più pre¬ 
sto la sua espressione politica: 
la Camera dei Lord. 

Perfino U laburista «Daily 
Herald - scrivo: « E’ uno zelo 
mal posto quello di criticare la 
regina per uno stato di cose 
die esisteva prima che ella 
fosse nata. La nostra società 
ha intensamente bisogno di es¬ 
sere trasformata, ina è com¬ 
pito della dcmocmzia di pro¬ 
durre queste trasformazioni ». 

Ed il redattore mondano del 
«Daily Mirror». (che pure è 
in molto occa.sioni un foglio di 
sinistra), difende la corte dal- 
l'accii.sa, mos.sa da lord Lon- 
doridorry. secondo cui la fa¬ 
miglia reale «dimostra un pes¬ 
simo gusto nella scelta degli 
abiti -. 

Il .giornale afferma invece 
che la regina « indossa sem¬ 
pre vestiti semplici, che le 
danno un aspetto radioso •*. 

Si apprende intanto che i 
direttori della scuola di Cheam 
(Hampshire) nella quale il 
principe ereditario dTnghil- 
terra, il giovane Carlo, di otto 
anni, entrerà come allievo in¬ 
terno il mese prossimo, hanno 
inviato ai genitori degli altri 
ragazzi che frequenteranno la 
scuola una lettera, in cui 
espongono, tra l’altro, il mo¬ 
do in cui s'intende trattare il 
futuro re. 

« E’ desiderio della regina e 
del principe Filippo — scri¬ 
vono 1 direttori — che non 
ci debba essere alcun muta¬ 
mento nel modo in cui la 
scuola viene tenuta, e che il 
principe Carlo debba essere 
trattato esattamente come gli 
altri ragazzi». 

Mentre frequenterà la scuo¬ 
la. il giovane Carlo dormirà 
in una camera a quattro letti, 
mangerà nella mensa comune 
e sarà sottoposto alla stessa di¬ 
sciplina dei suoi compagni. 
“ Gli insegnanti — prosegue 
la lettera — Io chiameranno e 
parleranno di lui come "prin¬ 
cipe Carlo", ma i ragazzi lo 
chiameranno Carlo ». 

I direttori della scuola in¬ 
vitano inoltre i genitori dei 
ragazzi a spiegare ai loro fi¬ 
gli la situazione, prima che es¬ 
si facciano ritorno alla scuola. 

La scuola di Cheam è stata 
frequentata anche dal princi¬ 
pe Filippo, quando egli aveva 
l'età che ora ha suo figlio. 


Estrazioni del ] 

Lotto 

Bari 

13 

7 

10 

85 

62 

Cagliari 

72 

59 

4 

34 

7 

Firenze 

17 

26 

22 

21 

20 

Genova 

9 

11 

80 

28 

63 

Milano 

83 

1 

18 

40 

12 

Napoli 

2 

19 

20 

55 

52 

Palermo 

36 

2 

9 

46 

58 

Roma 

50 

53 

35 

52 

55 

Torino 

71 

61 

65 

20 

16 

Venezia 

29 

24 

19 

31 

35 


Revolverale eonlro una dìGìassellenne 
che l ugge a 180 km. all’ora su un ’anlo 

Ferita (ia due proiettili ta giovane americana si arrende 


. ... - . t __ svinai- &J\i22 i2«. 211. 11:4111144.42^ 

truppe c stato inviato sul po- t^nia-I virus ed il cancro - 
sto per prevenire il ripeters 
di incidenti e per tranquil- — 
lizzare la popolazione. 

.A Fort Lamy si pone in 
rilievo il fatto che il pas¬ 
saggio delle greggi dei no¬ 
madi sulle terre coltivate 
delle popolazioni stabili pro¬ 
voca ogni anno, in questa sta¬ 
gione, conflitti a volte vio¬ 
lenti. Quest’ultimo è stato 
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xie:>aiuiie ucii isuia alia vare- ii Kmmvc «ii «]iiesia gravila, avciiui* la xm- - - però di Un’eccO’’-'_ 'le gra-; 

eia (così come un ap^sita «li quc.sta urgenza? D altra si c spontaneamente forma- YORK. 17. — Decine l'ultimo momento, aveva prc- bionda Shirley .\nn ha detto di vita, senza orecedenti ir 

clausola del trattato di stato parte, se si deve richiamare ta senza alcun suo «liretto agenti a bórdo «ti auto e mo- muto «aill'accclcratorc ed era essere fuggita da casa perchè questi ultimi anni. 

austriaco esclude la possibi- la attenzione del governo e contributo. Ma questo non tociclctte della polizia str.ida- partita a tutta velocità. p.idre l'aveva sgridata pcr _ 

lità di un secondo * ans- «lei Parlamento, su una poli- era decis.ameiHe il caso del- le h.anno dato la c.accia, per una p,,r evitare uno sbarramento pora tarda alla quale abituai- * > »« 

chluss > con la Germania), tica pericolosa per il Paese, rultima crisi, nella quale il d» chilometri, .a una 5;r.adale posto dagli agenti per nionTc era solita rinc.asare. e tOHlCTttlM 8 MOSCI 

II*/ iiMi ^ saggio farlo agli inizi. Capo «lello Stato si è trova- affermato che già altre due luiriiiniBfi dUlb «Ha 

Per m COIlfereRli prima che que.sta politica to a dover estrarre da nn bim.‘e sonò riusciti a fer^llnr- ciap£di%'.4eva rontimiato lò cercalo di fuggire Siili OTI^W delH Vili 

fli KroHWli prenda corpo e metta le ra- dcd.alo di indicazioni confu- la soll.mto sp.imndole contro su.a fuga precipitosa entrando da casa. Ma il padre, interroga- HlPjl 

. 1 ^ I . « dici? ». se e contraddittorie la for- due rcvolver.-ite. che l'h.mno ,n città. to per telefono, ha dichiarato _ 

COImO l e IlOI HKHe A proposito della sua più mula e il programma più a- a una sp.-illa e a un j ^ sirene dei mezzi della po- che gii giungeva nuovo - il fat- MOSC.\, 17. (G.G.), — Ieri 

MOSCA 17 (GG ) _ In una recente attività, il Capo del- datti per assicurare un go- oracelo. , . lizi.n sTr.-id.ile riempivano intan- to delle due tent.ate fughe-, e nella sede del Comitato statale 

assemblea svoltasi nelÌ AuIa ma- Io Stato ha dichi.arato; « An- verno al Pae.se. Negare in al aRCitiofo; - Mia figlia è una per i rapiwrti ral^mrali con Ic- 


iieoaio ui innicazioni coniti- i.a soltanto sp.imndoie contro precipitosa 

se e conlrailtlittoric la for- due rcvolver.ate. che l'hanno m città. 


to per telefono, ha dichiarato 


Conferenia a Mosca 
soirorigìiie della vHa 
suRa ferra 

MOSCA, 17. (G.G), — Ieri 


ichiarato; « An- verno al Pae.se. Negare in RnggiunLT d.ìi proiettili D j,, rana con i loro ululati, ar- ha a 

ha?no^diA»i?àto^di Conscia? K^verno ritengo di aver fa- Stato la fai'olta di collabo- iVrm.ito fin.almentc la sua ros- Tjra,o «sempre .dia velocità di Conferenza intemazionale de¬ 
la nroM^à di convoc?o^una •*'» soluzione miglio- rare non solo alla scelta del -«.a automobile e, .-icccs.i im.i .n- ,, , chilometri all’ora) ftiCMHBVe l’aTSa problema dell’origmf; 

Émfe?mM Intemaz^nMe di re. nella .situazione presente. Presulentc «lei Ciìn.siglio. '^-^rctt.a. s. e lascmm tr.irre in cittadine, imboc- 1 della vita sulla tema che si 

2 cienziati per l’interdizione del- Non sentì mancate le incom- rna anche alla formazione ^[.^^^'^dovc t'’d"?ori I ha'nnò “cL???cn1oUmu"al- *^*9* RWWW st"^«^o^ndo1a decisione presò 

Ir armi nucleari, avanzata re- prensioni e le critiche, ma del governo, mi pare fran- gi„dic.ìto - non gmve-, fori ^ centott. nta a - Bruxelles nel 1955 dafi'As- 

centemente da un gruppo di esse mi sono apparse il fruì- camente un’aberrazione. An- La fanciulla era stata fer- ‘ ___ TRENTO. 17. — L’orso ha s<,n,hlea generale dcH'Associa- 

acienziati_sovieticl ed hanno In- t,, ji false notizie e inter- che il prestigio del Capo mata una prima volta nella con- a fiam nuovamente la sua appa- intemazionale dei biochi- 

prelazioni. Non si può sem- dello Stato è in un certo »;« «li Bàliìnìore j/cr j j, 'macchiha e a sparare "«one nionti «II nIaÌK« Fla- mici. 

eSferenza'^resso il Consiglio pr^ in-seguire la staxnpa con senso impegnato nella riu- senw ?rot’esfare*'ràuto dèlia ‘due colpi che dovevano porre parfetìpana 

mondiale delia pace. comunicati di smentita o di scita di una operazione, che polizia fino alla porta del lo- ùu® inseguimento. core, ne na lente tre, mentre biochimici, fisiologi, entomo- 

«Cli scienriati di Leningrado rettifica: la libertà del gior- può fallire anche per una c.ilc commiss.ariato; ma poi. al- Interrogata aU’ospedale. la altrettante risultano disperse, logì e altri scienziati di n’jmc- 


a ragazza 


KkaiiiiMre l'arsa 
sulla Malga Ravena 

TRENTO. 17. — L’orso ha 


stero, il professor Oparin ha 
p.'irlato ai giornalisti della 
Conferenza intemazionale de- 
dic.ata al problema dell’origine 
«iella vita sulla tema, che si 
terrà a Mosca dal 19 al 24 ago¬ 
sto. secondo la decisione presa 
a Bruxelles nel 1955 dall’As¬ 
semblea generale dcH’Associa- 



















